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ERI MATTINA al comizio che ha visto riuniti 
migliaia di edili romani nel suggestivo scenario di 
Caracalla, un anziano operaio aveva portato con sè 
un quaderno. Una dopo l’altra erano segnate le 
«spese di casa» degli ultimi mesi. Mentre in tutta 
Italia i cantieri erano deserti e da ogni città giun¬ 
gevano le notizie relative alla poderosa riuscita di 
■ quésto pi-imo' sciopero unitariò degli edili per. il ' 
nuovo contratto, quelle cifre segnate con grossi ca¬ 
ratteri dicevano con estrema chiarezza il perchè di • 
questa lotta. Da quel quadernetto risultava; 1) Da' 
alcuni mesi la:carne è stata quasi soppressa dal 
vitto ' di questa famiglia operaia; nella lista della 
spesa. compaiono ■ solo due « fettine » di manzo la 
settimana, acquistate per i due figli, e una di carne ' 
di cavallo per il capo famiglia. 2) La spesa per il' 
fitto — un piccolo alloggio di borgata — assorbe 
più di un terzo del guadagno e se si aggiunge la 
spesa per il trasporto da casa al cantiere si supera 
la metà del salario. , . . h. ,. , - ^ , v - • • -r r. 

Ma questo non è tutto. Quell’operaio e il milione 
di suoi compagni di categoria lavorano in condi¬ 
zioni uniche, che non possono più essere sopportate. 
Perchè l’edilè non dèye aver diritto ad indossare 
una tuta pagata dal padrone, specie oggi che i can¬ 
tieri sono diventati per tanti versi simili ad una j 
fabbrica? E perchè l’operaio deU’edilizia — spècie 
laddove la costruzione di centinaia di palazzi rag¬ 
gruppa migliaia di operai — non deve avere diritta 
a consumare il ' pasto sedendosi a tavola, in una . 
mensa operaia, invece di essere costrètto a mangiare 
il « pane ed erba » (a Roma lo chiamano la bistecca 
da prato): seduto per terra, sotto il solleone e in 
mezzo alla polvere? La lotta che ora si è aperta 
pone obiettivi molto «qualificanti» — quali il sa¬ 
lario e la sua struttura, le qualifiche, l’orario, ì cot¬ 
timi — che debbono portare, insomma, ad- ima nuo-. 
va condizione umana di questa grande categoria. 

E PPURE SE SI DA* retta a Carli, a Leone, a 
Medici e ai dirigenti più qualificati della DC ìl de¬ 
stino della lira e dell’intera economia nazionale è 
subordinato al «congelamento» delle cifré.conte¬ 
nute nel quaderno consegnatoci da queU’edìle ro¬ 
mano. Ossia: se quell’operaio e il milione di suoi 
compagni si conquistassero un salario sufficiente ’ 
per comprare una bistecca tutti i giorni e — assie¬ 
me alla bistecca — tutto il resto che oggi è n^ato 
alla grande parte delle famiglie operaie, in parti¬ 
colare agli edili, l’Italia — dice il « governo d’affa¬ 
ri»— si troverebbe sull’orlo dell’abisso. ^ 'V. 

Proprio ieri un deputato d.c. nella commissione ■ 
della Camera che sta esaminando il bilancio dei LL. 
PP. citava cifre che smentiscono, se ce ne fosse biso¬ 
gno, questa favola. Da quei dati risulta che l’ultimo 
anno è stato particolarmente grasso per i pirati della 
edilizia. La costruzione dei vani " di abitazione è 
aumentata del 14,4% e nello stesso tempo i prezzi 
praticati da: costruttori, sìa in caso di vendita che 
in caso di affitto a pigione, sono aumentati del 20 
ed anche del 40%. Non solo. In questi anni, vìa vìa, 
lo Stato ha alzato le mani di fronte alla speculazio¬ 
ne e l’edilizia sovvenzionata è crollata al punto che 
oggi rappresenta solo il 12%. dei nuovi vani co¬ 
struiti. Sono quindi smisuratamente aumentati ‘ i 
profitti dei «pirati dell’edilizia» ed è dunque pos¬ 
sìbile accogliere tutte le rivendicazioni avanzate 
da un milione di operai. £kl è possibile anche dimi¬ 
nuire il prezzo dell’abitazione imposto agli inquilini. 

NCHE PER GLI EDILI le rivendicazioni stret¬ 
tamente sindacali si intrecciano con chiarì problemi 
di scelta politica. Così è per le altre categorìe ope¬ 
raie in lotta: i chimici, ì tessili, i vetrai, i dipendenti 
delle ditte dei trasporti, i portuali; e per le categorìe. 
lavoratrici della campagna: i. braccianti, i mezza¬ 
dri, I coltivatori diretti. L’aumento dei salari e dei 
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Gli operai diserta¬ 
no i cantieri decisi 
ad ottenere nuovi 
rapporti di lavoro 

. fy<[' \ .> -f -‘ì ' ' 

I cantieri edili ' di tutta 
Italia sono rimasti, ieri, de¬ 
serti. La partecipazione allo 
sciopero di un milione di la¬ 
voratori è stata estesa a tutto 
il territorio nazionale e com¬ 
patta. Non solo a Roma, Mi¬ 
lano e Bologna — dove si 
sono svolte grandi manife¬ 
stazioni ' e dove è concen¬ 
trata una grande massa;.:di 
lavoratori — ma abche in 
tutto il Sud la partecipa¬ 
zione allo sciopero è risul¬ 
tata imponente, r: ' .i . ' 

' A Napoli Tastensione ha 
interessato - 20 mila operai. 
Cortei si ' sono ' formati al 
Vomero, ai Colli Amine!, a 
Bagnoli, a Seccavo che sono 
i sobborghi dove sono con 
centrati i s più grandi can: 
tieri. La percentuale di scio¬ 
peranti è stata del cento per 
cento in città e del novan- 
tacinque per cento -in pro¬ 
vincia. Migliaia dj lavoratori 
si sono raccolti in piazza 
Municipio dove è stata for¬ 
mata una delegazione per 
sottoporre alla Giunta co- 
mimale la richiesta di spe¬ 
cifici interventi contro gli 
sp^ulatorì e per una esatta 
àpplicazione della legge 167 
sulle aree fabbricabili. 

Anche a Bari Tastensione 
è stata totale. Cosi a Ma- 
tera, Catanzaro, Crotone. A 
Catania le astensioni hanno 
superato .il 90 per cento. A 
Ragli gli edili in scio^ro, 
riuniti in assemblea, hanno 
votato un' ordine del. giorno 
in- cui si collegano le pro¬ 
prie rivendicazioni a quelle 
dei lavoratóri agrìcoli. A Po¬ 
tenza ha avuto luogo un co¬ 
mizio in piazza MatteottL A 
Cosenza si è formato, dopo 
il comizio, ^ un grande ^ cor¬ 
teo. : 

Imptmente la riu^tà a 
Roma, dove migliaia di-ope¬ 
rai sono affluiti a Caiacalla 
per partecipare • al comizio 
indetto dalla FILLEA-CGIL. 
I settantamila - edili hanno 
lasciato i cantieri deserti 
partecipando in massa alla 
lotta. U comizio è stato te¬ 
nuto dal compagno Cappelli, 
della segreterìa nazitmale 
del sindacato, e dai dirìgenti 
provinciali Alberto Fredda 
e Paolo Mattioli. Cappelli ha 
sottolineato come l’atteggia¬ 
mento dei costruttori (rifiuto 
di trattare fino a quando il 
governo non avrà modificato 
la legge sugli appalti) fa 
parte di un dise^o padro¬ 
nale per comprìmere la 
spinta rìvendicativa dei la¬ 
voratori e mantenere le 
strutture speculative del set¬ 
tore. • ■ • . 

' Forti astensioni e ciunizi 
anche in tutte le città del 
centro-nord. A Firenze ■ e 
nella provìncia astensioni al 
cento per cento e assemblee 
locali di lavoratori. Sciopero 
totale anche - - a * Livorno, 
Temi, Grosseto dove si è te¬ 
nuto un comizio. A Bologna 
tremila lavoratori sono sfi¬ 
lati in corteo nella città, 
mentre a Milano le asten¬ 
sioni toccano 11 95 per cento. 
Dopo questo imponente ri¬ 
sultato i sindacati, che si in¬ 
contrano questa mattina, 
stanno per decidere una in¬ 
tensificazione della lotta. Ieri 
Boni e Trentin, segretari 
della FTOM, hanno espresso 
con un telegramma la piena 
solidarietà dei metallurgici 
Nella foto la alto; ma mo¬ 
mento déUlmponente .mani- 
festaitono romana 


Accusandólp dì'fare il giocò di Lombardi 




^Lo sciopero dei portuali nei bacini 'dell’Alto. Tirreno.hi 
avuto ' a Genova,. ieri il. punto ' eulminantéì ' Nel "porto - di 
Genova, l’astensione dei novàmila lavoratóri del porto- è 
iniziàta alle. 17,30 di Ieri e terminerà .solo, alle 8 di-’qiiesta 
mattino. Le operazioni di carico ó-scarico,sono paralizzate. 
La rictiiesta di una parteciparìòne democratipa a tutto il 
collòcaniento della manodòperà, compreso il 'settore àttuàl- 
mente concesso alla Italsidér in «autonomiaè stata 
portata nel cuòre della città con ùn-grande corteo di pro¬ 
testa contro l’attcaoiamento governative che-favorisce l'as¬ 
salto delle .grandi imprese meitepolistiche ai porti. .Nella 
telefoto: un morneiito del corteo. ,., .. ' 


Gli scandali dei medicinali 



n prof. Elnrico Marcovecchio 
è stato « silurato » e messo a 
disposizione. Da cinque anni 
era direttore dei servizi far¬ 
maceutici presso il ministero 
della Sanità. E’ stato ora . so¬ 
stituito dal prof. Tamborlini, 
già direttore generale degli af- 
(ari amministrativL 
n * siluramento > di Marco¬ 
vecchio fa seguito a quelli già 
avvenuti nei mesi scorsi dopo 
i vari scandali dei medicinaili. 
Nel marzo furono allontanati 
dal loro incarico 0 prof. Giu¬ 
seppe De Marco direttore del¬ 
la n divisione della Sanità 
(istruttoria tècnica delle do 
mènde di registrazione relati¬ 
ve alle specialità medicinali) 
e il prof. Aldo Panissidi diret¬ 
tore della I- divisione (affari 
generali e del personale, regi¬ 
strazione specialità media¬ 
nali). 

n terremoto alla Sanità non 
si ferma <|ui e si può essere 
certi che nuovi spostamenti 
sono in vista. s<dlecitati anche 


dalla sentenza del Tribunale 
di Roma che ha .chiuso il. prò 
cessolper il « giallo in farma¬ 
cia» indicando chiare respon¬ 
sabilità ministeriali - 
' Gli spostamenti vengono giu¬ 
stificati con la necessità di re¬ 
perire personale al quale af¬ 
fidare una nuòva direzione ge- 
neralé, quella per l’Alimenta 
alone, che. è in via di creazìo 
ne. Sembra, però, che la cari¬ 
ca di direttore generale di 
questo nuovo servizio (dispo 
sto con una legge del febbràio 
scorso) non sarà affidata al 
prof. Marcovecchlo, . ma - al 
medico provinciale di Roma, 
prof. Traversi. • ' • 
n prót ■ Marcoveeeldo an¬ 
drebbe momentaneamente a 
dirìgere il laboratorio dellTsti- 
tulo superiore di sanità. In 
tale incarico verrebbe poi so¬ 
stituito dal prof. Stefano' Chia- 
varelli, cognato del segrotarìo 
della DC Moro, non appena 
i<iucsti avrà- «fmaturatb » i re-t 
quisiU indispensabili. 


ta.$inazioRe, afferma- 
1ib, rcoiiiro l’Interèssè 
dituttollpartito-Con' 
tìRBa il silenzio ’ di 
Moro - Un dócHRiéirto 
dei sonatori del P.C.I.' 


> La polemica in seno alla DC 
dopo la rottura, operata dai 
fanfaniani, della mag^oranza 
uscita dal congresso di Napo¬ 
li, non accenna a calare di to¬ 
no. Si ritiene anzi che, avvi¬ 
cinandosi la data del Consiglio 
nazionale (che dovrebbe riu¬ 
nirsi il 29 luglio), i rapporti 
fira le correnti si inaspriranno. 
Ciò, malgrado’i sindacalisti di 
Pastore e di Donat-Cattin si 
adoperino per ricucire la mag¬ 
gioranza con la sola esclusione 
dell’ala più di destra dei do- 
roteL ' “ : ■ 

^ In realtà sono proprio i do- 
rotei che con ogni probabilità 
impediranno un incontro < a 
mezza strada > con ì fanfania¬ 
ni. Essi appaiono ben decisi a 
non i^rmettere a Fanfani e 
alle sinistre de in genere dì 
staccare Moro dalla sua cor¬ 
rente per fame il «leader 
di un cartello delle sinistre. 
Ieri per la. prima volta il si¬ 
lenzio doroteo.è stato rotto e 
sono stati diffusi «giudìzi uf-| 
fidosi raccolti negli ambienti 
dorotei». Secondo questi am¬ 
bienti la mossa dei fanfaniani 
(la lettera di Forlani a Moro) 
è stata precipitosa e grave non 
tanto per gli effetti interni al¬ 
la DC die essa d pri^neva 
di ottenere, ma soprattutto per 
il fatto che essa ha messo in 
difficoltà Nennì e ha aiutato 
Lombardi, che i dorotei con¬ 
siderano una sorta di tradito¬ 
re degli accordi della (Tamil- 
Incda per il centrodnistra 
post-elettorale. 

Non solo, affermano lè fcmti 
dorotee; « perfino > i comuni¬ 
sti» hanno approvato l’opera¬ 
to dì Fanfani (die, cosi bollato, 
va condannato dal partito. I 
dorotei appaiono anche molto 
duri sul merito della lettoa di 
Forlani e negano che Moro 
non abbia portato avanti la 
politica di centrodnistra e 
abbia accettato dì sottostare a 
« pretese condizioni dorotee ». 
Insomma il gruppo di potere 
de è ben deciso a difendere 
Moro come un uomo « suo » e 
a rifiutare una discussione di 
merito con i fanfaniani, con¬ 
siderando la loro azione, pre- 
^ndizialmente, come contra¬ 
ria agli interessi di tutto ti 
partita 

Un simile atteggiamento fa 
ritenere che in Consiglio na¬ 
zionale la. polemica diverrà 
molto asina e non fa esclude¬ 
re che la richiesta dì un con¬ 
gresso anticipato che faranno 
i fanfaniani possa venire infi 
ne, accolta come inevitabile 
andie dai dorotei. Moro tace e 
ha fatto sapere che tacerà fino 
al Consiglio nazionale. Ha vi- 
sto fra ieri e ieri l’altro Do¬ 
nat-Cattin e (Tolombo, ma uf- 
fidalmente si esclude che egli 

r--:".: ',’ '. viCG. . 

(Segue in ultima paginm) 


' WASHINGTON, 18. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha f annunciato 
oggi la prossima apertura 
di < colloqui tecnici » a ca¬ 
rattere non ufficiale tra Tarn- 
basciatore Merchant e rap¬ 
presentanti della Germania 
occidentale e dell’Italia sul 
problema di una forza multi¬ 
laterale della NATO. E’ sta¬ 
to ■ precisato che la ' Gran 
Bretagna < non parteciperà 
inizialmente » alla discus¬ 
sióne. ■ : ‘ 

Funzionari del Dipartimen¬ 
to hanno affermato che i 
colloqui non comporterebbe¬ 
ro « l’assunzione di impe¬ 
gni » da parte dei tre go¬ 
verni. Ci si .limitérebbe . a 
«studiare gli aspetti tecni¬ 
ci e legali» del progetto per 
la flotta multilaterale. Il go¬ 
verno di Washington. - però, 
«si attende che saranno rag¬ 
giunti accordi per ulteriori 
trattative nel futuro c(m al¬ 
tri governi della ' NATO, 
Gran ^ Bretagna - inclusa e 
che - eventuali richieste ' di 
partecipare ai colloqui, a- 
vanzate da altri governi, sa¬ 
ranno bene accolte ». ” 

L’annuncio dato dal Dipar¬ 
timento dì Stato rappresen¬ 
ta un inatteso e grave svi¬ 
luppo del dibattito interal- 


Prosegue il negoziato H 




Oggi al Cremlino manifestazione in ono¬ 
re di Kodor - Nessun commento olle di¬ 
chiarazioni di Kennedy - Incontro di 
Gromiko con uno delegazione governn- 
; tiva della RDT 


(Segue in ultima pagina) 
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Gravissima 



- Nel programma del go¬ 
verno < a termine » delVon. 
Leone vi era dunque anche 
questo: Vinizio, e forse an¬ 
che la conclusione, dei ne- 

I goziati per Vorganizzazione 
della famigerata forza nu- 
cleare midtilaterile della 
Nato, n presidente del Con¬ 
siglio si è ben guardato dal 
comunicare al Parlamento 
una notizia che egli certa¬ 
mente conosceva al mo¬ 
mento in cui ha 'edotto il 
suo programma di gover¬ 
no. E le ragioni di «n (ala 
silenzio sono facilmente in. 
tuibili. 

I . Questo, tuttavia, non 
cambia la realtà delle co¬ 
se: e la realtà delle cose è 


durante la visita del presi, 
dente americano nella Ger. 

^ mania di Bonn. La gravità 
détta no ima è già ampia¬ 
mente sottolineata da que¬ 
sti puri elementi di crona¬ 
ca. Ma Vi è di più e dt 
peggio. 

Vi i infatti fondato mo¬ 
tivo di ritenere che Vammi- 
nisirazione americana sia 
stata indotta a cedere atte 
pressioni.di Bonn nelTittu- 
sUme di ritueire cosi ad 
avere le nuatt Ubere netta 
trattativa eoa Mosca. Ken¬ 
nedy, cioè, potrebbe aver . 
acceduto atta posizione di | 
Bonn sulla struttura detta ■ 
/or» multilaterale pur de | 
vincere Vopposmone dt 


che ci troviamo in presenza Adenauer ad una trattatìoa | 
di un governo il quale ha ' con PURSS che abbia come * 
incluso nel suo programma 


di •ordinaria amministra¬ 
zione » ' «Il atto politico e 
militare di portata enorme. 

I Non solo, ma si appresta a 
compierlo nette peggiori 
condizioni possttnU. Le no¬ 
tizie americane, infatti, 
parlano di una trattativa a 
I tre, tra gli StaH Uniti, la 
I Germania occidentale e 
ritalia. Questo significa 
che i governi detta Germa¬ 
nia ocàdentale e delTltalia 
sono stati i soli governi 

I atlantici ' che non hanno 
sollevato obiezioni al pro¬ 
getto americano. E onesto 


che abbia come 
obiettivo una dichioratione 
di non aggressione. Se gli 
avvenimenti ’ confermeran¬ 
no queste ipotesi, il ruoto 
nefasto giuocato dal gover¬ 
no italiano si rivelerà t» 
tutta la sua portatn. 

■-■■■ E* evidente, infatti, che | 
una partecipaàone tedesca ■ 
atta forza multilaterale — 
e alle condizioni poste da 
Bonn — risciò di rendere 
sterile una trattativa di di¬ 
stensione sovietico-ameriea- 
no. In tal caso, la respon¬ 
sabilità del governo italia¬ 
no sarebbe schiaceUmte: sa¬ 
rebbe infatti quella di un 


significa, anche, che Ger- ch« pur di favori- | 

mania occidentale e Italia 2 détta Germana ■ 
I saranno i paesi « pilota » c • : *“ Bonn avrà contribuito in | 


paesi •pUota 
al tempo stesso i paesi 
• specchietti per allodole » 
detta. forza multììateràle, 
giacché è evidente che si 


misura decisiva a dare un I 
colpo alle speranze sorte ■ 
nel mondo sulle prospettive I 
che potrebbero aprirsi in 


99 cne ppireourro apnrst tu ■ 
conto sulVaecordo di Bonn ' seguito al buon andamento | 
c di Roma per trascmxre ■ detta trattativa tripartita di 


gli altri ad aderirvi. Tutto 

■ questo avviene quando il 
progetto di forza multiUtte. 
rate si era arenato proprio 

I o causa detta opposizione 
detta maggioranza dei paesi 

I atlantici, come lo stesso 
Keniiedy e lo stesso Ade¬ 
nauer avevano riconosciuto 


I 

L_ j 


Mosca. E in un mómento in I 
cut un atteggiamento di 
prudente riserva sul prò- | 
getto di forza multilaterale * 
sarebbe stato decisivo per | 
far naufragare, invece, la I 
spinto ol ritorno atta guer¬ 
ra fredda. 


Dalla nostra redazione : 

y ' MOSCA, 18. r 

Ieri a Washington ha par- . 
lato Kennedy. Domani a Mo¬ 
sca parlerà Krusciov. Il Pri¬ 
mo ministro sovietico dovreb¬ 
be pronunciare un discorso i 
al Cremlino, nel Palazzo dei 
Congressi, dove si terrà alle ; 
due del pomeriggio una ma¬ 
nifestazione in onore di Ka- : 
dar. Nella 'stessa ^ occasione ’ 
anche il < leader » unghere¬ 
se prenderà la parola. L’at-1 
tesa per ì due discorsi è na¬ 
turalmente ■ molto forte. ’ Il 
Primo ministro sovietico non 
ha parlato in pubblico da di-. 
versi giorni. II suo discorso ' 
di domani sarà, dunque, il 
primo da lui ' tenuto dopo c 
l’ihizio delle conversazioni 
con i comunisti cinesi e la ' 
apertura delle trattative tri-- 
partite sulla tregua nucleare. 

■ Si pensa, in genere, che 
egli non potrà fare a meno 
di affrontare l’uno e l’altro ; 
tema. . 

'■ Quanto alla conferenza- . 
stampa di Kennedy, è trop- - 
po presto per dire quale eco > 
essa ' abbia avuto a ' Mosca. : 
Data la differenza di orario 
fra i due Paesi, nessun gior¬ 
nale del mattino ha fatto in 
tempo a parlarne. Solo que- . 
sta sera le tzvestia ne hanno ^ 
datò un breve resoconto ti* 
gorosamente. informativo, da ' 
cui è assente qualsiasi - va- . 
lutazione dì merito. Se un : 
commento eventualmente ci ’ 
sarà, sarà forse lo stesso 
Krusciov a farlo nel suo di¬ 
scorso di domani, e • - ■ • ^ 

I negoziati tra sovietici. In¬ 
glési e americani sono oo- 
minciati oggi un po’ più tar¬ 
di del solito — alle 16,30, an¬ 
ziché alle 15 — perché Gro¬ 
miko offriva una colazione 
alla delegazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
che è arrivata ieri a Mesca. 

Si tratta di una rappresen¬ 
tanza particolarmente auto¬ 
revole, che (imprende sia n 
ministro degli Esteri e Vice- 
Presidente del ' Consiglio, 
£k)lz, sia i ministri della Di¬ 
fesa, delle Finanze e dei Tra¬ 
sporti. . ' ' > • ■ V. . 

La presenza di. questa de¬ 
legazione ' a ’ Mosca proinrio 
mentre le conversazioni W- 
partìte sono in corso (con 
l’intervento, fra gli accom¬ 
pagnatori americani di Har- 
riman, anche dì tm esperto 
delle questioni tedesche) ha 
fatto nascere subito voci di 
un possibile rapportò fra i 
due avvenimenti. Se anche 
è probabile che nell’incontro 
a tre si parli effettivamente 
dei problemi della Germania, 
cMave per un regolamento 
di tutti i problemi europei, 
spiegare Tarrivo ‘ dei mini¬ 
stri tedeschi solo con questo 
fatto può essere troppo sem¬ 
plicistico: in un momento di 
tanta importanza delle con¬ 
troversie fra Est e Ovest, è 
infatti ' normale che le con¬ 
sultazioni fra Mosca e Berli¬ 
no ^ si intensifichino, anche 
indipendentemente dai nego¬ 
ziati in corso. ■ 

Dopo l’annuncio ottimista 
di ieri sui progressi com¬ 
piuti, la riunione tripartita 
si è aperta oggi in tm’atmo- 
sfera Articolarmente favore¬ 
vole. 

II comunicato odierno, tut¬ 
tavia, è di nuovo estrema 
mente vago: si limita a se¬ 
gnalare il proseguimento dei 
iavorì e dello «scambio di 
opinioni». 

Gius«pp« Solfa 
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1* Unità / venerdì ' 19 luglio 1963 


Lo grande mapiifestazione di ieri g 


W’" 

Gli investimenti 


Gli ordini del giorno sui bilanci 


n 


per 


- Nelle due sedute di Ieri I senatori del 
PCI hanno svolto numerosi ordini del 
giorno. 

Ricerca scientifica , 

Con un suo ordine del giorno. 11 compa¬ 
gno MAMMUCÀRI ha sollevato la grossa 
■ questione dell’insuihclenza ' degli stanzia- 
mentì governativi per ia ricerca scien¬ 
tifica, insufficienza che minaccia di bloc¬ 
care il sincrofasotrone di Frascati e atti¬ 
vità scientifiche di enorme importanza. 
Dopo aver ricordato il tenace interessa¬ 
mento del PCI, fin dal *61, ai problemi 
della ricerca. Mammucarl ha annunciato 
una nuova iniziativa legislativa comimi- 
sta tendente ad affrontare e risolvere tut¬ 
ta la complessa materia. Intanto, però, 1 
comunisti sollecitano dal governo l’imme¬ 
diato accoglimento delle richieste formu¬ 
late dai ricercatori e dai tecnici scientifici 
e cioè la erogazione supplementare di 8 
miliardi di lii-e per il CNR, di 20 miliardi 
per il CNEN,. di 8 miliardi per il contri¬ 
buto annuo alle Università, di 5 miliardi 
per le attrezzature scientifiche e didatti¬ 
che delle Università. ■ 

Un ordine del giorno analogo è stato 
illustrato dal sen. ARNAUDI (Psi). 

Sardegna: il Sulcis e le 
miniere di zinco e di piombo 

n compagno SPANO, con un suo odg, 
ha denunciato le minacce di ulteriore ri¬ 
dimensionamento della produzione e del- 
Toccupazione nel bacino carbonifero del 
Sulcis ed ha chiesto che il goveiàio — in 
applicazione degli impegni che gli sono 
attribuiti dalia legge sul Piano di rina¬ 
scita della Sardegna.— predisponga in¬ 
vece urgentemente i piani e i finanzia¬ 
menti necessari per potenziarne la pro¬ 
duzione e assicurare la migliore utilizza¬ 
zione del carbone con impianti. di tra¬ 
sformazione chimica • oltre che con la 
produzione di energia elettrica. . 

Spano ha osservato che negli ambienti 
governativi si considera oggi . chiuso * il 
problema del Sulcis ' con la costruzione 
avviata ; della Supercentrale elettrica. 
Questa, però, non assorbirà che ima parte 
del carbone (e; addirittura yl è cm so- 
stiene che dovrà' essere fatta funzionare 
soltanto a nafta), per cui la produzione 
del Sulcis dovrà ' essere • ulteriormente 
limitata e roccupazione operaia - (scesa 
in un dodicennio da 11 mila a 2.600 unità) 
ridursi a sole 1.200 unità. : 

Per quanto riguarda la produzione di 
zinco e piombo (che interessa, oltre alla 
Sardegna, anche Friuli, Veneto, Calabria, 
pròviilcla di Bergamo), Spano ha sotto- 
lineato la necessità di provvedimenti che 
entro il 1966 (quando verranno a cadere 
le barriere doganali protettive) pongano 
questo ramo in grado di sostenere la con¬ 
correnza sul mercato intemazionale. Per 
ciò è necessario ridurre i costi, elimi¬ 
nando innanzitutto una spesa che incide 
gravemente su di esse: la spesa del tra¬ 
sporto del minerale grezzo dalla ' Sarde¬ 
gna o da altre zone minerarie all’estero 
o nell’Italia settentrionale per la trasfor¬ 
mazione in metallo. Occorre dunque crea¬ 
re impianti per la trasformazione sul 
luogo: per questo il governo deve prov¬ 
vedere ai necessari finanziamenti. 


Piano di rinascita sardo 

. t 

n compagno PIRASTU ha rilevato, in 
un altro o.d.g., che bisogna urgentemente 
passare alla fase di attuazione del Piano 


di rinascita della Sardegi^a, visto ' che I 
mentre si progettano futuri impianti le ■ 
poche attività industriali ■ esistenti '• nel-, ■ 

■ l’Isola stanno riducendo la loro attività. ' 
Non si tratta, però, di attuare un qual- ■ 
siasi piano, ma quello — precisamente — I 
...che scaturisce dalla legge approvata dal I 
Parlamento nel 1962 dopo le profonde ■ 
modifiche introdotte dal governo di cen- 
-/ tro-sinlstra in accoglimento al voti del ■ 
' ' Consiglio regionale e di gran parte delle I 
proposte comuniste e socialiste. I 

- Pirastu ha > quindi - chiesto che il go- " 
verno disponga l’attuazione del < piano « ■ _ 

. secondo le linee di quella legge, e cioè; I 
\.l) rispettando il carattere aggiuntivo de-- I 
.• gli stanziamenti in esso previsti; 2) for-. | 
V mutando il ■ piano > per zone territoriali, * 
t omogenee; 3) promuova lo sviluppo del- 
' l’impresa contadina, preveda l’esproprio . ■ 
degù inadempienti agli obblighi di ho- ' I 
nifica e condizioni la concessione dei con- I 
tributi all’intesa tra i contraenti, sviluppi I 
la cooperazione: 4) promuova lo sviluppo 
industriale a favore innanzitutto deUa, ■ 
piccola e media ' impresa e gàrantendo il I 

- potenziamento delle industrie di base, I 
mentre dev’essere fissato un limite al- | 
l’ammontare disponibile per 1 contributi 

: alle iniziative private ' di grandi dim'en- ■ 
sioni. .1 

• i A'* ;♦- • • •> * I 

Pensioni agli statali e deiriNPS ^ 

Un o.d.g. del compagno FIORE ha sol- 1 
levato la questione dell’aumento delle i I 
' - pensioni dei -dipendenti statali. Egli ha | 
chiesto l’aumento medio del 50% con de- \ 

\ correnza 1” luglio 1963 come antìcipo del- 
la riliquidazione delle vecchie pensioni, I 
che verrà operata in seguito al congloba- I 
mento da attuarsi per i dipendenti pub- I 
bUci. . ■ 

■ Fiore ha inoltre sostenuto che dev’es- 
sere posto sul tappeto anche il problema I 
deiraumento delle pensioni della ‘ previ- • I 
denza sociale e l’applicazione ad esse di . I 
un congegno di scala mobile, essendo sta- * 
ti gli ultimi aumenti quasi vanificati dah 
l’aumento del costo della vita. . : I 

Conglobamento per gli statali ■ 

H compagno PELLEGRINO ha notato :■ 
che il governo si è limitato finora a g[ene- I 
richè affermazióni ■ suUa sua volontà di I 
attuare il conglobamento, senza precisare ■ 
come vuol risolvere questo problema ed' 
evitando di inquadrare la gradualità del- | 
l’attuazioue in una visione globale che ab- I 
bracci ogni singola tappa. Pellegrino ha I 
inoltre posto le questioni del riassetto or- * 

■ ganico delle qualifiche e delle retribuzioni, 
della modifica del congegno di scala mo- I 
;bile, dell’insufficienza delle prestazioni del- : I 
’ l’ENFAS. dell’istituzione della 14* mensi--1 
lità. Le organizzazioni sindacali — egli ha ” 

1 aggiunto — hanno chiesto urgenti trai- ‘ 
tative: ^etta ora al governo, con il prò- . I 
I prio atteggiamento, far si che i dipendenti I 
pubblici non siano costretti a ricorrere ad I 
1; accentuate forme di agitazione. . " 

Finanze comunali e provinciali I 

' n compagno GlGLlOm ha chiesto che, ■ * 
in attesa della riforma delle finanze lo- _ 

- cab, si provveda: a) a porre gU Enti lò- I 
cali in grado di far fronte finanziariamen- I 

' j te ai loro compiti; b) a consentire agli | 
.r £nti locali di tassare la speculazióne sulle 
aree; c) a consoUdare il debito comples-. ■ 
fiivo finora accumulato dagl] Enti locali; I 
d) a impedire alla Cassa Depositi e Pre- I 
stiti di fornire i pròpri capitali per scopi " 
estranei a quelli degli Enti 'locali. - - _ 


il ministro incontra i dirigenti sindacoli 

Saranno amplicrti 
gli orgemid P.T¥. 

Una serie di richiate esaminate insienw allo segretaria 
della Federazione aderente olla CGil - Insnffkieate la sov¬ 
venzione di 150 miliardi per rinnovwe il servizio patale 


alle scelte 


mm 


éaui 


wm 


Dalle lotto per rindennità congiunturale a questa per il nuovo contratto: un uiiho 
di scioperi e di dimostrazioni per mutare profondamente condizioni di vita e lavoro 


Documentato intervento del compagno 
‘Adomoii — Chiusa In discussione sui 
bilanci finanziari —■ Oggi il voto 

Con gli ultimi interventi!litica salariale, Adamoli ha 
degli oratori dei diversi chiesto che il governo dia 


programmazione ' democrati- ne 
ca,, Bo, infatti, pone soprat- dii 
tutto l’accento sugli aspetti Hs 


¥ i-’ vA 'Cv' 

Assieme agli edili di tutta 'Sono cominciati ad affluì- di louoro. Non una manciola - , .... 

Italia, i settantamila edili di re verso le 8 da tutte le zone di lire questa volta rria una . . • 

Roma e provincia sono tor- delia città, dai cantieri del- radicale trasformazione del OqqÌ 6 domani ’ ;• 

nati ieri a scioperare. Ormai l'Immobiliare, dei Vaselli, rapporto di lavoro! E l'obiet- __ 

non si contano più le volte Talenti, da quelli degli ultras tivo non è troppo audace: c’è .... • , ; 

che nell’ultimo anno i cari- dell'ACER; sono venuti dal- la combattività, c’è la co- / ~ m lolo , -' 

tieri sono rimasti deserti e l'Autostrada del Sole, dol scienza sindacale, c'è la pie- > - ||||||| 

gli operai hanno risposto con nuovi quartieri di lusso, dal- na occupazione che dà sìtm- ■ 

entusiasmo ’diroppclto della le zone che sono teatro delle tezza/cè tutta una situozio- ry * ^ 

Fillea-Cgil affluendo in mas. ultime speculazioni, degli uU ne caratterizzata dalla riscos- 0 CIIIIIIICI 

sa al comizio. Prima la lòtta timi scandali. Sono arrivati a sa operaia e dal successo elet- > 

per ottenere l'indennità con- piccoli gruppi, in prima fila tarale' dei partiti di sinistra. ■ ' ma 

giunturade, poi gli ' scioperi i giovani e i giovanissimi; ab- Hanno parlato i compagni , ^ > 

■ ' • r ■ 4 • ' e le manifestazioni per rln- bronzati e non dal sole preso Alberto Fi^dda e Paolo Mat- , ■ 

Con gli ultimi interventi litica salariale, Adamoli ha tuzzare le provocazioni • del al mare ma da quello che dar- tioli della segreterìa del sin- • ..OMitt JSei 

degli oratori dei diversi chiesto che il governo dia costruttoH ed ora l’inizio del- deggia tutto il giorno sui dacafo provinciale e Renato 
gruppi si è conclusa ieri al una chiara risposta alle pre- la grande battaglia per strap-cantieri. Dall'ultima volta che Cappelli della Fillea-Cgìl na- 

Senato la discussione gene- tese confindustriali di met- pare un nuovo e moderno si erano riuniti in piazza San zinnale.-I discorsi sono co-• . .BRINDISI, 18 

rale dei bilanci finanziari, tere le aziende statali alla contratto di lavoro, per com- Giovanni^ meno di due mesi minciati verso le 9,15 e sono -La città si prepara a vivere 

Stasera, dopo le repliche’del còda delle concessioni che 11 ptere un balzo in avanti nei fa, alcuni mancavano: erano finiti ; alle 10,30 quando il venerdì e ^ sabato due grondi 

cinque ministri, Medici (Bi- grande * padronato^ è dlspo- rapporti con il padrone, per i lavoratoli mòrti o feriti du- caldo era già diventato afoso giornate di lotta La 

lancio), 'Colombo (Tesoro), sto a fare ai lavoratori.' v. libere < più civilmente, per rante il lavQrQ, giovani o pa- ma i lavoratori^ non erano ® ^il nanno i ciato ag i emù 

Martinelli (Finanze), Bo Sono, tutti questi, pfoble- contare di più nel cantiere, àri di famiglia piombati giù stanchi di applaudire, d'in- mecSS deirElectron e ai 

(Partecipazioni statali) e Pa- mi che non possono atten- Continua la lunga marcia per dà .dieci metri, sepolti nel terrompere gli oratori con dipendenti delle autolinee Ih- 

store (Mezzogiorno), si a- dere le scadenze di comodo raggiungere e sorpassare la crolli, investiti, dalle frane, grida di.entusiasmo e di apr terne del Petrolchimico’ l'ap- 

vranno le votazioni conclu- che la DC vuol fissare agli condizione delle altre caie- L'aspètto della folla riuni- pronazione. Il sole, per loro pefio allo sciopero. Per dare un 
sive dopo di che i bilanci fi- sviluppi politici. Il nostro gorie > - • v . • tasi attorno - al = palco dello che sonò abituati a lavorare quadro più vasto all’azione e 

nanziari passeranno .all’esa- voto contrario al bilanci — . sono tornati in strado. Cgil — una folla che acco- in piena canicola, non scot- Pf/ 

me della Camera. _ < ha concluso Adamoli -- in- Questa volta a Caracalla, in gliépa la lotta come una spe- tava Chi ricordava di averli ^^dlu d? Brindi?! sSndSo fn 
Il compagno ADAMOLI tende esprimere ^pertanto la una piazza nuova, attraversa- eie di festa e che ascoltava visti nell autunno scorso par. fl 19 In tale data avk 
ha osservato che la relazio- aspirazione di milicmi di ita- ta dalla fiumana di automobi- con entusiasmo-gli inni dei tccipare o un comizio sotto inizio, infatti, lo sciopero dei 
ne del ministro Bo non rive- nani a un profondo muta- diretti al mare. Dopo lauorntori ero quello del- pioggia torrenziale non chimici della MontécatUii e dèl¬ 
ia il proposito di’ attuare mento degli attuali indirizzi. Prt-fn Pnnln n Cniokspo le nitro unite hnstnnn poteva non restare commosso la Polimer. , . 

quei nuovi orientamenti del Anche il socialista BONA- ^la^zu g Giovanni un altro panare anche con nochi ove da questa nuova prova di co- Nelle giornate di sciòpero del 

settore importantissimo del- FINI si è intrattenuto sui .l’aeTiSTe a^^^ ?Tscelti a ci^o^ Pé^ c^m^^ raggio, di volontà di lotta. mese scorso, una parte notevole 

le partecipazioni statali ne- problemi delle partecipazio- ® prendere òSi unS S- ' compagno Cappelli ha delle maestranze della Monte- 

cessari per stabilire una lo- ni statali, affermando la ne- h^odìzìoni popolari è stato po P . . . • sottolineato come Vatteqgìa- forza di r^- 

ro giusta collocazione nel- cessità che — nel quadro del- c^tsce ^gnfo dei costruttori (rifiuto f{[ora”ino^?l"oggf è^statekS-- 

l’ambito di una politica di la politica di programmazlp- daPceiHTfella proviS i dlfazifni^Soste dalla Filllf trattare fino a quando il ta|a avanti un’affone di chiaVi- 

pro^ammaztone ^ democrati- ne — esse stano utilizzate in ^^t^trt aeiia promn^^ Reazioni poste dalla Fillea^ qoverno non aura predisposto ficazione all’ interno dei siiida- 

ca., Bo, infatti, pone soprat- direzione antimonopolistica. ^vjntte le parole Oltre all Unità c .agli altri ja revisione della legge sui catl, delle fabbriche e, degli ai¬ 
tutto l’accento sugli aspetti Hanno inoltre parlato il de d ordine del sindacato unita- giornali democratici, ieri cir- capitolati di appalto delle o- tri complessi che agiscono nel 

quantitativi deH’attività del- lANNUZZI, che si è detto ”o: alcuni erano nuovi fiam- colava di mano in mano la pere pubbliche) non sia lo Petrolchimico, azione che già 

le partecipazioni' statali, largamente concorde con la manti, altri un po'logori, già pubblicazione del sindacato espediente - d'un gruppo di dimostra "di avere dato.^dei 

preannunciando che nel pros- relazione Pastore sul Mezzo- evidentemente esibiti in pre- provinciale con..Villustrazio- disperati ma una linea salda- 

simo quadriennio verranno giorno, e il monarchico FIO- cedenti manifestazioni: alca- ne delle richieste poste all'as. mente collegafa alla politica ilvL, 

investiti circa 3 mila miliar- RENTINO il quale ha soste- ni preparati con grande cura sedazione nazionale dei co- della Cohfindustria, alle tesi (commesso ké costituisce il 

di, con un aumento del 40 nulo che compito dell’attua- nelle poche ore Ubere, altri struttori: aumenti salariali, jjgl governatore della Banca cuore del Petrolchìmico) non- 

per cento rispetto agli inve- le governo è quello di rista- messi sù all'ultimo momento cottimi, qualifiche, presenza d’Italia Carli e del governo chè dei dipendenti delle auto- 

stimenti del precedente qua- bilira la fiducia .tra gli ■ im- con un bastone, un foglio di del sindacato nei cantieri, Leone. Mentre continua l'im- Uvee interne, è ■ una decisione 

driennio. Ma se sì guarda al- prenditori privati. carta e una matita copiativa, problema dei trasporti, orario nressìònante boom delVedili- rispecchia questa nuova e 

n In -—- sena c disertano le gare dt non solo i chimici, devono ave- 

A - 11 ? ■ ■ " . . . y . ■- ’' ' appalto delie opere pubbli- re nel battersi contro la pre- 

tq e destinato alle industrie ' , ■ , . che sostenendo che non esi- potenza della Montecatini, Di 

di base e manifatturiere (s "0 ; stono margini di guadagno, ciò se ne è resa ben conto la 

soltanto . il 7 %. al settore CI La realtà ha detto Cap- direzione del monopolio, che ha 

meccanico)r. mentre la parte „p)jj_ £> hon .lUiercn ripreso la sua azione di 

più cospicua Jè-.^riservàta al • ~-“T~ fu«c le imureVe 

s«lore-d.l servizi e. delle - ... • •. ^ • pièno ri, 

^ ' ■ _ _ G ■ jU : voto dell’ediUzia;. rinundano deUa Commissioniinterna dél- 

^ fi momento alia codru- la Polimer si sono dimessi 

eonde le eeeUe impost'e da . ^ '/’SriK'«S I PettOlien 

' percrisi: vinicala:;! ^offengom». ^ 

Magnohoindic^^ 

i." ®sSna ; ' fldollai» -r i Evashrii rèplica dei : sottosegretario Sedati nnew^a del"‘cÌÌZ"'’dcue ^ - 

;y::f Forti.interventi,dei: e:Nannuzn; . *neita 

blico devono essere coordi- ■ij.', :- ' . . - - ^jfPwaono quando st chiede di petrolio ' con rAschimici e 

nati con quelli del settore * - ^ ■ i r* ;^ f i. . .. r ... ■ - . ^ di immettere la presenza del ruSIP. I nuovi contratti con¬ 

privato in modo da commi- ^ crisi che da tempo col- ingiusti; creazione di nuove ri non vengano presi dòpo sindacato nel cantiere, una tengono conquiste che vanno 
surarli alle disponibilità del pisce la vitivinicoltura ita- cantine sociali.- ■ che i contadini saranno stati rivendicazione che non com- di là dc^i stessi interessi 

risparmio, facendo in tal mo- liana è stata al centro del Alle precise richieste dei costretti a scendere in lotta, porta alcuna spesa ' j! c^jegoria e sono il frutto 
do prevedere una revisione dibattito che si è svolto ieri comunisti, ha risposto con Per illustrare le loro inter- - ' ' ' 

e un ridimensionamento dei alla Camera.’ La grave si- una replica del tutto evasi- rogazioni o interpellanze o-- sono i se^kti ^ • 

programmi pubblici. tuazione esistente in questo va, come ha poi rilevato il per ri^ndere_ al sottosegre- . , . , . Classificazioni: nuove caiego- 

MEDICI; Questo della re- delicato settore dell’agricol- compagno MICELI, il sotto- tano Sedati, hanno parlato • » •« ' rie (in parentesi i parametri) 

visione è un problema inat- tura^ nelle diverse regioni s egre tario all'Agricoltura on. anche ; i compagni LAURA V ‘ ACfHIQVItgS operaie di manovale (lOO), co- 

tuale..., ' - italiane è stata posta ^’at- SEDATL Di fronte alla gra- DIAZ, sulla situazione della - - - ■ >• - mune (112>. qualificato B (122). 

ADAMOLI: ' Ma ■ noi non tenzione del Parlamento da ve situazione esistente nelle 'ObblMMIfl IHIBAfita 

chiediamo assicurazioni sol- una serie di interpellanze e campagne italiane, il gover- b^ MATARRK^ v - - , aw.^supereDeci^zzàtr^/lèO?^ 

t^to formali. ^ vera rispo- interrogazioni rivolte da nu- “o “on ha saputo lare al^ -^rinfzio'della c'pdi^ron* fobbriCUZiOIIC • Contrattazione aziendale: pre¬ 
sta da dare aUa destra eco- aerosi deputati comunisti al approvare un provvedi- *nizio <ieUa seduta lon. IIIU0ril»IUIunC . rendimento menane, 

nomica e quella di toglier- ministro dell'Agricoltura e “ento per la : distillazione eyLLttl, ministro per il Tu- La Commissione Finanze e senza limiti, contrattabile an- 


Camera 


Proposte comuniste 

per la crisi vinicola 

Il compagno jWigiiD ho Indicato I provvedimenti più urgenti 
dn adottare --7 j Evnslvd rèplica del -sottosegretario Sedati 
f : Forti interventi' dei compagni Miceli e : Nnnnuzzi ^ 


K» f «...l pa completa visione deila tua- 

Zia, i costruttori piangono.mi. 2 ione che tutti i--lavoratori, e 
sena e disertano le gare di non solo i chimici, devono ave- 
appalto delle opere pubbli- re nel battersi contro la pre¬ 
che sostenendo che non esi- potenza della Montecatini, Di 
stono margini di guadagno, ciò se ne è resa ben conto la 
La realtà — ha detto Cap- direzione del monopolio, che ha 
pelli — è ben diversa perchè ^ o 

V aitare contro tale raLSsa 
pieno ritmo ttcl settore pri- violenza che cinque membri 
nato dell edilizia;, nnundano della Commissione interna del- 
per il momento alla, codru- la Polimer 'sì sono dimessi 
zione , deile opere pubbliche 

per dimostrare che gli aù- --— '■ ' — 

menti salariati pollano dan- ‘ 

no all'intera ^ collettività • e ' f • io • 
mettono in crisi ogni attività . f ‘ 

economica. I costruttori, con '. fovrn» wnnwn ■ 
la complicità del governo, vo- 

gliofio far credere che il mi- OffCttOOnO 

glioramento delle condizioni ’■ _. ■ 

di vita e di lavoro degli edili - 

comporta un aumento dei fitti ■ 0|| . COflll Ul 10 

e dei prezzi delle case c un 

maggior costo delle opere - 

pubbliche. NuUa dicono del- ’ OwOnmOtO 
l’incidenza del costo delle _ , • . , ’ ’ 

arce e dèi cemento sui costi 

SvSratori addetti alle raffinerie 
tnspondono quando st chiede - petrolio ' con rAschimici e 


• • . ■ . di un’azione sindacale .unitaria 

I principali risultati ottenuti 
^—• sono i seguenti, 

' •! r ■ ' '■ ' Classificazioni: nuove catego- 

■ ‘ *_ ' . . rie (in parentesi i parametri) 

- ACflUCnfltSS operaie di manovale (100). co- 

■ '.t . ■ . - , mime (112), qualificato B (122). 

nlomiAnoA ■oiomAm#M qualificato A.(128). specializ- 
ODBIIOnO llnpOSfQ zato B (136). specializzatò A 
V. - - - , ’ • ;■ (144). superspecializzati (160). 

- tflIlhnCflZIIIIIM - Contrattazione aziendale: pre- 
. HMWwi rendimento mensfie. 

La Commissione Finanze ^ e senza limiti, contrattabile an- 


Iiuiuica e quella ui lugiier- ministro deirAvrienltura ^ e per la : oisiuiazione i«=i « x,a ^.ommissione r-manze e senza limiti, contrattamie an- 

le ogni argomento pretestuo- , ,, agevolata. Non una parola ® lo spettacolo, nsqon- Tesoro dei Senato ha approva- nualmente; gratifica primave- 

so evitando la dispersione de- reresie, «on ce regio- è stata spesa, nè un impegno dendo a due mterrogazioni to ieri, in sede deliberante, un rile, cottimi, indennità acro- 

gli investimenti e concen- italiana dove i viticoltori ^ stato assimto dal sottose- degli on. Messinetti (pei) e provvedimento che abbuona la portL ricerche ecc.; casse di 
trandoli nei settori decisivi, non-si trovino in serie diL gretario Sedati sulle nrecise Evangelisti (de) sugli inci- “VP^sta di fabbrirozione sullo previdenza; altre materie. Pa- 
cosa tanto più necessaria nel- ficoltà. Basta pensare, a que- richipct^ avanzato dai narla. denti avvenuti all’ultimo gì- jPPjS ' 


L oratore ha Quindi solle- nuale si trova, a sob due «licando ha rilevato la lee- dissi- mento è inteso ad alleviare lo ferie e per l’indennità di licen 

vaio il problema della nfor- mesi dalla nuova vendem- mevaxo la leg dio che divide l UVI e la stato di disagio in cui versa ziamento. Aumenta dei 10 pe 




Ha avuto luogo un incontro 
tra il ministro on. Russo e la 
Segreteria deBa Federazione 
Postelegrafonici (CGIL) in or¬ 
dine alla funzionabilità degli 
organismi di contrattazione esi. 
stenti nell'azienda e ad urgenti 
rivendicazioni ^ della categoria. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne PTT ha. in particolare, sol¬ 
lecitato la ripresa dei lavori 
deR’apposito «gruppo di lavo¬ 
ro» incaricato dj dete rminare 
le nuove funzioni PTT ed l re¬ 
lativi rapporti di valore, per 
affrettarne le conclusioni in 
modo da presentare al governo 
al più presto possìbile precise 
proposte. 

n Ministro ha assicurato di 
aver già impartito ordini in prò. 
posìto, riaffermando la volon¬ 
tà deirAmmìnistrarione di pro¬ 
cedere nella trattazione del¬ 
l’argomento al livello ministe¬ 
riale. 

Ih ordine alle altre rivendi¬ 
cazioni il Ministro ha fatto co¬ 
noscere interessanti orientamen. 
ti deirAmministrazione: 

— sulla funzionalità degli 
organi di contrattazione, l'on.le 
Russo, mentre ha assicurato di 
aver dato disposizioni per la 
ripresa deH’attività della Com. 
missione mista Amministrazio¬ 
ne-Sindacati, organo di contrat- 
udHto nazionale, sospesa nel 
mm Sona crisi governativa, ti 


è dichiarato d’accordo per una 
maggiore attribuzione di potere 
ai « gruppi di lavoro * istituiti 
in alcuni grandi centri per la 
soluzione dei problemi locali 
relativi sia alla organizzazione 
dei servizi che alle condizioni 
dei lavoratori; ' . ’ 

- — sugli organici e sulle as¬ 
sunzioni. il Ministro ha confer¬ 
mato l’intenzione dell’Ammini¬ 
strazione di sollecitare al go¬ 
verno un provvedimento legi¬ 
slativo immediato per l’incre¬ 
mento di alcune migliaia di uni¬ 
tà negli organici; si è impegnato 
a dar corso al più presto a.con¬ 
corsi pubblici per l’accesso alle 
carriere per porre termine alle 
assunzioni precarie, denunciate 
dalla Federazione , come aperta¬ 
mente discriminatorie; 

— in merito alla richiesta 
di cessazione degli appalti di 
servizi postali, il Ministro ha 
riconfermato una linea favore¬ 
vole alla cessazione stessa limi¬ 
tando gli appalti ai soli casi 
di conduzione familiare da par¬ 
te dell’appaltante; . x . 

— circa precise denunce avan¬ 
zate dalia Federazione sull’at¬ 
tribuzione di funzioni di diri¬ 
genza da parte dell’Amministra¬ 
zione in - modo discriminante 
verso i lavoratori aderenti alla 
CGIL, l’on. Russo si è riservato 
di esaminare i casi per ristabi¬ 
lire i giusti dirittt dei lavora* 


tori colpiti; peraltro ha espresso 
l’intenzione di decentrare il po. 
tere di attribuzione agli organi 
periferici. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne, infine, ha proposto che il 
sowenzionamento di -150 ^ mi¬ 
liardi per il quale si sta appron¬ 
tando il necessario provvedi¬ 
mento, venga notevolmente au_ 
mentalo, dato Io stato di neces¬ 
sità in cui versano tutti gli im¬ 
pianti e la necessità di ammo¬ 
dernare tutta la struttura dei 
servizi PTT nell’interesse della 
cittadìnrmza. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza del personale viaggiante, 
l’on. Russo ha comunicato che 
si sta approntando il disegno 
di legge per la revisione delle 
-diarie» assicurando che In at¬ 
tesa della definizione dello stes¬ 
so si pro'wederà a garantire ai 
lavoratori intereseatl il 35 per 
cento di aumento sulle attuali 
aliquote; si è riservato di esa¬ 
minare la richiesta di organi di 
contrattazione al livello delle 
sezioni di movimento in merito 
ai turni di lavoro e alla deter- 
minazoine degli assegni nume¬ 
rici del personale, e ai è Impe¬ 
gnato per un nuovo intervento 
presso il ministero dei Tra¬ 
sporti Mr sollecitare la conse¬ 
gna. pio rapida possibile, delle 
vetture postali necessarie ad af¬ 
frontare le esigenze più urgentL 


ma del ministero delle par- mS àmrora giacente nSle ® professionisU. 

tecipazioni statali e delIèSSint ” frontato fteo ad oggi dai go^ 'v . ^ .1 

modifiche da apportare allè r. comnaeno MAGNO fir- problema della —- 

strutture giurìdiche èd eco- nrimo lAtor viticoltura italiana, una fra - • 

nomiche delle imprese pub- ho illk quotate in campo in- ; ! J| 

bliche, allo, scopo di met* ,8. , esistente lornazionalé. La dimostrazio- ‘ ^16^6^631 

tene in grado di affrontare di questa leggerezza - HtVOI 

ima politica di piano. :Ap- yugua presenxanao una u MieeH _ si r 

pena viene' posta tale que- sene di richieste che, se ap- P -jennV»?. HoI 

stione si assiste a una leva- plicate in campo nazionale, ®8^ con la n poste del - 

la di scudi proprio da par- potranno risolvere, o per lo sott^egreteno allAgncoltu- .. MMAMl 

te dei dirigenti delle impre- meno alleviare, ia crisi viti- ^on. Sedati non è stato MrwM 

se pubbliche, i quali si op- vinicola Le richieste sono: grado neppure di fare un - . M . , 

pongono a una riforma che ammasso a spese dello Sta- quadro .completo della prò- ui Camera ha preso in 
differenzi le strutture di que- jj produ- duzione vinicola rimasta in- considerazione ed ha ac- 

!mpl!Sr‘!friv:ie‘'“lart‘*!m* contadina giacenti venduta neUe eantine. Nono- r» c«_d»« * *!: 

poSibife attere iml^liti- Presso cantine sociali e sin- stante questo, il gov^o par- ìe“,’,VTreÌntau di 

ca di piano e antìmonopoli- gole aziende al prezzo mini- la oggi dj un proi^Mimento putati ‘ co munisti NATOLI, 

stica finché sì manterrà un 010 di lire 600 per ettogra* per agevolare la distillazione B USE I 1 0, - INGRAO, 8U- 

organìsmo mostruoso - come do, al fine di destinarli alla dei''vini ì rimasti invenduti. ■ LO^O, BAftCA Pe^ J* ri* 
i’IRL costituito oggi come distillazione agevolata; con- E’ l’unico provvedimento che Sone !d??nchl^'* 
un centro di potere autono- cessione di contributi pre- il governo ha saputo prende- la cui attività, 
mo in mano ai dofotei e co- visti dal Piano verde a fa- re di fronte alle precise ri- responsabilità d 

no® rÀr/a'Sw’Srt toì vote di; cantine sociali e chieste avm^te. dalle intó^ g,'me™'';n.'’So 
possìbile finché prevarranno cooperative per il concorso rogazionì dei deputati comu- trariamente inti 
criteri privatistici di con- statale negli interessi sui nisti. Ma cosi come è stato prio alla vigilia 
duzione e non verranno re- prestiti contratti e per le articolato, porterà dei van- rogatori contest 
cisi i legami tra le direzioni spese di lavorazione delle speculatori, Albertarlt 

delle aziende pubbliche e la uve’ nroroea dei orestiU Federconsorzi, ai grossi tor Miragiia, di 
Confindustria e finché, ad proprieterF con- .dell'Agricoltura 

esempio, lo < Sci » di Corni- cantine ^lali, tadini, come al solito, racco- sono affidati con 

glìano fornirà alla FIAT le delle cambiali agra- glìeranno le brìciolè. trotto • di aind 

lamiere a prezzi inferiori a rie; intensificazione della n compagno NANNUZZI gestioni dogli an 
quelli praticati alla statale lotta contro le sofisticazioni, ha anch’egli rilevato corno il e di vario t 

«Alfa Romeos. A queste richieste si af- governo si sìa presentato al 

Affrontendo i ’problenii fiancano quelle di carattere ^*^®ttìto senza una linea pre- I,. 

della pobtica sindarale nel- generale suiragricoltura, è compagno Bussi 

le aziende statali, Adamoli ve situazione esistente nella ^ ,1 «rooosta 

ha dato atto al ministro Bo LQwdazione della mez- vinicoltura . italiana. Il go- camera ha com 
dei buoni propositi e dei zadna, della colonia e ù®* verno deve dirci *— ha dot- mo passo par 

passi avanti compiuti con la piccolo affitto, al fine di rea- to Nannuzzi — - se intende dalla inehiosta 

note circolare. Dì fatto, però, lizzare un generale processo attuare dei provvedimenti daginl sulla strv 

le direzioni aziendali non di trasformazione culturale; straordinari o Se vuole che te pratica m 

tengono conto delle indica- diminuzione dei prezzi dei la situazione precìpiti. Ci au- (««monto, Indui 

zioni del ministro ed attua- concimi e deU’energla elet- guriamo che l'ammasso vo- 

no una politica antioperaia. trica, nonché la liberazione lohtario delle giacenze e gli ' " 

Per quanto riguarda la po- dei contadini da pesi fiscali altri provvedimenti neceasa* 1 - _ ■ ; ■ _ • 


lil mercato vinicole 


ècconfofo l'urgenzo 
per /'«onfifrasf» 


gravi e pesanti interroga¬ 
tivi che seno stati e sono 
tuttora al centro detta at¬ 
tenzione della pubblica opi. 
nione circa il rifiuto oppo¬ 
sto dalla Federconsorzi a 
presentare un rendiconto 
degli oltre mille miliardi 
delle gestioni degli ammas- 


sione di inchiesta anti-trust, • si di grano, nazionale ed 


la cui attività, per diretta 
responsabilità detta Dfì c 
dell'allora presidente delia 
Camera on. Leone, fu arbi¬ 
trariamente irrterrotta prò- 
prio atta vigilia degli inter¬ 
rogatori contestati del pro¬ 
fessor AIbcrtario e del doL 
tor Miragiia, del Ministero 
dell' Agricoltura, ai • quali 
sono affidati compiti di con. 
trotto • di sindacato sulle 
gestioni dogli ammassi gra. 
nari e di vario tipo adottati 
dalla Federconsorzi par 
conto dello Stato. 

Come ha dichiarato II 
compagno Busetto illustran- - 
do la proposta del PCI, la 
Camera ha compiute il pri. 
mo passo per la ripresa 
dalla Inchiesta « della In¬ 
dagini sulla strutture s sul¬ 
la pratica monopolistica 
(cemento, industria farma* 
csutica’, autefinanzlamantl, 
tee.) a ' por rlspondar# al 


estero, circa le intese intar. 
corse fra te Federconsorzi 
e i gruppi monopolistici per 
la vendita dei concimi, del¬ 
le macchine agricole, ecc., 
e le sue attività speculativa 
nel Settore della trasforma¬ 
zione dei prodotti agrari • 
netta vendita di generi all- 
mentari. 

Netta stessa occarione, la 
Camera ha preso anche in 
considerazione la analoga 
proposta di legge presen¬ 
tata dall’on. Orlandi, del 
Partito socialdemocratico. 
Il gruppo comunista ha già 
sollecitate presso la presi¬ 
denza detta Camera l'asso- 
gnaziene delle due proposta 
atta cemmisaione compa 
tsnts affinchè, in breve pe¬ 
riodo di tempo, la Camera 
ala in grado di deliberare 
definitivamente sulla com¬ 
missione di inchiesta c 
qtissta pooaa riprsndsrs te 
suo indagini. • 




cento con durata fino al 31 di¬ 
cembre ' 1964 ' e rinnovazióne 
ogni anno. Parificazione per ]a. 
vorafrici e lavoratori oltre di¬ 
ciotto anni. L'aumento medio 
si aggira dalle 8.500 alle 16.000 
lire. Diritti sindacata trattenuta 
quote, albi, permessi sindaeali 
retribuiti. .... 

Altri miglioramenti sostan¬ 
ziali riguardano l'orario di la¬ 
voro che verrà portato, gra¬ 
dualmente. a 42 ore con retri¬ 
buzione 48; per gli scatti di 
anzianità elevati a 12 fino a 
un complessivo 80 per cento: 
aumento indennità di turno dal 
9 aH'll per cento: passaggio da 
operaio e intermedio a Impie¬ 
gato senza interruzione del 
rapporto dì lavoro. 


legionari , . 
disertano 
in Corsica: 
ono ucciso 

CAGLIARI. It. 
Tre militari della - Legione 
straniera hanno disertato fug- 
.gendo dalla Corsica in Sar¬ 
degna. Uno dei tre è caduto 
sotto le raffiche di mitra dèl¬ 
ia polizia francese. ' ' 

Il 14 luglio i tre, l'austriaco 
Josef Lang di 30 anni, il ber¬ 
linese Half Lender di 22 an¬ 
ni. ed un norvegese dei quale 
si ignora il nome, mentre pre¬ 
stavano servizio a Bonifacio 
hanno abbandonato i! reparto 
I tre hanno tentato di chie¬ 
dere aiuto ai pescatori ma. 
mentre sostavano per dissetar¬ 
si accanto ad una fontana, so¬ 
no stati avvistati da un re¬ 
parto della polizia ailttare 




'.*£l 


























i :'sTUiiità7.,r«n«rdM9 luglio'1963:' ',■' :-:V'■ -r.v’^., w- pÀgì' Ì^/ attualità 




7 ‘ 





11 



*<* i ' ì li ' 

«ì; v . ^ -v'‘-f li‘; t* 


A ^ 


HjJ S l. Ì‘ f <} A ^ i - i. 


• •■ ' ’ r 'i • • ' ' • ■ 

'l-'.- •V'f’ )■/. 


[ 


I I 




lUL'J 


•' 'v''"''Ci.':, ' '•• • ' .’■.■■! ''vi-V ’£ . %■*’ • i'v, '■ vii- ' ’’ '■ 'M ^'•■'? -"Ì" ; •'* 

■ E", il 19 luglio ,1943. Sono le ore 11,05. ' colto nel gelo delKostilità/va anche il re, ' 
Cinquecento fortezze volanti amerlcanè'co- ’e" « regala )P’ uri ' milione. ‘7Chi' ha 
prono il cielo di Roma; l'allarme non viene ‘ l'Urbe non può vincèrel », scrive irPiècolo.' :: ' 
55^ dato, la contraerea non spara. Piovono sulla « Salderemo il cohtol », tuonaci Popolo di 1 ' 

ì;,^. città ;700'tonnellate,di esplosivo: cadono . Roma.'Ma è ormai la vigilia ^6125 luglio: 
soprattutto su San Lorenzo e il Tuscolano , j, „ 

Saltano in aria via dei AAarrucini, via dei . •/ . , . i , ^ 

Ramni, via dei.Vestini, via dei Volsci, via - , . , 

: degli Equi, il,pastificio Pantanella, la filiale 

• della FIAT a Porta Maggiore, la clinica me- .T'burtino; quel tragico' giorno verrà; rieor- ' 

: dica dell'Istituto di,sanità pubblica,Ma;cli- parleranno Ubaldo Moronesi, il dottor 

nica 'ortopedica,' Santa Cróce, il Verario... J : Gaggero e il sen. Velio Spano,’ del 

•' Per.'giorni, si‘scava fra le macerie jalla ri-V®*"* 

' cerca dei morti. Infine, il bilancio, terdbile.’ • soltanto commemorate le vittime del . 

Oltre 700 vittime e 1.700 feriti secóndo le I^OfT^^bard del M3: sarà ariche soien- \ 
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La basilica di San Lorenzo devastata 


Una data da ricordare 


gl» 


inizio della fine 
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Una rosa per i morti 


D ue giorni prima del bombardamento 
di : Roma, velivoli angloamericani 


I gettarono una serie di manifestini di ■ 
propaganda sulla capitale. .Avvertivano 
i romani * della situazioi\e militare di- > 
sastrosa per VAsse • e insistevano sul 
« tradimento • ■ dei ■ soldati tedeschi ' nei , 

■ confronti di quelli italiani, sia in Afri- 

I ca che durante la. tragica ritirata di 
Russia. I giornali fascisti del 18 luglio 
pubblicarono questi manifestini, sen- ; 
za i polemizzare con le gravi afferma- 
zionì contenutevi sul contegno dei sol- 

I dati tedeschi. Qualcuno volle vedere nel- 
la mossa spavalda un segno -di malu-' 
more di Mtissolini, che stava proprio _ 
allora per recarsi a Feltre a incontrare 
■ Hitler. Il - regime era boccheggiante: 
mentre Grandi e gli uomini del Gran' 

I ‘ Consiglio ' da una parte, il re e i suoi 
: agenti dall’altra, organizzavano • le fila . 
della congiura del 25 luglio, Roma stava ■ 
per sentire la presenza della guerra nel ■ 
. . ■ modo pili straziante, nella propria carne. 


do è andato a visitare le zone devasta- 
. te. Dalla folla intenta a scavare nelle' 
macerie si levavano infatti grida osti- - 
li. : « Mandaci quelValtro! », si sentiva ! 
dire da più d’uno. ^ - • - - ' -, . 

■ « QuelValtro » • aveva ' avuto ■ nozione ; 

, del bombardamento durante il.suo col- ' 

; loquio con Hitler a Feltre. Un tele- 
j grammo Vaveva informato della gravi- , 
tà del colpo inferto a Roma. Mussolini ' | 
lo disse a Hitler che — come ci confer- 
- mano i documenti raccolti dallo storico . j 
inglese F. W. Deakin — manifestò la ■ 
più totale indifferenza, e si .lanciò 
in uno dei suoi più fanatici monologhi 
sulla sicura vittoria dell’Asse,- sema 
neppure dare la possibilità all’interlocu¬ 
tore di ribattere. . . . 


M ussolini va a visitare U quartie¬ 
re San Lorenzo, il 21 luglio. Paolo 
Monelli racconta in « Roma 1943 » che 


II 


I L 19 luglio maitina c’è il bombarda¬ 
mento. • Soltanto ' il fragore degli 
scoppi € i sussulti delle esplosioni — 
ha scriUo in una pagina del suo diario 
ora pubblicato sotto il titolo II regno di 
Badoglio, Oreste Lizzadri — annuncia¬ 
vano ai ■ romani ■ la visita dei bombar- - 
dieri ■ americani. Nesstm ■ segnale d’al- ' 
larme preventivo; le sirene entrano in 
funzione quando lo spaventoso spetta- ' 
colo sta per finire, e la popolazione si. 
j riversa nelle strade affascinata dai mo- - 
.stri luccicanti nel sole di mezzogiorno. 
Noti un caccia si leva a contra.stare la 
■ via del ritorno e la ■ contraerea si fa 
viva troppo tardi, quando i bombar¬ 
dieri sono scomjMrsi. Eccola in azione 
la famosa organizzazione difensiva de¬ 
cantata da Mussolini...*. 


la .visita mene organizzata in tutta fu- ;| 
. rw dall’apparato della polizia • presiden- 
. ziale », e dalla federazione fascLsta. Ma ■ 

- l’accoglienza che gli viene fatta è anco- 
■ re più ostile di quella che aveva se¬ 
gnato la visita del re. • Case crollate, 
binari divelti, vetture tranviarie in ^m -. 

- me. la Ba.silica quasi distrutta. Più avan¬ 
ti, uno spettacolo terrificante, il cimi- \ 
tero del Vereno. Ossa, teschi, bare fuo¬ 
ri delle tombe e dalle fosse. Poveri mor- q 
ti .senza pace neppure nel freddo delle > 
loro ultime abitazioni ». Questo lo sce¬ 
nario che descrive Oreste Lizzadri nel 

^ suo diario: que.sto lo scenario che Mus-/ 
.solini incontra nella sua visita .. • ' ' 


D OPO VinviLsione della Sicilia il bom- 

hardamentn di Roma setmn r.^rn. 


I L re stesso racconterà due giorni do¬ 
no a MwtsoUni. reduce dalVincontro 


I h. po a Mussolini, reduce dalVincontro 
di Feltre. di aver assistito, dalla terraz-' 
za di Villa Savoia, al bombardamento 
■ . dei quartieri di San Lorenzo, Tuscola- . 

I no e Prenestino. Il vecchio monarca 
■ farà, in quell’occasione, grandi rimo- 
.strame al • duce » sulla inefficienza del¬ 
la contraerea. Ma il risentimento di ■ 
Vittorio Emanuele è anche dovuto al- ■' 
. l’accoglienza che ' le popolazioni dei 
^^uortieri colpiti gli hanno fatto, quan- 


■he bardamento di Roma segna vera- ■. 
mente l’inizio della fine del regime. Uno ; i 
dei • cospiratori * del Gran Consiglio, | 
Giuseppe Bottai, ne ha la lucida perce- • | 
zione. Egli capisce che è il fascismo nel I 
swo insieme ad essere ormai un cada¬ 
vere ingombrante, a crollare insieme con ' _ 
. le distruzioni materiali, con le vittime | 
che ha provocato.. Il bombardamento I 
di Roma accelera tutto il tramestio del | 
colpo di Stato, proprio per Vevidenza •. 
del suo richiamo drammatico. Ma 'è an¬ 
che il segno che non basterà una con- i 
giura di palazzo per u.scire dalla trage- . | 
dia. per conquistare la pace, per av- | 
darsi alla rina.scita. . . , . I 






fonti ufficiali di allora, quattromila ivittime " nemente riaffèrmàta’la volontà di pace del 
e diecimila feriti per,gli abitanti.del quar- spopolo romano. Dalle 11 alle 11,15^ inoltre, 


ti6i"e- Il Papa accorre: a San . Lorenzo,ac- tutti i negozi abbasseranno le saracinesche. ^ 
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macerie 


Quando esplosero ile prime > bombe le sirene 
non suonavano ancora. All’alba^ una pioggia di 
volantini era cadùta sul quartiere:La città 
sarà risparmiata —- dicevano ——; bombarderemo 
solo la periferia ... a. donne stavano prepa*. 
rondo il pranzo^ i bimbi giocavano per le strade: > 
davanti ai portoni, gruppi di gente. San Lorenzo 
aveva Taspetto di un giorno qualsiasi:, chiassoso,. 
movimentato, popolare. 

^-> La tragedia esplose in un attimo. «Una nube; 
di polvere, di fumo — ci raccontano vent'anni 
dopo — offuscò il cielo. Divenne subito • buio, 
iio^te: un inferno. Riveilo la gente fuggire, i pa¬ 
lazzi crollare, le strade scomparire nelle voragini. - 
E sento ancora lamenti, grida, urla. Uomini e 
donne fuggire, imprecare, morire... ». L^orologio 


dell’antica Basilica di San Lorenzo fuori le Mura 
è sempre fermo sull’ora del bombardamento. Una 
«Ielle lancette non c’è più: una raffica di mitraglia 
l’ha spezzata. L’altra è stata colpita dai proiettili,. 
ma ha' resistito. Sul quadrante c’è sempre il segno ^ ^ 
dèi colpi: una breccia che sembra una ferita. Altre - 
brecce si aprono sulle facciate. Decine di palazzi 
sono ancmra lesionati: i reticolati sbarrano il passo 
e le case mostrano ancora le loro piaghe, quasi a 
'Voler ricordare i 

« I morti furono quattromila... i feriti tanti da - 
, non poterli contare, non meno di diecimila... In 
ogni. portone dovrebbe èsserci una croce, perché 
non fu risparmiata nemmeno ' una famiglia ». 
Eppure non è stato facile parlare con chi visse . 
quella tragica giornata. San Lorenzo è cambiato: 


molti ^ di coloro che - abitavano ' qui sono andati ' 
altrove, la città si è ingrandita, li ha come in¬ 
ghiottiti... ; 

v.- Del resto, sono passati vent’anni e molti degli 
scampati sono ’ mòrti. ' I bambini di ‘ allora sono 
; tliventati uomini e il terribile 19 luglio del ’43 
' lo ricordano confusamente. Gli anziani, invece, an¬ 
che se ricordano liene, preferirehhero non par¬ 
larne: e le insistenze per sapere non* servirebbero 
a nulla se^ in tutti, non ci fosse la consapevolezza 
che « raccontare quel 19 luglio » può servire non , 
, soltanto a ricordare e a commemorare i caduti, 
ma soprattutto a far capire e ribadire che quel- 
l’orrore non deve più'tornare: mai più!- 
: Diamo ilunque la parola ai testimoni. . . | f 


In un attimo si fece notte 
e persi moglie e due figli 


li gettavano sui camion 
vivi o morti non so più 



' Alfonso Ricci perse la moglie e due : Agli « Si fèce 
notte in uiì.attimò — dice, passandoei .ima mano,sulla, 
fronte come per voler fugare il ricordo della" tragedia 
saranno state le unfficì... Le bómbe caddero a centinaia. 

‘ Una si abbattè su un pino, lo sradicò e lo gettò su un 
piccolo rifugio:- morirono in sedici: andai al rifugio, ma. 
non c’era nessuno. Andai a casa, in via dei Galli 23: nul¬ 
la... Domandai, domandai: nessuno aveva il coraggio di ' 
rispondermi! Allora mi ■ misi a scavare, e trovammo _i 
morti... Per le strade, non si passava-più: macerie, morti, 
tubature spezzate, rotaie del tram divette e case, case 
e case per terra. .Anche is chiesa del Verano era spac- | 
cata in due. Pio XTI venne verso le 16. Arrivò in auto ^ 

. Ano a un certo, punto; poi dovette scendere... Sì. perchè 
le macchine non riuscivano a passare: e quella sua. del 
Papa, vi provarono a spingerla a spalla... Per giorni e 
giorni .continuarono a scavare. Tutti i cadaveri vennero 
ammucchiati alle portè del cimitero e poi sepoltialla 
svelta: c'era il pericolo di una epidemia... . 


" In via dei Reti, c’era il carcere minorile. Una, due. tre bombe lo squarciarono: nes- • 

. suno ha mai saputo quanti ragazzi vi morirono. Chi ci racconta l’eprsodio era chiuso nei-.'’ 

- ristituto: ci p.rega di .non pubblicare il suo nome. « Quando suonavano Ip sirene — dice/ 
.— ci chiudevano tutti in cella. Avevano paura che qualcuno approfittasse della confu-- 
sione per darcela a gambe. Anche quella mattina, cominciarono a chiudere le celle: ma/ 
non fecero in tempo... Suonavano ancora le sirene e già le prime bómbe squassarono . 
l’enorme edificio. Mì ritrovai per la* strada. Ricordo molti'ragazzi feriti: chi senza un/ 
. braccio, chi con le budella fuori. L; gettavano sui camion, vivi e morti; chissà dove li, 
avranno portati... Per ore, continuai a sentire delle grida provenire dal carcere. Sca¬ 
varono giorno e notte, ma trovarono più morti che vivi. Io fuggii terrorizzato: corsi 
. veréo rÀppia, poi a casa. Vicino a Termini, mi sembrav.q tutto normale. Ricordo la 
• gente nei bar e sui tram, come se nulla fosse accaduto. A Porta Maggiore, trovai un ca- 
:i mion di giovani che gridavano "Allarmi... allarmi... allarmi siam fascisti...’’. Mì buttai 
. in un portone, perchè temevo un nuovo bombardamento. Solo a notte ne uscii... ». 


Sotto un solo palazzo 


Scavavano / con lè mani - 
per raggiungere i ; fériti 


ne rimasero 


147 


>; • .ly . . 


Arnaldo •Genlile::za ’ aveva allora 44 anni. • Si salvò per un caso; sua sorella, invece, 
ci perce la vita. - Ero in via Nazionale con un amico — lui racconta —. Quando sentim¬ 
mo le sirene, scappammo nella scuola di via Panisperna. C’era un rifugio. Ci dicevano: 
’’ Andate dentro... andate dentro... " Lontano si sentivano i primi scoppi, le case trema- 
vano... " Non è niente.^ non è niente — ci dicevano — andate dentro... andate dentro™ 


Dopo due ore,' riuscimmo sulla strada: non resistevo più. Telefonai a casa: nessuno mi 
rispose. Allora, telefonai aH’osteria di Polidoro; silenzio. Telefonai a un parente; nulla. 


rispose —. E poi non è nulla; sta’ calmò...”. In via dei Marruccinì. trovai il primo pa¬ 
lazzo per terra.^ Scavavano con le mani fra le macerie... Non c’erano che morti™», ri 



•'Aldo Bravi, allora, aveva solo sette anni. ' Si salvò • 
perchè i genitori lo avevano portato da alcuni parenti, a . 
Scttecamini, in una tenuta dei Gianni. Perse la madre e 
due sorelle. -Abitavamo in piazza dei Sanniti — rac¬ 
conta —, crollò tutto il palazzo: sotto ce ne rimasero ' 
.147. Ricordo la Tiburtina invasa dalle donne che piange*- 
vano. Ciascuna aveva sulle spalle qualcosa; una coperta, 
un matei^so. nna sedia... Papà era nei pompieri. Quando 
arrivò in piazza Tiburtina. vide una camionetta di vi¬ 
gili scomparirgli davanti agli occhL Rimasero tutti sotto / 
il palazzo dove oggi c-’è la farmacia Sbariglia: non se • 
ne salvò uno..^ Papà corse verso via degli Ausoni; con 
gli altri, si mise a scavare fra le macerie.;. Per ore durò ; 
quell’inferno. Poi tirò fuori mia sorella. Sandra: le bat¬ 
teva ancora il polso, ma non servi ■ nulla portarla al- 
l’ospedale.™ Al suono deU’allarme erano scappati nel ri- . 
fugio. La bomba prese proprio la scala e rimasero tutti 
là sotto. Mamma e le sorelline non le ho rivedute, nem- / 
meno dopo morte...-. -» -w •' . V'- 


Mi gettai nello tomlM 
per salvarnii lo vita 


Paolo Santolamazza perse la moglie sotto il bombardamento. •< La mattina trovam¬ 
mo dei biglietti — ricorda, proprio lìavanti al laboratorio. Dicevano che avrebbero bom¬ 
bardato lontano. L'allatme suonò verso le IL Ero con il povero ” Palletta un. padre 
di quattro ragazzi che doveva partire per andare a fare il soldato. Vennero giù le prime 
bombe fu un tuttuno: che macello... Scappai dentro una tomba e ci rimasi per più di 
due ore. Quando ne uscii non vidi che morti: tutto il Verano era sottosopra. C’erano 
cadaveri dappertutto: cadaveri e bare dissepolle™ Cercai mia moglie per ore e ore: 
" Dov'è? — chiedevo —. Dov’è ’’. Tutti mi venivano incontro, ma nessuno aveva il co¬ 
raggio di dirmi cos’era successo. Poi seppi che l’avevano, portata al Policlinico. Corsi 
verso l’copedale: fuori c’er;ino le bandierine rosse e centinaia di feriti aspettavano d; 
essere medicati. Il pronto soccorso era anche «ulla strada: ma a che cosa poteva bastare, 
con tutta quella gente che perdeva sangue? Rimasi vicino a mia moglie per due giorni: 
poi spirò...». . *■ 


Mio figlio dissetava 
la bimba con la salivo 


Si salvarono in duemila 


Andrea Giustinj perse sette delia famiglia: due fratelli,'le loro mogli e tre nipoti. 
•< Io tornavo da Tivoli — dice — con il treno. La littorina Iti centrata da una bomba. 
Scappai. entrai in un rifugio: al Prenestino... Cessato l’allarme, corsi verso la città. Tro¬ 
vai- la fabbrica di Pant.nnclla in fiamme. Vidi dei militari che avvolgevano una ragazza 
in un lenzuolo inzuppato di sangue. Non si camminava; per terra, c'erano fili, condutture 
rotte, case diroccate: non si poteva fare ’un passo. Arrivai in piazza degli Ausoni: erano 
già tutti morti. Trovai mio figlio. Italo, che dissetava con la sua saliva la fìglioletta, Gi¬ 
nevra. Mi venne incontro piangendo: -Papà, papà; non è successo niente™ Niente...». 
Cercai un taxi per andare verso lo scalo San. Lorenzo, dove abitavo; ma i taxi erano 
tutti mobilitati. Come un pazzo, camminai per ore, scavai fra le macerie: tutti chiama¬ 
vano i loro cari, tutti piangevano, tutti si disperavano... Finalmente, trovai un’auto pub¬ 
blica e mi feci portare fin dentro una grotta di pozzolana, fuori da queU’infcrno. Lungo 
la strada, non vidi che rovine, rovine e gente che si disperava... che fuggiva... Torna; 
poi a, rivedere la littorina: c’era rimasto soltanto lo scheletro! Chissà quanti ce ne «•- 
ranno morti in quel treno: non è mai stato accertato™-.. 


fuggendo nelle cntiKomte 



» Solo dentro il Verano scoppiarono ben 181 bombe 
— Padre Modesto è sicuro, anche se il bombardampnt«Y 
io sorprese nella parrocchia di Sànt’Ippolito —. Arrivai 
verso le *5 — riprende, accarezzandoai la lunga barba 
bianca — e non trovai che morte e disperazione... Era 
tutto distrjtto.„ Una bomba cadde fra la colonna di San 
Lorenzo e la BaBilica, un’altra proprio nei centro della 
chìeea. una rimase inesplosa sulla tomba di Pio IX. al¬ 
tre tre esplosero proprio fuori sulla strada... Padre Mi¬ 
chelino andò in chiesa per vedere se c'era ancora qual- 
cuno: aveva appena finito un matrimonio.» Trovò il fa- 
, legname e altre diie persone. Sotto, nel sedici chilometri 
delle catacombe, c'erano più di duemila - persone. Fa¬ 
cemmo di tutto per portare l soccorsi, ma erano troppi 
• l colpiti: e In chiesa era sventrata in due o tre tronconi.» 
Sul piazzale non c’erano che morti e gente che plange- 
si allungava verso la Tiburtina. Se foese esplosa la bom- 
' va, si disperava, imprecava. Una colonna interminabile 
' ba sulle catacombe, sarebbero asfissiati tutti...». ' 


Venivano: giù le bombe 
e fNireva che diluviasse 


- La prima bomba è venuta giù mentre suonava l’allarme — ricorda il giovane Ur- j 

bano Papa —’ giocavamo a palla in via degli Ausoni. Uno di noi. Franco "ZeUetta" non 

sì è mai saputo dove finì: non lo trovarono nemmeno da morto. Io, invece, mi salvai. . 
con i miei nove fratelli. Alla prima esplosione, scappammo senza sapere dove andare, i 
. I palazzi tremavano. Chiamai mio fratello Pio e poco dopo ci ritrovammo in vìa dei Sa- ' 
belli. Mitragliavano e tiravano giù bombe come se diluviasse. Un palazzo mi crollò da- ; 
'. vanti come se fosse d; cartapesta: della gente che ci abitava non ho più visto nessuno... 

: Entrammo in una cantina e giù un’altra bomba! Uscimmo fuori, scappammo ancora, ci 
salvammo da una fruttivendola. Rimanemmo tcTrorizzati per ore: da sotto Quel niente ' 
. di macerie, non si sentivano che urla strazianti e lamenti. Poi altre raffiche di mitra- ’r 
'. glia e altri scoppi. Il palazzo tremava: sembrava che dovesse venir giù da un momento , 
aH'altro. I primi che tirarono fuori furono moglie e marito. Lui faceva la maDchcra in ■ 

un cinema: erano ancora abbracciati...'Intorno non c’era più un palazzo, un sol# pèliwo ’ 

{,• hi ^Cdi...». • MiO;-,;'.. 






. f'■ vt l'rr.7 '■7.. . ’ • ' ' .ti: .'‘V...,-,* ■> i ’ ÌtSs-: 




• X . 


f.»*. 


























fi: >AG;:47.romac- ' v ' ■ ' •■ronttà / ..~-i « r.^fimj ■ 






\ . ^ ' < . / « , 

Traffico 6 trasporti • confronto [ Roma -Milano (3) 


^- ‘ 1 ’ ' V < * ^ ‘ t 

■ .f' 'i . ■ '>■ 


f - '■'f' ■ . 
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;Ecco (a lato) un grafico , 

■ > » . ) .... . . 

, , eloquente. Per trasportare 

' 50 mila persone all'ora ini. 

» 

/ automobile, occorre una* 
strada larga 198 metri. Con 
l'autobus, di'metri; ne ba- ’ 
stano 33. Con la metropo¬ 
litana, otto metri sono:più i 
. che sufficienti... Dunque, 
per le grandi città è questo _ 
' . il miglior sistèma di tra- 
\ sporto: ma a Milano • sono 
in ritardo di quattro, anni, * 
mentre a Roma, a-parte il 

i 

«tronco sperimentale» Ter-^ 

; mini-Eur, siamo ancora alle ’v 
. , polem iche " • ,. v; ' ' 
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Sessantatrè anni perduti — Stazioni dentro o. 
fuori il centro storico? — Politica regionale 
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■ ì Dopo tanti anni che si parla di metropolitana, che se ne studiano i trac¬ 
ciati e si imbastiscono polemiche di carattere tecnico e urbanistico sui pro¬ 
getti da scegliere, vi è stato chi, a un certo punto, si è sentito ’ in dovere ‘ di 
domandarsi: ma qùesta benedetta ferrovia sotterranea, allo stato dei fatti, è 
indispensabile? In un mondo così cambiato, è ancora questa la migliore delle so¬ 
luzioni? Se ne è discusso per tre giorni al simposium degli ‘ ingegneri dei i tra¬ 
sporti, e non sono stati giorni privi di asperità. La risposta è stata si. Allo stato 
dei fatti, la metropolitana è ancora il sistema migliore per il trasporto di una 
grande massa di vìaggiatorìi in un tem- »- 7 -;-rr- . ’ ' * ^ ' 



po relativamente “breve (almeno - 20.000 
persone ogni ora). Meno entusiasmo si 
è dimostrato invece per le ferrovie aeree 
del tipo di « Italia ’61 > a Torino. Molti 

10 giudicano un mezzo troppo costoso, e 
comunque ormai'al tramonto. Il quesito 
degli ingegneri dei trasporti era tutt’altro 
che retorico. Da quando in Italia si parlò 
per la prima volta del problema, proprio 
airinizio del secolo, sono mutate molte cose. 
Nel frattempo, alle metropolitane di Londra 
(1863). Berlino (1902). Boston (1902), New 
York (1904) se ne è aggiunta un’altra lun¬ 
ghissima serie: famosa, tra le altre, la rea¬ 
lizzazione di Mosca (1935). ampliata e per¬ 
fezionata successivamente. Molto tempo è 
passato invano, in una ridda di ipotesi e di 
studi non sempre approfondita: a Roma, il 
primo progetto di rete metropolitana rìsale 
al 1928, a Milano al 1933. 

' Nella Capitale, tutto quel che si è realiz¬ 
zato in questi anni è il moncone per l’EUR, 
progettato nel 1935 in funzione dei fasti del¬ 
l'Esposizione iiniversale. In attività dal 1955, 
isolata, priva del collegamento con una rete 
capace di convogliare e distribuire i viag¬ 
giatori. questa lìnea ha già quasi raggiunto 

11 pareggio finanziario, a riprova della sua 
vitalità. Al secondo tronco — Termini-Cine¬ 
città — sta per essere dato il primo colpo 
di piccone, dopo una gara di appalto ripe¬ 
tuta dUe volte, e a distanza di tre anni dal 
bando di concorso. Si dice che i lavori co- 
minceranno nel prossimo agosto, a partire 
daU’estremjtà più periferica, perchè ancora 


I---71 

I II tracciato del metrò | 

I Centro sì i 
I centro no i 


I R racciato finalmente scelto, dopo 
I tante polemiche, dal Consiglio Superio- 
I PB del l.avori pubblici, 'per il tronco 
. della Metropolitana Termini-piazza Ri- 
I sorgimento. ha riacceso le discussioni. 

I tra urbanisti c tecnici favorevoli a una 
, linea che attraversi il centro della città 
I e ciucili invece che la volevano compie- ■ 
I tamente esterna. Il tracciato scelto, co- - 
me è noto, è un compromesso tra le due • 
I tendenze: partendo da. piazza dei Cin- 
I quecento, raggiunge piazza Risorgimento 
sottopassando piazza della Repubblica, 

I via Veneto, Trinità del Monti, piazzale 
I Flaminio, via Alessandro Farnese e via 
Cola di Rienzo. 

I In proposito, sono state raccolte al- 
I cune diebiarazioni di esperti in problemi 

* del trasporti. Tra i favorevoli all'itine¬ 
rario approvato, è il professo r Pallottl- 
nU presidente della STEFER: a H pro- 

> blema da risolvere — egli ha detto — 

I era se il metrà dovesse o non attraver- ' 
I sare il centro storico e. In caso affer- 
, mativo. in quale misura. Il Consiglio 
I superiore ha ritenuto soddisfare le esi- 
I ' genze del centro, sia pure limitandone 
l'attraversamento, non toccando vìa 
I Nazionale c il Tritone. Opportuna an- 
I che la scelta, per una stazione, della 
salita di San ^bastianello anziché di 
I piazza di Spagna, come avrebbe prefe- 
I Tito qualcuno >. 

Diverso inv-ece 11 parere del professor 
I Patrassi, già direttore dcirA'TAC. « De- 
I vo rilevare con rincrescimento — egli 
ha dichiarato — che il tracdsto scelto 
I si allontana dal criterio di servire il 

I centro consentendo un rapido allaccia- 

" mento di esso con le zone periferiche. 

I Ciò contribuirà, secondo me, ad ' ag- 

I gravare Io squilibrio del traffico tra la 

* rete della metropolitana di San Gio- 
I ., vanni c quella del Flaminio ». 

I ' Contrario alle decisioni del Consiglio, 

* ‘ per motivi opposti a quelli dei professor 

I Patrassi, è l'ingegner Malaspina, delia 

I Federazione italiana della strada. « 11 

I ' tracciato — egli ha detto — attraversa 
I 11 centro storico, e ciò dovrebbe far 

I conMderare i perìcoli di un'alterazione 

I delia vecchia struttura urbanistica del 

, centro storico. La metropolitana infatti. 

I è stato dimostrato, è uno strumento di 

f modifica dell'ambiente urbanistico. Il 

tracciato/ scelto offre una possibiUtà di 
I trasporto che farà aumentare nella zo- 
I na centrale il traffico, tanto veicolare 
che pedonale». 
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non si è sicuri della progettazione definitiva 
degli impianti centrali, ai quali si dovranno 
.poi collegare le linee successive. E* ricomin¬ 
ciata, insomma, quella « guerra dei tracciati >• 

■ che ha accompagnato, tappa per tappa, la 
storia della metropolitana . • - * 

Già nel 1957, il Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici respinse le soluzioni.previste 
nello schema di piano regolatore e'propose ' 
un programma imperniato su tre linee che 
tagliavano diametralmente la città, inter¬ 
secandosi a Termini, al Colosseo e a San 
Giovanni. Proprio nei giorni scorsi — ma ' 
la cosa bolliva in pentola da qualche mese — ; 
il Consiglio superiore dei LL.PP. ha respinto 
in blocco i 34 progetti presentati per il terzo ' 
tronco, da Termini a piazza Risorgimento, 
fissando alcuni princìpit rigidi per il pros¬ 
simo bando, il cui termine spira tra cinque' 
mesi: sette stazioni disseminate lungo il cen- ' 
tro, con un nuovo ponte sul Tevere, Il con- ’ 
trasto sta proprio qui: il Comune, dopo la - 
approvazione del nuovo piano regolatore, si 
oppone a una soluzione del genere, che pesa 
eccessivamente sul centro storico (una sta- ' 

* zione a piazza dell'Esedra, una in via Veneto, 
una — addirittura — sotto Trinità dei Monti, 
con accesso da piazza di Spagna e da Villa : 
Borghese, una a'piazzale Flaminio). I tecnici 
.del ministero replicano dal canto loro che, 

- senza l’attraversamento - del nucleo centrale 
della città, la metropolitana sarebbe asso¬ 
lutamente Inutile. E* vero — obiettano che 
è previsto il trasferimento di molte attività 
in zone decentrate, ma una tale prospettiva 
potrà realizzarsi soltanto entro una diecina - 
d'anni; nel frattempo, qiilndi, dobbiamo ga¬ 
rantire l'afflusso nelle zone centrali 
Per il metrò, dunque, l’attesa sarà ancora 
lunga. Lo - dimostra' Milano, dove molte 
strade sono tuttora sconvolte dai lavori della ' 
ferrovia sotterranea — la BÒI, Come la chia¬ 
mano — che sj stanno trascinando tre o > 
quattro anni più del previsto. Mentre si sta 
perfezionando Taimamento del tronco — 
.sono già state compiute alcune prove e la 
inaugurazione è prevista per l’anno pros¬ 
simo — infuria una lotta sorda tra il Òimune 
(maggiore azionista deUa MH). l’azienda co. . 
munale ATM (che dovrà gestire la linea) e 
la stessa MM (che ne ha curato la costru¬ 
zione). Non - mancano i colpì bassi e le 
minacce dì dimissioni. i Una sola cosa è 
certa: dopo la realizzazione del primo tronco 
di 12 chilometri (costato 62 miliardi invece - 
dei 30 preventivati), che tagliando diago¬ 
nalmente la città congiunge Sesto San Gio¬ 
vanni con San Siro, salteranno in aria ì. 
progetti di tutti i tronchi successivi. 

' Le esperienze di questi anni hanno pro- 
vocatb molti ripensamenti, n metrò dovrà 
essere concepito solo in funzione di un 
« alIeM^rimento • e di una progressiva so- ^ 
stituzione dei tram e ^^gli .altri mezzi di ' 
trasporto in superficie, oppure dovrà diven¬ 
tare un mezzo per mìsliorare i legami di 
Milano con l’area che le gravita intorno e 
con tutta la resone? E* chiaro che la materia 
deve essere ristudiata da capo. Su questo 
punto, vi è un accordo abbastanza largo. 
Dopo un periodo di promiscuo ammassa¬ 
mento di quartieri residenziali e di attività 
industriali in zone abbastanza centrali, è già 
in cors-j un processo inverso: le industrie 
tendono ad allontanarsi e alcuni grandi cen¬ 
tri satelliti crescono di importanza. In questo 
senso, forse, si può parlare di Milano come 
unica, vera metropoli italiana. La città deve 
arroccarsi ancora più in se stessa, anche 
con la metropolitana, oppure deve — anche 
con questo mezzo — aprirsi verso il suo 
territorio*’ 

L'hinterhmd di Roma, in confronto, è più 
povero e sguarnito. Ma U problema si pone 
ugualmente, sia per i rapporti attuali con 
la regione, sia in prospettiva. II settore dei 
trasporti non può ignorare, per esempio, 
le zone di sviluppo industriale: a sud, verso 
Latina, e nel Frusinate. Dei quattro assi 
del sistema di quella ebe dovrebbe diven- 
.tare in un futuro purtroppo assai lontano 
la metropolitana romana, in pratica, a parte 
^ il tronco — che Coiremmo giudicare spe- 
' rimentale — a'ttualmente in funzione tra 
la stazione e l’EUR, solo uno. quello che 
in linea quasi retta porterà da Cinecittà alle 
mura del Vaticano, è in fase di realizza¬ 
zione. Per gli altri non sareÙ>e male pro¬ 
porci subito uno studio più attento, per. 
avere fin da ora le idee chiare (evitando la 
perdita di tempo dovuta ai cambiamenti di 
' fronte della - guerra dei tracciati ») e per 
impostare il metrò come uno del fulcri di 
un moderno e articolato sistema regionale 
di trasporti. 

Candiano Falaschi 


Una aveva 17 anni, l'altra 21. Torna- 

, .-A. \ 

vano eia Ostia,, (dopo una gita con due 
' amici. - L'utilitaria procèdeva a velocità 
eccessiva, la strada è deformata. C'è 
stato un;urto terribile: ì due.ragazzi 
sono rimasti feriti... - ^ 
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0 cento all'ora 


La tragica sciagura è avvenuta 
ieri notte sulla via del Mare 


« Andiamo a prendere una boccata d’aria », ave- - 
vano detto al padre uscrado, poco dopo le 21. Non , 
sono più tornate. L’auto sulla quale viaggiavano, di 
ritorno da una gita con due amici ad Ostia, si è ’ 
schiantata contro un platano all’ottavo chilometro della 
via del Mare, u npunto particolarmente ricorrente nelle 
cronache delTinfortunistica stradale. Le vittime della 
sciagura sono due sorelle: Marcella ed Elena Giovannini. 
rispettivamente di 17 e 21 -- 


• E’ confermato; l'ospedale Buon Pastore 
alla fine-del mese chiuderà i-battenti 
e gli attuali dipendenti del sovrano Or¬ 
dine militare di Malta verranno gettati 
sul lastrico. Gli stessi dirigenti del SMOM 
si sono premurati- ieri, dopo che al Con¬ 
siglio comunale la questione era stata 
sollevata dalla compagna Michetti. di far 
sapere che i 56 lavoratori saranno licen¬ 
ziati • perchè « sì tratta di personale di 
una certa età, ormai prossimo al ritiro 
dall’attività ~ - - * • . - 

Le suore dell’Istituto di N. S. della 
Carità, proprietario del Buon Pastore e 
di alcuni ettari di terreno circostante, 
potranno quindi vendere l’area (si parla 
già di un’offerta di un miliardo e mezzo 
di lire) e il SMOM potrà assumere, per 
';ilvi)uoyo ospedale in costruzione alla Ma- 
'gliana,'personale non spremuto da anni 
■■ di sfruttamento. Un buon affare per tutti, 
dunque: ma non per le famiglie dei 56 
lavoratori! Senza contare poi che in una 
città come Roma, .dove i posti-letto degli 
' ospedali mancano paurosamente, la de. 
molizione del Buon Pastore appare in¬ 
comprensìbile a chi giudichi i fatti se¬ 
condo i criteri della pubblica utilità. Un 


.. buon affare lo faranno anche i proprie¬ 
tari dei terreni e degli immobili della 
' zona — si tratta prevalentemente di isti- 
. tuti religiosi —, perchè rabolizione del 
sanatorio porterà a im immediato rialzo 
-del prezzi. - ' - <•' 

n Buon Pastore venne adibito a ospe- 
' dale durante la guerra, adattando alla 
, meno peggio un convento di suore: al 
termine delle'ostilità belliche il sovrano 
militare Ordine di Malta — che com'è 
noto è una specie di stato straniero con¬ 
trollato dal Vaticano — affittò l'edificio 
e iniziò la gestione del sanatorio. 

' L’inadeguatezza dei locali alla ' nuova 
funzione e la vicinanza di im immeriiio 
deposito. di immondizie negli anni pas¬ 
sati hanno più volte attirato l'attenzione 
., della stampa suU'anormalità della situa- 
. zione. £-* sempre - apparso inconcepibile 
come il SMQM potesse gestire un sana- 
torio senza apportare al Buon Pastore 
quella ristrutturazione che a tutti appa¬ 
riva necessaria. Le esigenze dei malati 
• e lo stesso trattamento del personale ve- 
' Divano subordinati dall'aristocrazia «ne- 
■ ra », che ha sempre diretto l’Ordine, gì 
profitti, cosi come accade in una qual¬ 
siasi impresa privata. 
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I II giorno | 

, Oggi, venerdì 19 la- | 
I gllo (ZW-ISS). Ono- I 
mastico: Vincenzo, il 
I sole sorge alle e I 
I ' tramonU alle 29.*, Lu- ' 
na nuova U ZO. 

i:^_I 


pìccola 

cronaca 




anni. Abitavano in via Lu¬ 
cio Secondo 46, ,a Prima- 
valle. e lavoravano come 
maglieriste. I loro accom¬ 
pagnatori, due giovani o- 
perai, sono stati ricoverati 
in ospedale, ma le loro 
condizioni non destano 
preoccupazioni. • •.. .. 

La sciagura è avvenuta po-- 
co prima delle 2, all'uscita di 
una larga curva„-L’utilitaria 
sulla quale >1« giovani viag¬ 
giavano. condotta dal mec¬ 
canico Ciaetano Gambrioli (19 
anni) ba sbendato, ha supe¬ 
rato con un balzo il marcia¬ 
piede e si è fracassata con¬ 
tro l’albGro. Aucuni automo¬ 
bilisti di passaggio si sono 
fermati, per soccorrere gli 
infortunati, ma per una delle 
sorelle, la più giovane, non 
c'era purtroppo più nulla da 
fare. Nell’urto aveva battuto 
!a testa contro il parabrezza 
e il suo corpo era rimasta or¬ 
ribilmente incastrato tra le 
lamiere contorte. L’altra ra¬ 
gazza .il conducente e il suo 
amico, Giorgio Tiberi, (20 
anni) sono stati invece tra¬ 
sportati con ogni precauzione 
al San Camillo. Poche ore do¬ 
po il ricovero, però, anche 
raltra giovane è morta. 

Intanto, a casa delle ragaz¬ 
ze il padre. Attilio Giovaani- 
ni. un pensionato di 69 anni, 
stava vivendo ore d’angoscia. 
Non riuscendo a dormire per 
il caldo, si era accorto del 
ritardo delle figlie, ma in un 
primo tempo aveva ncnsato 
ad una scappatella. Quando 
è spuntato il sole, è stato pe¬ 
rò preso da più serie preoc¬ 
cupazioni e ha telefonato in 
Questura. Nessuno gli ha sa- 
DUto fornire notizie. Cosi, so¬ 
lo verso le 6 di ieri mattina, 
il poveretto ha saouto: la tra¬ 
gedia gli è stata raccontata da 
alcuni cronisti. .- 

« Non avevo motivi per im¬ 
pedire alle ragazze di uscire 
— egli ha poi dichiarato sin¬ 
ghiozzando —Lavoravano 
tutto il giorno ed era giusto 
che la sera si distraessero un 


po’. Erano due ragazze tran¬ 
quille e ■ molto legate, da 
quando le altre tr,> sorelle si 
sono sposate». - ' - . 

I due giovani che viaggia¬ 
vano con le vittime non han¬ 
no saputo spiegare che cosa 
sia successo: sono ancora in 
stato di choc .Gaetano Gam- 
brioli è stato, giudicato gua-- 
ribilA in 10 giorni, il Tiberi 
in otto. Dai rilievi della poli¬ 
zia stradale, sembra che'.l'in- 
cidentp sìa sfato causato dal¬ 
l’eccessiva velocità e dal cat¬ 
tivo stato del fondo stradale. 







Due immagini di Marcella Giovannini 


Assemblea in piazza SS. Giovanni e Paolo 


Questa 


: V 

si conduderanno 


le trattative per i capitpiioi 


Cifre della città! 

■ " I 

Ieri, sono nati 62 maschi e 
59 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 
4 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 50 matrimoni. Tem¬ 
peratura: minima 19 massima 
32. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 


I . Assemblea i j 

' delle donne 

I * lavoratrici I 

I ' Domani, alle ore 10. | 

I presso la ' Direzione del * 

I I^rtito (via delle Botte- | 

I ghe Oscure n. 3) s*,Tà | 
luogo l’assemblea delie 
I donne lavoratrici cotp.u- | 

I niste di Roma c della I 
I provincia. La '■ riunione ■ 

I si svolgerà nel corso del- | 

• Tintera giornata secondo * 

I questo ordine di lavori: | 

I ore 9, relazione: «La si- | 

tuazione polìtica e i suoi 
I riflessi sulla condizione | 

I di lavoro e di esistenza • 

I delle donne lavoratrici» ■ 

I (Giuliana Gioggi); ore 10. 1 

* discussione; ore 12.30, 

I pranzo organizzato dal | 

I comitato promotore; ore | 
15. ripresa della discus- . 

I sione; ore 18, conclusione | 

I della compagna Marisa * 
^Rodano. J 


Il Consorzio. 

7 > di Civitavecchia 

Vivace discussione ieri ser* 
al Consiglio provinciale aul 
Consorzio per il porto di Q- 
vitavccchia. Il gruppo comu¬ 
nista ha prescnUato una mo¬ 
zione e un ordine del giorno, 
illustrati dal compagno Ranol- 
li. nei quali si chiede la solle¬ 
cita costituzione degli organi 
del Consorzio e. soprattutto, la 
nomina del presidente da par¬ 
te del Presidente della Repub¬ 
blica su designazione del mi¬ 
nistero della Marina e d'accor¬ 
do con il ministero dei Lavori 
pubblici. 


partito 


Mamfestazioni 

■- MARRAMELLA. ore 29, co¬ 
mizio in piazza Mammella con 
Nannnzzi. MONTEROTONDO, 
ore 29,39, assemblea mese stam¬ 
pa comunista con Pferantozzi. 
S. 'PAOLO, ore 19Jt, tribuna 
politica in largo Corinto con 
Clofl. CAPENA, ore *•. assem¬ 
blea con Ranalli. CASSLA. ore 
28, comizio in via Monte Pelo¬ 
so con Nonlian. LANDl (Cin¬ 
zano). ore 28. comizio con Ce- 
saroni. 

Convocazioni 

Oggi, alle 28,38, presso la se¬ 
zione SALARIO, si rfunlsee il 
Comitato di zona delia Salaria. 
Interverrà Calamandrei. Ore 
1848, riunione invalidi di guer¬ 
ra comunisti in FEDERARIO- 
NE (Elmo). 


Ieri m.ittina, sono iniziati i colloqui fra 
Amministrazione comunale e sindacai: di¬ 
pendenti comunali sui criteri e i tempi rìi 
' attuazione della riforma organica e tibell'*re 
dopo gli impegni della Giunta, per il rispetto 
' dei quali si è sviato lo sciopero del 5 « 6 
* luglio scorso, proclamato - dalla CGIL. Le 
trattative, per la riforma tabellare, si con¬ 
cluderanno questa sera. Alle 1830. il suida- 
cato unitario terrà una assemblea in piazza 
SS. Giovanni e Paolo. Il fatto che si discuta 
La sgIe riforma tabellare e, successìv-amonìe. 
, quell.i organica — sottolinea un comunic.^to 
della CGIL — costituisce un primo successo 
dell'azione del sindacato unitario. Se -la 
voicntà della categoria rimarrà ferma e se 
rAnimlnistrarione manterrà lo stesso spìrito 
con il quale ha avviato le trattative non si 
esclude un favorevole esito della vertenza in 
corso- , , . . .. . 'v _ 

‘ POSTELEGRAFONICI — Oggi e domani 
. Il postino non busserà neppure una volta; t,\i 
oltre diecimila dipendenti romani delle Poste 
scendono infatti.in sciopero per quarantotto 
ore per ottenere un assegno-premio (alcune 
« categorie di 10 mila lire, altre di cinquemila) 
per il superlavoro cui sono costretti. £' da 


marzo che dura la lotta dei postelegrafonici, 
per ottenere una giusta ricompensa per la 
. corrispondenza straordinaria: racctmiandate. 
quotidiani, riviste, campioni di medicinali ecc. 
Fra i sindacati e rAmininistrazìone delle 
PP.TT. sì sono avuti, in questi mesi, incontri 
• nel corso dei quali da parte governativa si 
è riconosciuto a parole il superlavoro cui 
■ portalettere, smistatori e gli altri dipendenti ' 
- sono costretti e sì sono assunti impegni poi 
7 mai mantenuti. 

Oi qui la decisione di sciopero per oggi 
e domani. Non verrà recapitato nessun tipo 
di corrispondenza, neppure i telegrammi 
Alle 9, nei teatrino dei postelegrafonici in 
piazza di S. Maculo, i lavoratori «i riuni¬ 
ranno in assemblea, per esaminare la situa¬ 
zione e decidere le forme di lotta per 1 pres¬ 
simi giorni. Ieri, intanto, da -parte governa- 
, Uva si è rotto li silenzio di questi giorni con 
, un.! umoristica dichiarazione del sottosegre- 
• tarlo alle Poste e alle Telocomunicaz’oni, 
on. 'Gaspari. il quale ha sastenuto che la 
lotta del lavoratori non avrebbe fondamento, 
affermando Infine che presso gli ufUci romani 
; non vi sono giacenze di corrispondenza ordi- 
. '' naria e di raccomandate... In verilà. alcuni 
uffici, rigurgitano di posta non recapitata. 


Due uccisi dal fulmine 

Il trentunenne Palmiro Acchloni. residente a Fossatella In 
provincia di Velletri, mentre era affacciato alla finestra della 
sua abitazione, è stato colpito da un fulmine: è deceduto mentre 
veniva trasportato airospèdale. 

Giovanni Mengucci di 44 anni, nativo di Calvi (Terni) e te- 
sidente a Morlupo ,cra intento, alle 19 di Ieri, a trebbiare in lo¬ 
calità Monte delle Rose, sulla strada di Campagnano, quando, 
sorpreso dal temporale, è stato costretto a rifugiarsi in un pa¬ 
gliaio. Disgraziatamente on fulmine si è abbattuto sul capanno, 
incendiandolo: il poveretto è morto, arso vivo, tra le fiamme. 

" • 1 

Diciottenne si uccide 

Giovanna Nardono (18 anni), cameriera presso la famiglia di 
Giacinto Capuani in via Santa Prisca 14; approfittando dell'assen¬ 
za dei padroni di casa, ai è barricata in cucina e si è lasciata aflfts- 
siare dal gas. Non si conoscono i motivi del tragico gestec 

t 

. Voleva uccidere, la moglie 

Alcuri agenti della Mobile hanno' fermata all# 1040 di Ieri, 
al Colossca Nicolò Malsano (37 anni, pittore edile). Costui por¬ 
tava ccn sé Ulta pistola t Astra » con sci colpi: ha detto di aaaerr 
venuto a Roma da Nizza dove lavora, per rtnlnKctavr ed RoalÉere 
la moglie, fuggita di casa un anno fa. .v 
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Tutti introvabili per la polizia 
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Sospettato di aVér « rtiòl 


>M''unà^bÌmb(i 


55 mcraiosi a R orna 
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La polizia continua gli inutili e odiosi 
rastrellamenti f fermando f al ; massimo 
qualche pesce piccolo - Vivissima sen¬ 
sazione per l'arresto di Paolo Bontà e 
per le rivelazioni sui, legami fra. il 
c< pezzo da novanta » è l’onorevole cu¬ 
gina deputata democristiana 


' Una Ulta con I nomi di cinquantacinque 
perionaggi affiliati alla mafia* abitanti o 
operanti a Roma* è atata traimaaaa al 
comando carabinieri dalla capitale dalla 
pollala impegnata nelle indagini In Sicilia. 
Subito aono iniziate le ricerche, anche ae 
alcuni dei mafloal erano gli noti e già i 
carabinieri II avevano vanamente cercati. 
Anche questa aeconda battuta non ha da¬ 
to, per il memento, alcun esito. Tutti i 
clnquantaeintiue mafiosi sono : fuggiti - o 
perlomeno si sono nascosti in posti si¬ 
curi. •■ ^ . 

La ■ lista nera > comprende, fra gli al¬ 
tri, 1 nomi di Rosario Mancino — braccio 
destro e cognato dei La Barbera — e di 
Stefano Glaconla, Salvatore Crivello, Vin¬ 
cenzo Sorce e Salvatore Qnoffo. Il più noto 
del gruppo è Rosario Mancino, appslta- 
tore edile. Il quale è scomparso da Rema 
con tutta la famiglia prima- della carne¬ 


ficina provocata a Palermo dalla « Giu¬ 
lietta > carica di tritolo. Abitava da uh 
paio di anni In Largo Corano 4; suo fi- 

3 Ilo è proprietario di un bar nel pressi 
el viale XXI Aprile. Insieme ad Angelo 
La Barbera, il mafioso crivellato a revol¬ 
verate nel centro di Milano, venne fer¬ 
mato due mesi fa dal carabinieri. « Non 
slamo mafiosi — dissero i due — cl siamo 
trasferiti a Roma per comprare terreno 
e costruire case... ». E vennero rilasciati 
subito. Ora, fuggendo dà Roma, Rosario’ 
Mancino e II figlio hanno lasciato da pa-' 
gare tasse e debiti. Perciò ieri mattina, 
gli ufficiali giudiziari, per conto del Co¬ 
mune, hanno pignorato i loro mobilL 
Ieri la Mobile romana ha concluso le. 
^ Indagini per II ferimento di Centocelle, 
anche ae Giacinto MIsuraca è ancora In-' 
trovabile. Secondo I poliziotti non si trai*, 
ta di un episo'dio legato alla mafia. 
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E' morta sulla pista del circo 
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L'InconWo con lo ; stampa stamane 
; nella Federazione palermitana : 
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SALEM (USA) — Un’acrobata austriaca è rimasta vittima di un mortale incidente men¬ 
tre, con due familÌBri, si esibiva in un audace numero davanti a circa 2.5C0 spettatori « 
Salem, nell’Oregon. La vittima, la signora Duchek di 33 anni, ha compiuto un volo di otto 
metri abbattendosi sulla pista: è morta durante il trasporto all’ospedale. L’incidente à 
avvenuto mentre assieme al marito ed *1 nipote la donna eseguiva uno spettacolare nu¬ 
mero! Ella ed il nipote compivano spericolate evoluzioni alle due estremità di una scala 
sospesa orizzontalmente ad una motocicletta guidata dal marito; il tutto su una corda 
ad una decina di metri dal suolo. Nella fóto: Un clown sconvolto (a sinistra) accompa¬ 
gna l’agonizzante acrobata — stesa sulla barella e ricoperta da un plaid — all’ospedale 


Mentre l'imputato singhiozzava 
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« Assolìrete Ghi 
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La squadra mobile di Palermo è stata sollecitata 
stanotte a fornire . un circostanziato rapporto ' alla 
questura di Roma sui * protagonisti del misterioso 
ferimento avvenuto ieri pomeriggio a Centocelle, Il 

f^to è ^ il y ventunenne eccetera la cui inefficacia 
Nicola Marcingigho, 'tu^ si rivela sempre più eviden- 
nisino di origine Sicilia- te. si riducono ^ a rastrella- 

na. Il feritore — datosi «pefso indiscri- 

/.ii/. ttct quqIì incapoano 

alta latitanza dopo ■ avere 

n 3 ‘Snfr."dell'-a»o^L'rtó - eh.VnicÓVcro 

2 capomafia su cui la polizia è 

riuscita a mettere le mani — 
don Paolino Bontà ~ è Ttato 
arrestato non • certo grazie 
n fatto che ci ^a di mezzo retate, ma per la < sof~ 

tnUn ^ proposito del capo mafia 

ìiZX ™?Sa.“*MléÌre?Ì 

funto < oo$s» yannt Sacco gigeato dalla sua stretta pa¬ 
nel predominio mafioso della deputata d.c. a Mhn- 

v^ta zona in^mp a Campo- tecitorio onorevole Marght 

Bontadè. nélVistrSttorL 
doveva concludersi po- 

proscioglimento di . don 
Ji ^0 Boolo da Ogni accusa circa 
purtecipozione ad una 
responsabile di dician- 
fitili 5 fr tfl omicidi. Uonorevole 

S Bontade, dunque, non ha 

ma volta fu, come si ricor- smentito — nè, del resto, po¬ 
deri, con Vagg^ssione mila- avere rilt 

neseal capomi^a Angelo La sostituto Procurato- 

Barl^ra rimasto gravmente re della Repubblica, incoi?- 
ferito viale deWlst^ttoric, ’uiH dZ 

Regina Giovanna. noto pe- posizione molto grave in di- 
raltro che. proprio a R^a. capomafia di Chìà- 

”* riella quale fra Valtri è 
indagini della polizia per t^- questi < mai H è 

il «//iancafo o ha frequenYato 

fi P^rsone pregiudicate avendo 

%tniJ red^tSde dedicato la sua vita esclusi- 

SrnéftolSmiS. SIS'.' '"■ 

A Paferm<.. lntonto, prose- davvero Von.ìe Bontà- 

«elte^SSi >*= *" 0 ““" e "nTo 

doni anti-mafia, nelle quali cugino, nulla vi è di male 

l è ripeta, a tutte lit^re, 

ti cmtinaia di P°**f!°**J[ ® che don Paolo, pregiudicato, 

- ”^<^noso, plurikmdMo / so- 
una vasta zona della cttà sn 0 ftntn Hntin a 
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Andrew Anderson, di di¬ 
ciassette anni, è morto ! 
dissanguato dopo unfe- 
3 ; roce inseguimento 

NEW YORK, 18. 

! ' Un ragazzo negro di di¬ 
ciassette anni è stato ucciso 
oggi a Marion, ■ nell’Arkan- 
sas, da una banda di razzisti 
bianchi, tra cui cinque poli¬ 
ziotti, dopo essere stato ac¬ 
cusato da una donna bianca 
di aver insidiato la sua bam¬ 
bina di otto anni. 1 ; - 

Il ragazzo, di nome An¬ 
drew Lee Anderson, era sta¬ 
to assunto dalla donna per 
tagliare l’erba del prato di¬ 
nanzi alla sua abitazione. Ad 
un certo momento, la donna 
ha • notato che egli parlava 
con la bambina ’e, ' succes¬ 
sivamente, questa le. è corsa 
incontro, dicendo che il ra¬ 
gazzo la stava € molestando >. 
La donna ha allora chiamato 
la polizia e alcuni bianchi di 
passaggio. - . 

Cinque vice-sceriffi, aiuta¬ 
ti ; da alcuni c volenterosi > 
hanno dato allora' la caccia 
all’Anderson, che, spaventa¬ 
to, si era dato nel frattem¬ 
po alla fuga, ed hanno aper¬ 
to il fuoco su di lui. Ferito 
ad una gamba, il ragazzo è 
stato quindi sottoposto'a un 
duro interrogatorio e soUan- 
to dopo è stato trasferito al¬ 
l'ospedale. E’ morto dissan¬ 
guato, due ore dopo il, ri¬ 
covero, a.'-- . -'■■l -:'. ; -‘.l. i.'. 

Il nóme della donna ' che 
ha ' causato il brutale feri¬ 
mento e la successiva morte 
dello sventurato, non è sta¬ 
to rivelato, conformemente 
alla prassi solitamente se¬ 
guita dalla piolizia razzista, 
allorché ci si trova dinanzi 
al < sospetto > ' di relazioni 
tra un negro ed esponenti 
dell’altra comunità. Precau¬ 
zione addirittura grottesca, in 
questo caso, dato che l’assas¬ 
sinio è stato, catisato da un 
sommario processò alle in¬ 
tenzioni. .. 

' A Thomasville, nel North 
Carolina, più di sessanta ne¬ 
gri • sono stati arrestati ieri 
sera per aver abbassato la 
saracinésca di uh cinema che 
impone agli spettatori negri, 
se vogliono sedere accanto 
ai • bianchi,. un pesante ■ so¬ 
vrapprezzo. ' Altri ventisette 
erano stati arrestati marte¬ 
dì sotto la stessa accusa. • 

Altri incidenti hanno avu¬ 
to luogo a Charleston nella 
Carolina del sud, dove sei 
agenti di polizia 'e un pom¬ 
piere sono rimasti uccisi in 
circostanze non precisate. Il 
governatore dello Stato, Rus¬ 
se!, ha disposto l’invio di 
truppe nella città, dove cen¬ 
to negri sono in stato d’ar¬ 
resto da martedì. 


. '' t '■ ■ 



SANTA MONICA Marion Brando non potrà partecipare, come aveva promesso, al¬ 
la manifestazione contro la segregazione razziale che si svolgerà nei prossimi giorni 
nel Maryland. Il noto attore infatti è stato colpito da un’lnflammazione ai reni 
Nella telefoto: Marion Brando, con il volto coperto, mentre entra in clinica ... 



Il F.B.f. in . allarme 


Criminalità in USA: 
4 delitti ni minuto 


‘ ' WASHINGTON. 18. 

' La criminalità ha raggiunto 
nell’ultimo anno in USA cifre 
da primato, rejflstrando un an¬ 
niento, rispetto al . 1961 del 6 
per cento. • ; ;. ' -v» ; . ■ • 

- La preoccupante • statistica- è 
stata fornita oggi, nel rapporto 
annuale ’ che il < direttore del 
FBI, dott. Edgar Hoover, ha 
presentato al ministro della 
Giustizia degli. USA, ' ; Robert 
Kennedy. 11 rapporto non man^ 
ca di sottolineare la gravità 
della situazione - .specificando 
che mai finora era stata rag- 
giimta -una simile «piinta» dì 
criminalità. Per la prima volta 
infatti, nel 1962. sono stati re¬ 
gistrati più di due milioni di 
crimini e di delitti di notevole 
entità, con un ritmo che può 
essere calcolato di quattro al 
minuto. •- 

L’aumento è tanto più im¬ 
pressionante in quanto non può 
essere affatto spiegato con lo 
incremento annuale della popo¬ 


lazione. Negli ultimi cinque 
anni, infatti, la criminalità ne¬ 
gli USA è aumentata del 27 per 
cento, mentre la popolaziohe 
ha subito im aumento che si 
limita al 7 per cento. ■ 

Gli esperti del FBI hanno a 
lungo lavorato sulle cifre per¬ 
venute da tutti gli Stati della 
Unione, giungendo a conclu¬ 
sioni sempre - più sconcertanti: 
si è calcolato ad esempio che 
sempre nel 1962 su 100 mila 
americani, 5 sono stati assas¬ 
sinati, 51 hanno subito alme¬ 
no una rapina, 75 sono stati 
vittime di aggressioni in ge¬ 
nere. 9 sono stati oggetto di 
violenza carnale e 480 sono sta¬ 
ti derubati. ■ • --3 *- 

Oggetto di > particolare pre¬ 
occupazione — afferma il rap¬ 
porto del FBI — è l’aumento 
della delinquenza minorile. Il 
numero dei minori di 18 anni 
arrestati nel 1962, è stato in¬ 
fatti superiore del 9 per cento 
rispetto all’anno precedente. • 


- ' Da campion* 

‘,-3 q ronzina 

- r: ■ ; LONDRA, là • 

L’ambiente - ' ippico inglMe 
è stato messo sui chi •^ve 
da un 'casosconcertante: il 
cavallo Relko, che vinse stre¬ 
pitosamente il derby di Epsom 
— al quale intervenne la re¬ 
gina in persona con i congiun¬ 
ti — dopo appena tm mese, nel 
derby d’Irlanda, si è trasfor¬ 
mato in un miserevole ron¬ 
zino. 

’ Il Jockey Club ■ è giimto a 
una conclusione ' scandalosa: 
una terribile banda, perfetta¬ 
mente organizzata è in grado 
di variare a piacimento i ri¬ 
sultati drogando i. cavalli 


DA DOMAMI APMRTmA MILA 

li? 


ha concluso Madia 

Da oggi la battaglia decisiva di Augenti 




Un applauso, qualche lacrima fra il pub- ' 
blico c il idanto dirotto di Ghìani hi-r-no 
accolto ieri la conclusione dell'arringa di 
Nicola Madia in difesa dell'elettrotecnico 
Qualcuno ha anche urtato: * Assolvetelo! 

Po? ia Corte ha lasciato l'aula e Ghlani ' 
si è sfogato davanti a tutti, piangendo ancora. ^ 
s-nghiozzando come un bambino. Ra abbrac- : 
ciotto l'aw. Madia. Io ha baciato e rìngra- l 
zi^to - n pubblico non voleva .allontanarsL ' 
quando si è deciso lo ha fatto di malavoglia ^ 
per poi fermarsi nei corridoi a parlare. Le ’ 
polemiche, mai sopite del tutto, vanno rin- 
fccolsndosi in questi giorni che precedono 
la sentenza. ’ 

Ieri Madia ha discusso a lungo sui gioielli - 
e su: microfilm. Si tratta di due prove: la 
prima contraria a GhianL la seconda favo¬ 
revole. I giudici dovranno scegliere e da 
quesia scelta dipenderà, in gran parte. la 
sentenza. * i ^.V ■ 

No: sosteniamo — ha detto Madia — che 
la perìzia sui microfilm giunge a conclusio¬ 
ni sbagliate quando afferma che Ghìani la 
mattina dell'll settembre non ha effettuato 
alcun intervento sulla macchina per filmare 
gli assegni della Banca Popolare. ■ 

Una parentesi, per ricordare perché il ■ 
' fatto che Ghìani abbia riparato o no la ' 
macchina la mattina deH’ll settembre 1958 , 
è di fondamentale importanza - Secondo ia 
actnisa. la mattina di quel giorno, fin dopo 
le 11 , il «sicario- era ancora sul treno che 
da Roma Io riconduceva a Milano dopo 0 
delitto. Esiste un rapporto nel quale è scritto ^ 
che Ghiani la mattina dell'll si trovava alla ' 
Banca Popolare di Milano per riparare quel¬ 
la macchina. Ma l'accusa, alla quale la Corte 
di primo grado dette ragione, sostiene che 
tale rapporto è falso La verità viene ora 
ricercata nei microfilm 
- Prendiamo in esame — ha detto il difen¬ 
sore a questo proposito — i rulli 290 c 291 
li primo presenta un difetto, che è stato 
cla^ificato come «difetto B«. Nei rullo 391 
questo difetto ò sl.ito attenuato In seguito • 
una riparazione Tale riparazione fu effet¬ 
tuali M le 10 e le 10.30 dell'll settembre, 
n full* 910 servì, infatti, per filmare asse- 




gni che furono inviati alla «stanza di ccm- 
pensazione - proprio alle 10 di quella mattina. 
Subito' dopo fu messo in macchina il rullo 
291. Nel frattempo, però. Ghiani esegui una 
riparazione, come dimostra il fatto che nella 
seconda bobina il « difetto B » è attenuato. 

, Quindi ~ ha proseguito Madia — Ghiani 
'si trovava a Milano alle 10 dell’ll settembre 
; e non poteva essere in treno. L'accusa a que- 
: sta prova contrappone quella dei ^oiellL 
" Voi dovrete valutare, confrontare, studiare. 

I gioielli sono una prova troppo sicura, mi 
; ricordano un processone che :>i svolse nella 
' antichità. L'imputato era un giovane cieco. 
’ il difensore Quintiliano. H giovane era ac¬ 
cusato di aver ucciso il padre con un colpo 
di ' coltello. La prova era schiacciante: dal 
letto della Vittima partivano una serie di 
- impÌOTte ' di sangue che fungevano fino 
alla stanza del cieco. Quintiliano disse solo 
' queste parole: « Una mano insanguinata la¬ 
scia una prima impronta nitida, usa seconda 
meno nitida, una terza confusa. La quarto è 
appena percettibile Altre impronte non vi 
possono essere*. Il giovane fu assolto: a uc¬ 
cidere era stata la madre. - 
La prova dei gioielli — ha aggiunto il 
difensore — è come quella delle impronte 
. di sangue tutte nitide I gioielli alla Venibi 
non sono stati nascosti, ma messi 'In mostra 
da qualcuno che aveva interesse a far con¬ 
dannare Ghiani Non sta a noi dirvi chi è 
stato, possiamo solo ripetervi ancora: incri¬ 
minate Sarchi interrogate Sacchi. costrìn¬ 
gete Sacchi a dire finalmente la verità! 

Madia, fi quale ha parlato anche oggi 
della Trentini, di Ferraresi e degli altri testi 
3 a carico e a difesa, invitando i giudici a 
credere a questi ultimi che «non hanno mai 
avuto tentennamenti» cosi ha concluso: Pri¬ 
ma di giudicare Raoul Ghiani guardatelo, vi 
scongiuro: chinatevi su di lui. ascoltate il 
, suo lamento; ascoltate il lamento lontano di 
' una madre: « vi giuro sul crocifisso che 
quella sera il mio Raoul era a Milano ». 
Ascoltate Raoul Ghiani e assolvetelo. -, 
, Oggi tocca ad AugentL . , . 

I ... . , . . • .. it'-.’ L • 

• • D# 


"ò7torto;Trdr«7a,“^''„„: 

c scampo il giovane ma^so deputato regionale 

** ^°”tà intrat¬ 
to dalla polizia a empi di pi- stretti rapporti di af- 

stola per le strade decentro settore altmcntori. 

0 d « hìhSJi! nessuno di costoro fiata, 

ed il bilancio è dt nove fer- Paolo Bontà è in carcere in 

1 ^**^*®^' K, j. ' provvedimento nei suoi con- 

Itsutema non cambia, dun- fronti ed essi stanno zitti nel- 
que. Le oper^ont di guerra speranza che tutto si ri- 
-- con autobUndo, b^^la, solva nel migliore dei modi 

c cioè con qualche mese di 


3 ^ 1 » lit tutti 1 negozi 3 

ALESSANDRDVITTADEUé 


——- confino per il capomafia. 

_ _ — - L'opinione pubblica tutta- 

V'. M riia è di avviso ben diverso. 

. DtmmDWWm^D tH fronte alla gravità delle 
\ i circostanze che stanno emer- 

ti _ gendo — e che confermano 

le impressionanti collusioni 
.. fra potere pubblico (quello 

' in mano alla DC soprattutto f 
.m ^ ^ e potere mafioso — è legitti- 

sollecitare un immediato 
intervento a Palermo del- 
. 1 - V 3 . ' . . la commissione parlamenta- 

‘ Nicola ■ Archinà, 1 emigrato re ■ antimafia perchè faccia 

s°uMr,‘L''nSvMrrò7disn ,p". 9“««> 

nato a morte negli Stati Uniti opinione pubblica • nuovi 

per aver ucciso i suoceri e due QTQVi - elcTfiCTtti stil rapporti 

cognati, era stato successiva- d.c.-mafia al livèllo di spe- 

mente inviato come indestde- culazione'edilizia, di control- 

rabìle in Italia, dove fu di lo dei mercati generali, di 

niKivo arrestato, processato ; e noti di preferenza ecc ecc., 

condaim^o a nove anni fa Federazione comunista dì 

Palermo ha deciso di convo- 
gina coeli e ha potuto far ri- ___ __ 

tomo al suo paese in Calabria. domani nmttina una 

n delitto, che risale al 1954. conferenza-stampa nel corso 

avvenne a Denver, dove Ar- della quale verranno illustra- 

chinà era emigrato, dopo aver te ai gigmalisti le linee del 

sposato in Italia la figlia di un memoriale che i consiglieri 

imprenditore. Tuttavia U suo- comunali del PCI consegne- 

cero, anch'e^i emigrato, aveva ranno alla commissione par- 

costretto i sposi a vivere fomentare d’inchiesta. L’atte- 

«« conferenza-stampa. 

SI fosse creato un’agiata posi- 

zione». n «matrimonio hton- Federario- 

co» sfociò in un’orrenda tra- ®Ue ore IO e sarà intro- 
gedia. Un giorno, dopo una dotta dal segretario compa- 
violenta discussione. Nicola Ar. gno Napoleone Coìaìanni, è 
chinà, armatosi di un fucile, vivissima. ■ - 

sterminò la famiglia della gio- a f m 

vane moglie. , . . l S* P* 
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3 capi 
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L lino 
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> 11.500 
1 » 13.500 
10500 
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Il dibattito sulla riforma dei licei 

^Fundim e sbutture 

‘‘v-(i' ■'/.» 'i'Vl ' v- / :-l. 's!:ri'‘ ',:.vyÀ ,\n , ' v'. \ ; 

deiristrusipne 

'-.■ V • 'J .. - 4 , ■ u. • * . - •. 4 - ' • ' 

media superiore 


■ ' H problema della rifor¬ 
ma dei licei — problema 
urgente, anzi urgentissimo 
ora che, approvata la nuo¬ 
va legge, sta per entrare 
in funzione la scuola me¬ 
dia unica pur con tutti i 
difetti — non può essere 
affrontato nel modo giu¬ 
sto, a mio ' avviso, ee non 
si hanno ' presenti' alcune 
questioni di fondo. ■ 

Prima di tutto: quale è, 
quale deve essere il com¬ 
pito ■■ della ■ scuola ' secon¬ 
daria superiore? Mi . pa¬ 
re evidente che discuten¬ 
do ' dei licei non si P può 
non avere presente il pro¬ 
blema parallelo e pur stret- ' 
tamente legato degli Isti¬ 
tuti tecnici: e non si può 
perciò non cercare una de- ; 
finizione di. carattere ge¬ 
nerale dei conapiti di que¬ 
ste scuole, valida insieme 
per gli Istituti tecnici e per 
i licei, che " definisca la 
scuola secondaria superio- 


di una differenziazione — 
precoce, ■- mentre ’ c’è chi 
vuole le ' specializzazioni 
rimandate tutte r e inte¬ 
gralmente a, dopo la lau¬ 
rea.) . .t. > 

Una differenziazione in¬ 
torno ai 10 anni è inac¬ 
cettabile: non può aver 
luogo sulla base - delle ; 


unico potrebbe indubbia¬ 
mente avere sotto questo 
profilò una importanza no¬ 
tevole. Ma un . risultato 
analogo ^ non può < essere 
raggiunto con sistemi di¬ 
versi? E non si rischiereb¬ 
be di rendere più profonda 
.e più grave la spaccatura 
che c’è oggi — ma che ten- 


reali attitudini del ragaz-; de e deve essere colmata 


zo, ‘ non £ ancora preciaàte, - 
e finisce ' per essere una • 


— tra licei e Istituti tec¬ 
nici, domani che vi fosse 


brutale selezione sulla ba- '■ solo liceo unitario che 
se del censo: ■ psicologi ■ e i’r fnlsl^pente ■ tenderebbe . a , 


pedagogisti insegnano. Una 
differenziazione intorno ai 


identificarsi • con l’unica 
scuola culturalmente for- 


14-16 anni, è invece a niio niativa, ^ con 1 unica via 


avviso non solo accettabi- ■ 
le, ma opportuna: tutta : 
^ una gamma di scuole tra 
loro differenziate possono 
consentire - di ' meglio va¬ 
lorizzare e sfruttare le na- 
' turali tendenze dei giova¬ 
ni. Condizione unica ma 
irrinunciabile è che le scel- 
: te fatte ■ non precludano 
categoricamente -.la possi- 


re la scuola che ha il dupli- - bilifò : di successivi cam 
ce compito d’immettere sul biamentì e di evoluzion 
■«mercato* del lavoro gio- : diverse da quello che da 
vani con una preparazione ! vrebbe essere lo sbocco di 
ed una qualificazione mag- ■ rei fisiologico della scuoU 


maestra ‘ capace di aprire 
degnamente le porte del¬ 
l’istruzione superiore, con¬ 
trapponendosi drastica¬ 
mente agli Istituti tecnici 
articolati in tipi diversi 
nei quali temo, altrettanto 
fatalmente ■ e per reazio¬ 
ne, sempre più ■ l’accènto 
tenderebbe a spostarsi sul¬ 
la preparazione tecnica e 
professionale?^ - , 


giore di quella dei ragaz¬ 
zi che escono dalla scuola 
dell’obbligo, e di dare lo¬ 
ro anche una preparazione 
tale da permettere ai più 
dotati - di proseguire gli 
studi nell’Università. ■ 
Non dimentichiamo la 
leggina, approvata qualche 
anno fa, con la quale per 
la prima volta si apriva- 


biamenti e di evoluzioni,^,. - • • 

diverse da quello che do-l ' . [ [ iJUO t6Si \ 

vrebbe essere lo sbocco dì- ' ' . ” , ' ^ 

rei fisiologico della scuola ' ' Non è questa la sede, 


intrapresa. 

Rimangano dunque Isti¬ 
tuti - tecnici e licei: 'di¬ 
stinti, ma idealmente arti¬ 
colati tra loro e non di¬ 
sgiunti da un abisso qua¬ 
si incolmabile. E’ l’accen¬ 
to, se così si può dire, che 
a mio avviso deve caratte¬ 
rizzare questi diversi tipi 
di - scuola: : accento - posto 


no (o meglio riaprivano vv più sulla preparazione prò 


dopo molti anni) le porte 
dell’Università ai diploma¬ 
ti degli Istituti tecnici. E’ 
stata una leggina impor¬ 
tante: non solo perchè ha 
aperto una breccia nella 
tradizionale impostazione 
classista in base alla qua¬ 
le la sola via per accedere 
all’Università era il liceo 
— tradizionalmente e per 
necessità di cose riserva¬ 
to in grande prevalenza 
'ai giovani che proveniva¬ 
no da ceti relativamente 


fessionale negli Istituti tec¬ 
nici, e più invece su una 
preparazione < disinteressa¬ 
ta », propedeutica a studi 
ulteriori, nei licei. Sicché 
in sostanza non si dovrà 
pensare che il diplomato 


o almeno non è questo il 
momento per discutere in 
quante e quali : sezioni il 
nuovo liceo dovrebbe ar¬ 
ticolarsi. Vi è tuttavia un 
punto essenziale: se il nuo¬ 
vo liceo sarà articolato in 
sezioni ' caratterizzate da 
una certa propedeuticità 
per le diverse facoltà uni¬ 
versitarie, non è possibi¬ 
le ' pensare ; che, — come 
adesso il liceo classico — 
vi sia una sezione che apre 
le porte di tufte le facol¬ 
tà, mentre le altre sezio¬ 
ni consentono solo l’acces¬ 
so a un numero di facol¬ 
tà limitato. Anche qui dra¬ 
sticamente : bisogna ' am- 


' méuére ‘ che “érluddlvtde 


€ maturo ». Avrà se mai — 
di rei — un < valore » di¬ 
verso: il diplomato si tro¬ 
verà : naturalmente aperte 
le porte della professione 
ma potrà proseguire negli 
studi sia pure dedicandovi 


agiati —, ma ^che impor- .forse uno sforzo magrfore; 




tante perchè ha mostrato 
che elementi estremamen¬ 
te capaci e ottimamente 
dotati possono giungere al- 
. l’Università seguendo un 
curriculum di studi diver- 
so da quello liceale. 

Tipi diversi 

Questa esperienza — 
-estremamente positiva —- 
conferma mi sembra la 
, validità della definizione 
. generale deU’istruzione se- 
condaria superiore consi¬ 
derata nel suo complesso 

- che cercavo di dare più so¬ 
pra. Non è metodologica¬ 
mente concepibile una or- 

] ganizzazione dell’istruzione 
secondaria superiore < che • 
la veda divisa in due gran- ^ 
di. categorie separate: le 
. scuole che preparano i 
« tecnici > e quelle che dan- 

- no solo la « cultura » di- 
: sinteressata che ha valore 
, propedeutico nei confronti 
' degli studi universitari. E 
'! non è viceversa neppur 
‘ possibile prevedere una 

scuola secondaria superio- 
re < unica », - uguale per 
^ tutti, per chi vorrebbe 
j poi abbracciare una car- 
. ^ riera corrispondente - a 
. .quella ' degU attuali tec- 
. nici ' diplomati, e per chi 
vorrebbe invece prosegui¬ 
re gli studi nell’Università. 
Non è po^ibile per eviden¬ 
ti motivi: - perchè non si 
può immaginare che tutti 
' 1 giovani che frequentano 
le scuole di questo grado 
abbiano le stesse tendenze e 
le stesse attitudini cosi da 
rendere possibile imporre 
. a tutti gli stessi program¬ 
mi di studio; perchè non 
e possibile rimandare ogni 
: differenziazione al 18* an- 
. no, nè rimandare la prepa> 
razione e la qualificazione 
: dei tecnici a corsi di studio 
: successivi alla scuola se¬ 
condaria superiore, corsi, 
che verrebbero ad essere 
inevitabili se la scuola, se-, 
condaria superiore fosse 
uguale per iùtiì. • 

Nè questa tesi — unifì- 
care tutte le scuola seeon* 
darle superiori — ha qual¬ 
che sostmitore, ch’io sap¬ 
pia: da tutti, credo, è am¬ 
messa la necessita di 'dif-^ 
ferenziare > diversi: tipi di 
scuola a questo livello. (U 
problema del « differenzia¬ 
mento» interessa la scuola 
a tutti i livelli. Le scuole 
: di avviamento distinte dal¬ 
la scuola media erano da 
molti difese per questo 
motivo: contro questa tesi 
- giustamente'— d siamo 
battuti, ^rchè selezione • 
differenziainento -troppo 
1 precoce non possono avve¬ 
nire che su mise di classe. ' 
Ugualmente il problema 
si pone per rUniversità: 
t per la riforma della 
facoltà di Medicina o di 
quella di Lettere, per 
^fàre un esempio soltanto, 
fC'è chi sostiene la tesi di 
MI specializzazione — cioè 


il « matu.m > invece avrà 
più natùr^mente aperte le 
porte dell’Università e. do¬ 
vrà fare Invece uno sforzo 
maggiore se vorrà inserirsi 
subito' nella attività' pro¬ 
fessionale per riuscire nel¬ 
la quale dovrà acquisire la 
prepardziòne' specifica che 
ancora gli manca. 

Tornando ai licei, mi pa¬ 
re che se questi son visti 
nel quadro più ampio de¬ 


lineato più sopra, la loro ' paci — con esami di am 


; articolazione in « tipi » di¬ 
versi si imponga. Pur aven¬ 
do sempre l’accento sul ca¬ 
rattere più « disinteressa¬ 
lo > del suo insegnamento, 
sulla propedeuticità nei 
confronti degli studi ' uni¬ 
versitari, il liceo articola¬ 
to in sezioni diverse meglio 
potrebbe adattarsi alle ten¬ 
denze dei giovani e insie¬ 
me, con un certo diffe¬ 
renziamento relativamente 
precoce, permetterebbe poi 
' ai giovani di meglio e più 
agevolmente inserirsi nei 
diversi grandi settori nel 
quali gU ' studi universi¬ 
tari possono esser conside¬ 
rati divisi. Perché in so¬ 
stanza. delle due l’una: 
. o si - ritiene che • vi è 
un unico ; tipo di f curri¬ 
culum di studi secondari 
che rende effettivamente 
gli ' studenti < maturi » e 


missione, o meglio nel cor¬ 
so ' del primo semestre o 
anno * di studi —, Perso¬ 
nalmente, quest’ultima te¬ 
si è quella che mi sembra 
più convincente — sareb¬ 
be troppo lungo spiegarne 
in questa sede i motivi —: 
ma se si ammette invece 
che i giovani possono ac¬ 
cedere a un numero più o 
meno limitato di facoltà in 
relazione agl! studi secon¬ 
dari seguiti, ammettere che 
•— come ora — un deter¬ 
minato tipo di liceo apre 
l’accesso a tutte le facoltà 
significa dargli una posi¬ 
zione falsamente egemoni¬ 
ca (e rutti gli studenti mi¬ 
gliori tenderebbero a fre¬ 
quentarlo per avere poi 
una scelta più. larga): e 
questo implicherebbe fa¬ 
talmente — con grave dan¬ 
no — un declassamento e 



capaci di inserirsi negli stu- : - 
d! universitari - e a rigor 
di logica io questo caso an- ^ ‘ * 

drebbe precluso l’accesso Gianfranco Ferretti 
:aUTJiiivetsità dei diploma-'V. ? ; V . V : 

■ ti tecnici —, o non lo si" ‘ ■ 

- ammette, e si ammette in- , . . . , . 

vece ‘ che la « maturità » ^ - 

necessaria per frequentare 

l’Università può essere ac- . ' - ■ 

quisita anche seguendo dif¬ 
ferenti eurrtcula: e in tal 
.caso non vedo.perchè si MH 
dovrebbe rinunciare ai - HI 

vantaggi che deriverebbe- , HI ^mmIIII^V 
ro da una differenziazio- ■■ 
pe dei.licei, in sezioni di . 

tipo diverw. A ottobre prossimo entrerà 

I Non mi nascondo le dii- . ni vigore la legge istitutiva 
. ficoltà . che potranno sor- della scuola media unificata 

- gere quando si cercherà di e le riviste oedagogicbe ban- 
stabilire quante ore vanno no già cominciato a dibattere 
dedicate alle lezioni del- preoccupate U problema. 

le diverse materie, qoan- n n. 5 di Rassegna deli’istru- 
*do cioè si tratterà di de- aone media pubblica un arti- 

finirne.il peso specifico re- ”**£.,1* 

«t cuesto proposiio. ìd cuì SI cn- 

m ticano i - brancolameoti - ed 

no delineàre 1 progiammi q * torpore » che hanno carat- 

cè li pencolo, per .fare terizzato il periodo della ela- 
un 'Compio soltanto, che borazìone legislativa e ' la 

le sciènze «vere* e «se- «fretta* con cui si è poi ra- 

.rie » sì insegnino-solo in ^pidamente giunti al compro- 
' una sezione del liceo e che f messo Dì qfnesto compromes- 
nelle .altre si insegnino so si nota la - mancanza dì or- 

■ invece scienze « divulgate ^nicità- c requivoco eoo cui 

all’acqua di rosa». sSno, f? * conservare al la¬ 

queste. difficoltà realmen- 

fa, aa;efaaf; «a goamento *. Latticoio prtwe- 

^ esistenti, ma credo 'pe- riconoscendo la gravi- 

ÌTÒ ' * tà deirìnsufflcìenza numèrica 

; E non mi nascondo nep- delle aule diepooibili e'della 
pure il significato profon- impreparazione ’. deidi inse- 
do che avrebbe - nella at-' gnaoti. „ • 

tuale situazione culturale Purtroppo, però, la conclu- 
italiana la fusione in un . sione è inaccettabile perché «i 
‘ unico liceo delle due «cui- 'giustificano tali errori con la 
ture» tradizionalmente di- 

vise in Italia - la cultu- ?,Ti 

ra scientifica e quella sto- „,anchevSle^ - e si^rca di 
I umanistica — cosi scaricare la responsabilità del- 

da formare un ; asse cui- la riforma scohistica sul pro- 

' turale unitario. Un liceo fèMOri: «Più che programmi 


1 


m 


c 


[IXiJBT 


1 




- i ' t H 1 


In contrasto con rottimismo ufficiale 


ti b arretrate 

IM;' i'r ;! U'iJ “ ■' ' .... ' 

ile d Àacoaa 

54 aule per duemila alunni - Gli allievi deINstituto nautico giun* 
gono al diploma senza aver visto un motore moderno 


ai 




! • ' ; . ■ ' ANCONA. 17. 

'' Ad esaminare criticamente 
lo stato della scuola nel ca¬ 
poluogo delle Marche si ri¬ 
schia di essere ’ considerati. 
rispetto alla pubblicistica uf- i 
/ìcialc, come depti eretici o 
■poco più. ■ 

La rivista del Comune, le 
periodiche pubblicazioni la¬ 
terali, la'messe di articoli sui 
giornali fiancheggiatori ' sono 
zeppe di cifre delle somme 
spese • per ■ la costruzione i di 
nuovi edifici scolastici. ■■■ - ■ ■ 
Non si può negare che nel¬ 
la città dorica siano state in- 
vestite somme considerevoli 
per la scuola, non si può nem¬ 
meno misconoscere che il con¬ 
tributo dello Stato abbia aua- 
: fo una misura notevole An¬ 
zi, circa un anno fa si leva¬ 
rono delle energiche proteste 
— che ebbero eco in Parla¬ 
mento — da altri Comuni 
marchigiani i quali si ritene¬ 
vano colpiti dal fatto che gli 
stanziamenti governativi per 
. la scuola venivano distribuiti 
.in misura non proporzionale 
al bisogni dei vari centri ed 
'a tutto favore del capoluogo 
■ di ■ regione. ' ' ■ ■ ’ . ' 

Proprio sotto questo profi¬ 
lo di città prediletta dal Mi- • 
nistcro della Pubblica Istm-. 
zione il dato o campione an¬ 
conetano riveste un , portico- ‘ 
lare interesse in un’indagine 
sulla scuola italiana. Bisogna 
: vedere se l’ottimismo, il sen- . 



Tutto sul conclave ' 

Cara « Unità . 

accanto agli orrori inini.ste- ' 
riali nei temi per gli esami 
bisogna mettere anche delie 
deviazioni, chiamiamole così, 
messe in atto da qualche in¬ 
segnante «commissario» di 
esami, ‘■•t; 

I miei alunni di quinta ne 
hanno av'uto'Uno che.iassiduo ' 
lettore ddla «Domenica del. 
Corriere », ha assolto;-al suo 
compito come se dovesse sce¬ 
gliere. tra i miei scolari. 1 
funzionari incaricati di anda¬ 
re a controllare l'operato de- , 
gli ispettori che Ispezionavano 
Mastrella. ^ 

Ad un alunno ha .chiesto 
non il riassunto d'un qualun¬ 
que raccontino letto, ma ha 
chiesto così, a bruciapelo, e 
con fare cattedratico; 

— Dimmi una favola di 
Fedro! 

Ho dovuto dirgli che era¬ 
vamo agli esami di quinta o. 
non alla licenza media col 
latino. ■ 

Ad un altro alunno (e la¬ 
sciamo stare, per carità, lo 
aver chiesto.,, il passivo del 
verbo cadere.') ha chiesto, tut¬ 
to d'un flato:. - • 


— Beh, dimmi tutto sull» 

I; Toscana: ' confini, superficie. 

- fiumi, mónti, prodotti, arte, 
■uomini illustri, tradizioni, 
leggende, monumenll... 

]\Ia senti la più grossa. ■ . 

Commissario; Quanti cardi¬ 
nali compongono il .Conclave? 

' .1, Alunno; Ottanta. < ' 

■, ‘ Commissario: Per la elezio¬ 
ne del nuovo papa, erano tutti 
' presenti'? ' • ■ 

Alunno: No. ne mancavano 
! tre. ' : 

Commissario*. E perché era¬ 
no assenti? 

Alunno;, Erano ammalati. 

Commissario: SÌ, due erano 
ammalati; . ipa uno di essi, 
'dove 6Ì trovava? Perchè non 
è venuto . ai Conclave? Si 
chiama Mindszenty... Pensa 
bene: perché non è venuto, 
eh? ■ ‘ - 

Alunno (evidentemente ' e 
5 giustamente scocciato) E che 
ne so? Sono affari suoi' 
r Ho portato a dieci il voto 
in condotta a quell'alunno. * 
ho spedito una copia dei Pro¬ 
grammi scolastici a . quel 
maestro. 

f. m. 

:■ ^ (Roma) 


Una ingiustizia da riparare 


ANCONA ~ Abitazione adibita a scuola in piazza d'Armi ■ . 


funzionano 44.scuole'elemen¬ 
tari di'cui là metà d ricostnii- 


scnóle , cadenti ed, antigièni- .; demà tecnica-navate. Si pen- 

4» la A _ A _ a è mSsa». ^r i •• f « r* t t l 


SO di prestigio; l’esaltazione \ . te novq oiipure di repènte. 
propagandistica che , il ‘ Co- ^ primo impianto. Sono fre- 


che, sonai stati cóstrulti (otto 
per .V.esattezztt) ‘edifici scoìa- 
' stici ove non estsfeoa'no. ma 


mune di Ancona cava a pie¬ 
ne mani dallo stato della 


quentate : da'-circa isètternila 'il servizló nel suo insieme 


alunni 


■Tlon è. riuscito 


tenere i il 


scuota nell’ambito del suo ter. - ^: .Scenàendo,y,pórò,:< ad-} un.' ’ passp.con la progressione nu- 


il liceo in sezioni anche 
r per permettere dì antici¬ 
pare il differenziamento, 
anche p^r ..pendere più 
stretta la " propedeuticità 
/ tra scuola secondaria- su¬ 
periore e Università, que¬ 
sto differenziamento, que- ; 
j sta più stretta propedeuti- 
cità,:se c’è va rispettata fi- 
:no in fondo. - » 

. Si possono sostenere due 
tesi: i vari tipi di Istituti 
'tecnici e di licei aprono 
la porta solo alle facoltà 
universitarie più affini; op¬ 
pure: maturi e diplomati 
hanno accesso ' a tutte le 
- facoltà liberamente, e al- 
; l’Università incombe l’ob- 
^ bligo di selezionare i ca- 


ritorto troiano nella realtà /^sa.ftié- più ideUagliqtp tied- ; meried degli allievi. In all ri . co»,circo 700 oHìeui 
una giustificazione : viarpo i datf di tino squilibrio ;< termini.'la scuòla elementare ■ nienti .anche da vari 

Se l’intervento dello Stato as^gi. preoccupante: .16 ..classi. ,;àd Ancóna-non ha seguito il ■ della provincia. NonoiI 


si che gli ufficiali macchinisti 
giungeranno, at diploma sen¬ 
za conoscere un motore ma¬ 
rino di produzione recente “■ ' 
■Ad Ancona funziona pure 
un Istituto tecnico industriale 
coft,.circo 700 oliieui prope- 
nlenti .anche da vari centri 


in un centra ove pur raggtun-. 
ge un livello più alto che in 
altri centri corrisponde. alle 
ficcessifò. ‘ , 

. Iniziamo dalle scuole ma- 
\ terne. Nel Comune di Anco- 

■ na attualmente ne funzionano 
36 con 54 aule per insegna- 
. mento e 17 per ricreazione. 

Gli alunni che le frequenta¬ 
no sono quasi duemila. Bal¬ 
za evidente un impressiondn- 
' te ' sovraffollamento delle 
aule. Da notare poi che buo- 

■ no parte delle scuote non 
hanno un’aula per la ricrea¬ 
zione. -- 


ztoni è incompleto. E’ un isti¬ 
tuto,-monco, I giovani se «o. 


as^al. preoccùpanté: ,16 .classi, . ad Ancona non ha seguito ti ' della provincia. Nonostante te 
elementari sono cotnpléssìva- ' ritmo, pur non intensissimo, i •: campagne della stampa locale, 
mente 352 contro 260 aule e dello sviluppo urbanistico e ' le reiterate richieste dei ge- 
288 insegnanti. Mancano mol- ' demografico. E se varie opere /. nitori, per alcune spedalizza¬ 
ti maestri. ■ Manca quasi un di svecchiamento in edifici ■ : ^i°ni è incompleto. E’ un isti- 
• terzo delle aule! ' ‘ - * .cd attrezzature sono state rea- 1 tuto. monco, I giovani se vo- 

• In varie frazioni (faccia- ■. lizzate va detto, tuttavia, che - oNono diplomarsi debbono fì- 
i mo il caso di San Pancrazio, anche su-questo piano molto ' nire gli studi altrove. 

. Angeli, Paterno. San Luigi, resta da fare. Infatti, su 44 ' ^ Dna iniziativa piuttosto riu- 

Saline, Montacuto, Borghetto,. scuole elèmèntari ben ÌO sono ’. «etto è stata la recente crea- 

Taglio, Baràccola) le, cinque ■ ospitate in locali «• adattati * ; > stane dell’istituto statale d’ar- 

classi elementari sono.rìstret-. : o addirittura definiti •di for- te che si propone, fra l’altro, 
' le in uno o-al tnassimo due 
aule con altrettanti maestri. 

Ci si dirà che in quelle lo¬ 
calità le scolaresche non so¬ 
no numerose. Si dovevano al¬ 
lora costruire scuole é non 


tuto, monco. I giovani se vo¬ 
gliono diplomarsi debbono fi¬ 
nire '■ gli studi altrove. 

' Una iniziativa piuttosto riu¬ 
scita è stata la recente crea¬ 
zione dell’istituto statale d’ar- 
te che si propone, fra l’altro, 


Caro direttore, •. t ■ - • • 

' si ' è costituita ' nella mia 
provincia di residenza (Fer¬ 
rara) un comitato di genitori 
e alunni frequentanti l'istituto 
professionale per U commer¬ 
cio di stato, a nome del quale 
espongo quanto segue: 

Gli alunni di tutti gli isti¬ 
tuti d'Italia nei passati mesi 
sono stati ' in agitazione a 
causa di una circolare interna 
del ministro Gui che toglieva 
valore giuridico al diploma. 
Perciò questi ragazzi, dopo 
aver frequentato quattro anni 
di studi con Insegnanti ' del 
gruppo A e pagando tasse 
uguali - a queiie in - vigore 
presso altri istituti medi su¬ 
periori. a fine corso vengono 
a conseguire un diploma di 
gruppo C. X - 
La giustificazione ! addotta 
dal ministro è stata che il 
problema dell’istruzione com¬ 
merciale era all'esame dell.i 
commissione di indagine; tna 
non se ne è saputo più nulla. 


, Noi genitori e studenti sa- 
:‘-;remmo lieti se l’ufficio cul- 
turale del P.C.I. studiasse a 
fondo i problemi di - questo 
/ tipo di scuola che è frequen- 
-tato da circa 60 mila alunni. 

Penso inoltre che la presen- 
; tazione di una proposta di 
;* legge ^ in Parlamento possa 
' sollecitare il ministro della 
P I. ad affrontare- tale argo- , 
■ ‘■j mento nel suo aspetto singo¬ 
lare e non generale. ' ■ 

A nome del comitato rin- 
, grazio per averci dato la pos¬ 
sibilità di esporre le nostre 
Idee, e indicare ;le nostre rl- 
. chieste. - • r 

Esse sono: 1) riconoscimen¬ 
to giuridico del titolo di stu- 
vdio; 2) riqualificazione degli 
' ‘ studi commerciali. arr\cchen- 
,:,-do e migliorando i program^ 

. mi: 3) prolungamento dei cor- 
•; si fino al V anho; 4) esame di 
Stato., 

■ 'Disrintj saluti ' ' 

‘ ^, L - - Tommaso La Spada 
. Bondeno (Ferrara) 


funa . ’ di specializzare i giooani nel- Fnnrii eli 

Delle scuole .medie in/crtori ^ i o^f^damento navale* ' ..y. j■O^QI Ql l1fl30dZZÌIIO 
quasi tutte sono state rico- ^ oltre 8 mila i giovani 

struite ex uòvo,. Peggiore la ' - - frequentano le scuote me- 

sitùazione delle scuole di av- ■ c 2, grado. Gran 

viamento professionale. ■ Per Porte di essi proviene da cen- 


Ciò conferma il fatto che i utilizzare piccionaie — di tipo } - queste due branche però il 


ipoiti degli asili sono ubicati 
in locali vecchi ed ìnadégua- 
ti. C’è poi da sottolineare la 
netta insufficienza delle aule 
SUI numero dei bimbi anco¬ 
netani in età dì scuola ma¬ 
terna: oltre quattromila. Ma i 


interfrazionale e servite • da 
autobus per il trasporto degli 
alunni ohitanti nella zona. La 
attuale soluzione è inaccetta- 


probiema è costituito dalla 
istituzione della scuola obbli¬ 
gatoria fino.ai 14 anni. An¬ 
cona è del tutto impreparata 


bile. Non è pensabile. come , a soddisfare la nuova, ma da 


istituzione normale un intero 
corso elementare insaccato 


difetti non riguardano solo la dentro - una' stanza ove un 
quantità degli impianti. Il Co- L maestro ò costretto ad inse- 
mùne, infatti, non gestisce di- pnare contemporaneamente a 
rettamente alcuna delle scuo- più classi. " - ■ ■ • = • - --• 

le materne, fra le quali diver- l La situazione non ci pare 


•tanto tempo prevedibile, in¬ 
combenza. Le attuali scuole 
medie di primo grado e scuo- - 
le di avviamento sono più che 
sature con i ioro , tremila 
allievi. . ' 


tri vicini. Partono alla matti¬ 
na alle sei dalle loro case, tra¬ 
scorrono t mezza ■■ giornata a 
scuola. e nei pomerìggio ri¬ 
partono. Cosi per novè mesi 
dell’anno. Le ore che questi 
ragazzi possono dedicate allo 
stt^io sono poche. Le loro 
difficoltose giornate di studen- 
tj -'erranti • sono aggravate 
dalla mancanza ad Ancona di 
qualsiasi assistenza. Non esi- 


se di sua proprietà. L’im¬ 
portante servizio è affidato 
ad altri, fra cui un ente mo¬ 
rale. i comitati di frazione 
• soruegliati > dai parroci, e 
te associazioni religiose o af¬ 
fini che gestiscono ben 14 asili 
su 36. Il Comune ogni anno 
contribuisce a! mantenimen- ' 
to di tutti gli asili. Le varie 
Giunte eentriste — ed oggi 
anche quella di centro sini¬ 
stra — si sono sempre oppo¬ 
ste alla municipalizzazione 
del servizio: si doveva ini¬ 
ziare l’operazione dal nucleo 
degli asili di proprietà co¬ 
munale. concentrare esclusi¬ 
vamente su esso ogni impe¬ 
gno finanziario per allargar¬ 
ne progressivamente la sfera 
e la capacità. Oltre a motivi 
organizzativi e di giusto in¬ 
dirizzo della spesa pubblica 
il problema ' investe ovvia¬ 
mente anche la delicata que¬ 
stione degli orientamenti pe-, 
danogìci. 

Nel capoluogo di regione 


maestro ò costretto ad inse- - le di avviamento sono più che /> tt • erranti • sono aggravate 

pnare contemporaneamente a sature con i loro , tregiUa , dalla mancanza ad Ancona di 

■ più classi. allievi. . ■ . qtmlsìasi assistenza. Non esi- 

La situazione non ci pare - > Dove saranno sistemati gli : f^osa dello studente, 

. più rosea nelle scuole del cer- ■ altri 3-4 mila allievi che af- logori un semplice ritrovo, 

chio : urbano. In esse assai, fluiranno con la scuola d’ob- ■ mensa ecc. Dopo le 13. 

caoticamente è raccolta .gran ,bligo? . - ’ . ; gruppi di studenti vagano 

parte della popolazione sco-'/’i' La situazione è tanto più - città in cerca di un 


. (astica ■ elementare. L’inspffi- 
' eterna delle aule comporta o 
■ la pratica del turni oppure ] 
il sovraffollamento. Alla De 
Bosis ci 'sono 29 classi. 300 
alunni e 16 aule. Nella scuo¬ 
la di Piazza d'Arml 12 classi 
contro 7 aule; Quando c’è pa- : 
ritd fra numero di classi o di 
aule si giunge come olia De 
Amicis a scolaresche compo¬ 
ste in media di 38 alunni! 

Non in tutte le scuole di ’ 
campagna o di città la situa¬ 
zione, è uguale a-quella de-. 
’ scritta. Aggiungiamo.- che la ' 
protica dei turni in città -è 
' stata -- ridotta. ’ Tuttavia, gli 
esempi che abbiamo portato 
costituiscono tutt’altro che 
eccezioni. Il fatto è che il pro¬ 
blema dell'istruzione elemen- - 
fare od Ancona è stato solo 
parzialmente risolto Sono sta¬ 
te , ricostruite mólte delle 


. allarmante in quanto gli stes¬ 
si progetti per la realizza¬ 
zione di scuole del tipo in 
argomento sono molto stri- 

I 44 , __ 


una mensa ecc. Dopo le 13. 
gruppi dì ' studenti vagano 
per la città in cerca di un 
posto per mangiare: di solito 
scartocciano le loro colazioni, 
nel periodo invernale, nelle 
sale di aspetto delle stazioni 


nunzìtì. in pratica, un nuovo ■ ferroviarie e, nella buona sta- 
edificio in tutto. Poi quando ' O[one, sulle panchine dei 


verrà costruito? . . 

• La' situazione.-delle scuòle 
medie superiori è presto det- ' 
ta: il liceo classico e l'istituto 
tecnico per. ragionieri e geo -, 
metri sono ospitati in ex-con- . 
venti: L’Jstituto Nautico.in un 


giardini pubblici. - 

La mancanza di ogni forma 
di assistenza pesa pure sugli 
studenti unicersttari — anche 
fra questi molti non sono an¬ 
conetani — iscritti alla fa¬ 
coltà di economia e commer- 


edificio cadènte; le-Magistrali do istituita quale sezione 


ed il ■ Liceo scientifico sono 
sistemati in nuovi locali. ■ 
L’istitùto Nautico è il più 
■ • caratterizzante • la scuola 
anconetana perché legato alla 
tradizione marinara della cit- : 
tà. Ebbene, oltre alle disa.'itro- 
se condizioni del suo edificio, 
offre agli studenti macchine- 
ed attrezzature scadentissime 
e del tutto superate dalla mo~ 


le riviste 


Il comMOiiiàino sulla owilhi 


buoni o cattivi, vi sono piut¬ 
tosto insegnanti buoni o cat¬ 
tivi . . ; ; 

, Come se questi avessero il 
. - potere demiurgico di fare una 
scuola moderna con program» 

'- mi e ordinamenti antiquati e 
contraddittori. 

- Anche lo scritto di Vittorio 
Masselli sul ni 16 de f dirit¬ 
ti della scuola riconosce che 
« i programmi rimangono in 
bUico tra premesse pedago- 
^ gico-didattiebe piuttosto em- 
piriche ed una programma¬ 
zione contenutistica ^ assolu- 
-• tamente tradizionale ». Rima- 
' ne perù incomprensibile co¬ 
me si possa poi additare ad 
esempio Timpostazionc • mol- 
.: lo più moderna - dei prò-. 
grammi del quinquennio ele¬ 
mentare. che sono essi stessi 
viziati dall'eriHiirisino didatti- 
■’ co e da uno ctantio conser- 
' vatorìsmo di contenuti. , ■ 
Ben più coraggiosa è la de- 
nuncla di Raffaele Laporta 
nel D. 6 di Scuola e città. Nel 
? suo articolo il pedagogista si 
chiede quale rapporto si po- ' 
trà stabilire tra la nuova 
scuola media e Tambiente so- 
V clale io cui si troverà ad ope¬ 
rare ed afferma che una del-, 


la riforma scol;istica sui prò- j. le maggiori resistenze alla ri- 


fèssorl: «Più che programmi 


forma è costituita dalla « ne- j i altre ». 


cessità di lavoro precoce spin¬ 
ta verso le più tenere età 
dalla miseria diffusa». Que¬ 
sta situazione *< costringe a 
considerare retorico ròbbiigo 
scolastico pre-professionale fi-. 
no ai 14 anni sancito dalla 
Costituzione, nella misura — 
enorme — in cui rimangono 
retorici U primo e il quarto 
articolo dì essa che parlano 
dì un diritto al lavoro per 
tutti i cittadini». - 
■«Esistono zone — continua 
l'articolista — in cui la scuo- ; 
la in se stessa non può es¬ 
sere considerata io alcun mo- 
do una forza di rinnovamen¬ 
to. quale che ne sia la perfe¬ 
zione teorica e giuridica; può 
soltanto essere utilizzata nel- 
Finterno di una azione com¬ 
plessiva e organica assai più 
vasta. Fuori dì essa non solo 
rimane inerte, ma diventa 
sterile ». 

- Viene indicata quindi ' la 
necessità di * un ^ intervento 
massiccio dall'esterno che in¬ 
vesta l'intera situazione «otto 
tutti gli aspetti, da quelli eco- 
nomici a quelli sociali, rom¬ 
pendo le strutture tradizio. 
nati, e sbocciando In corolla, 
ri scolastici: - animando le ' 
scarse ma non Inesistenti 
energie locali, - suscitandone 


Una drammatica, cóitterma 
della gravissima urgenza di 
una riforma sociale che ren¬ 
da possibile quella scolastica 
ed educativa ci viene dsU'in- 
chiesta che va -conducendo 
Noi donne sul lavoro infan¬ 
tile. Nel n. 23 della rivista, 
la prima puntata deirinchie- 
sta è introdotta da parole che 
devono suonare a severo mo¬ 
nito per gli uomini politicL 
per tii educatori, per tutti I 
cittadini: 

. « Nell'Italia d'oggi abbiamo 
visto i tombini dei catòi di 
Palermo, dei quartieri di Na¬ 
poli. delle palafitte calabre¬ 
si. degli scantinati di Milano, 
de! -mercati dei muscoli» 
piemontesi, delle fabbriche 
maleodoranti ' di Vìgevano; 
migliaia e migliaia di tombi¬ 
ni analfabeti o semianalfabe- 
■ ti. dimenticati o sfruttati, che 
lavorano fin dalla più tene- 
ra età senza imparare alcun 
mestiere, che compiono vet fi 
minor prezzo il maggior sfor¬ 
zo produttivo. Bambini che 
lavorano di giorno e bambi¬ 
ni che lavorano di notte Tut¬ 
ta l'Italia, da cima a fondo, 
è un crogiolo di giovani ge¬ 
nerazioni che si vanno inu- 
:tilmente bruciando». 


staccata dell’Università di Ur¬ 
bino quattro anni orsono. La 
facoltà conta circa duemifa 
studenti. Dal momento della 
sua costituzione è allogata 
• provvisoriamente » ' in tre 
stame dello storico Palazzo 
degli Anziani. Quella che do¬ 
vrèbbe essere la sua aula ma- 
gna-funziona anche da salone 
di ricevimento e convegni 
dcW Amministrazione comu¬ 
nale-.. * - _ . •. -, 

Si conclude a questo punto 
la nostra indagine sulla scuo¬ 
la, ad Ancona. Ora possiamo 
chiederci: è giustificato l’ot¬ 
timismo dell’Amministrazione 
comunale, degli altri enti pub¬ 
blici della città, dello stesso 
onorevole. Gui che nel cor¬ 
so di una recente ' visita si 
dichiarò •lusingato ed ono¬ 
rato di essere il primo mini¬ 
stro della PJ. che è venuto a 
prendere visione diretta dei- 
tolto nobilissimo livello qua- 
litalivo e quantitativo rag¬ 
giunto dalla scuola ancone¬ 
tana •? ■ • • ' 

La risposta non può - non 
essere negativa. Una risposta 
che viene dalle cose. Ed ag¬ 
giungiamo che sarebbe vera¬ 
mente pericoloso se gli or¬ 
gani preposti allo sviluppo 
della scuola credessero vera¬ 
mente, al di là dei moUci pu¬ 
ramente propagamUstid, alle 
parole di esaltazione del ioro 
operato. Tanto più che ad An¬ 
cona come in tutte le Marche 
non si tratta solo di aule e di 
attrezzature maneantu Esiste 
un problema di fondo a tut- 
toggi nemmeno sfiorato: U 
collegamento fra la. scuola e 
la realtà di Ancona e della 
regione, • . 

Ogni anno ad Ancona e dal¬ 
le Marche centinaia dì d'iplo- 
mati, tecnici, laureali si tra¬ 
sferiscono al Nord per lavo¬ 
rare in qualche grossa indu¬ 
stria E* Un esodo continuo. 
una incalcolobite perdita di 
patrimonio umano, di quadri 
qualificati. Ecco la funzione 
che i grandi industriali ed i 
monopolisti hanno delegato 
alla scuola anconetana e mar. 
chlglana. 

•Walter Montanari 

;C* .r. 



Cara Unità, ' : - 

non mi è ancora capitato di 
vedere illustrati, sulle coper¬ 
tine dei quaderni, gli episodi 
della Resistenza, da cui pur 
ha avuto origine l'Italia in 
cui vìviamo. Ma non dirmi . 
che speravo troppo se m'illu¬ 
devo di non più rivedere al¬ 
meno. in mano ai fanciulli, 
l'esaltazione del fasci littori 
e degli otto milioni di baio¬ 
nette! • 

Purtroppo ho dovuto riero- ■ 
dermi in pieno, come ■ puoi . 
constatare da alcune coperti¬ 
ne di quaderni per le «cuoio 
elementari, che li allego Me 
le hanno offerte i mici alunni, 
appena hanno appreso di che 
si trattava. ■ , 

Come vedi, siamo ancora 
alle nobili imprese coioniali, 
eoa tanto di abissini - infero¬ 


citi - che scannnano i nostri 
innocenti missionari: oppure 
agii eroismi delle -ie'gioal» 
fasciste che con tanta bra¬ 
vura seppero usare le baio¬ 
nette contro il popolo apa- 
gnolo. -. . 

■ E pensare che noi maestri 
abbiamo il compito d'ii 3 cul- 
care. nei futuri cittadini del¬ 
ta Repiibbiica. l'educazione 
democratica, il rispetto reci¬ 
proco fra tutti i popoli, il 
ripudio della guerra c delle 
discriminazioni d'ogni sorta, 
a cominciare da quelle raz¬ 
ziali! E* un bel pastìccio, se 
poi essi si ritrovano sotto g 
naso, circonfusi di gloria, f 
resìdui immondi di un passato 
vergognoso. ■ 

' Gi«»epp« FIboiM» 
Serrat» (Regna Ckl.) 
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Una scena di ■ Otto e meato » presentato Ieri a Mosca 


Fellìni ha assistito in¬ 
sieme alla moglie al 
triónfo del suo film che 
ha dominato tiitti quel¬ 
li presentati fin’oggi 


HCUT 


M \ *i 1^^ iì ■ i ' i ^ 




« 8 c mez zo» entusiasma 

ilpubbfco UkzkmMo 
moscovita Stq^ tu’hese 

Raddoppiati gli incassi - Un programma di sito impegno 
culturale - Ancóra in alto mare il Teatro stabile di Roma 


Gremitissima la sala del Cremlino 
Applausi a schermo acceso, ovazione 
finale e commozione del regista per 
l'accoglienza ricevuta 


Dal nostro ioTiato . 

J ; ; - MOSCA, il8. . 

Un' successo ■ strepitoso, 
entusiastico, = ‘ sconvolgente, 
ha accolto questa sera Otto 
e mezzo di Federico Felli- 
ni. La rassegna cinematogra¬ 
fica internazionale, di Mosca 
ha raggiunto il suo culmine, 
e le conclusioni della giurìa 
del Festival potranno soltan¬ 
to confermare e avvalorare 
Vappassionato giudizio di un 
pubblico che traboccava lette¬ 
ralmente dal Palazzo dei Con¬ 
gressi gremito proprio, fino 
all’inverosimile: molte, mol¬ 
tissime richieste di biglietti 
non hanno potuto essere sod- 
t disfatte - (un’altra proiezione 
è ' già stata fissata in pro¬ 
gramma per domani), centi- 
tiata e centinaia di persone, 

^ tra le diverse miglaia pre- 
‘ séHiLhannò jridìfàio posto sui 
gradini dell’anjfiteatro e delle 
- gallerie o addirittura hanno 
seguito il - film standosene \ 
stoicamente in piedi. Nella i 
platea st notavano eminenti] 
personalità dell’arte cinema¬ 
tografica, della cultura, del¬ 
la scienza - sovietiche. La 
complessità / problematica e 
stilistica delVùpera di FeiUnì 
ha incotrato piena, forte, to¬ 
tale rispondenza negli spet- 
' tatari: un’attenzione tesg, vir 
' bra.nte, commossa, > che^ si 
‘ apriva più volte in applausi 
a schermo acceso e ché è sfo¬ 
ciata . nella lunga, schietta, 
clamorosa ovazione finale-al¬ 
l’indirizzo del regista - e ’ di 
tutta la. delegazione itàliana. 
.Anziani " maestri e . giovani 
esponènti del gloriosó\cinè- 
ma delVURSS (abbiamo vi¬ 
sto fra gli altri Ermler, Rei- 
smann, Naumov, Talankin) 
hanno Stretto la mano a Fel- 
lini, lo, hanno abbriacciatò, 
gli hanno-detto grazie con le 
lacrime agii occhi e la voce 
rotta dàlVémoziohèy ' ■ - 

1 .L’autore di Otto e mezzo, 
arrivajLo nel pomeriggio in 
aèreo Ida Parigi' insite con 
la móglie Giulietta Màsina 
' Cxjtii pópola^sima sàprattut- 
tò per Le notti di Cabiria), 
era stato già. salutato festo¬ 
samente, con: un calore stra¬ 
ordinario, dalla gènte di Mo¬ 
sca. Egli stesso, pronuncian¬ 
do parole semplici ma toc¬ 
canti, ha presentato Otto e 
mezzo come la confessione di 
un uomo che,- esprimendo an- 
goscie, dubbi, contraddizioni 
della propria, esistenza e. del¬ 
la propria coscienza, rivolge 
: il SUO discorso fraterno e so¬ 
lidale a tutti gli uomini. 

■ Questo profondo, esaltante 
significato del film ha colpi¬ 
to, superando ogni difficoltà 
di linguaggio, il'cuore e l’in- 

■ telligenza dei moscoviti- I 
battimani sono continuati à 
scrosciare nella hall del Pa¬ 
leso dei Corressi, mentre 
discussioni animatissime qua¬ 
li mai, o quasi mai, abbiamo 
potuto rilevare in evenienze 
del genere, si accendevano e 
proseguivano fino alle ore più 
tarde di questa splendida se¬ 
rata, che costituisce una nuo¬ 
va importante tappa per il 

■ nostro cinema. • 


\ Consensi • ’ 

■ Fellini, intanto, era asse¬ 
diato dai fotografi, dagli ope¬ 
ratori dei cinegiornali e dalla 
televione, dai cacciatori di 
firme illustri. Appariva an¬ 
che lui scosso, e felicemente 
turbato, dalle accoglienze ri- 
cecute dal suo film: tutte le 
aprioristiche perplessità che 
da qualcuno, anche qui a 
Mosca, erano state avanzate 
nei confronti di Otto e mezzo 
gli apparivano, come sono 
apparse a noi, travolte dal 
consenso più . generale ed 
esplicito. ■ 

Otto e mezzo, imponendosi 
senza possibilità di confronti 
tis tutti i film apparsi finora 
Im fu tato Festival (e con as¬ 


soluta sicurezza, anche su 
quelli che restano da vedere 
tra domani e dopodomani) ha 
naturalmente polverizzato le 
malcapitate pellicole postegli 
accanto da un calendario che 
sembra redatto, talvolta, al¬ 
l’insegna di una Ironia cre¬ 
diamo involontaria. Non di¬ 
ciamo ' nemmeno del mode¬ 
stissimo prodotto libanese 
Sciusciù e il milione, inter¬ 
pretato da un attore a//er- 
matissimo, a quanto dicono, 
sugli schermi televisivi della 
« Svizzera del Medio Orien¬ 
te »; e la cui comicità consi¬ 
ste appunto, unicamente, nel¬ 
le smorfie scimmiesche di 
questo Sciusciù. Ma anche la 
Germania (quella occidenta¬ 
le), un giorno centro vivissi¬ 
mo della cinematografia, non 
ha perso l’occasione per com¬ 
provare, una volta di più, la 
propria paurosa • decadenza. 

Sui Clipper volante, porta¬ 
to in concorso da Bonn con 
incredibile faccia tosta, ci sa¬ 
rebbe da dire, tuttavìa, qual¬ 
cosa di più. Va bene, certo, 
che il Festival di Mosca sia 
aperto a tutti; va bene, forse, 
che esso si manifesti tolleran¬ 
te come pure altri Io sono. 
Ma accettare a scatola chiu¬ 
sa un lungometraggio bassa¬ 
mente turistico e folkloristi- 
co, impregnato oltretutto di 
spirito militaresco, clericale, 
reazionario, è davvero un po’ 
troppo. /{'Clipper volante, in¬ 
fatti, narrandoci il viaggio 
nel Mediterraneo di una na- 
've scuola - colma ■ di cadetti 
st^d'esi. e. tedeschi, indugia 
non solo sulle bellezze natu¬ 
rali - dei luoghi . toccati - nel 
lungo •itinerario ■ (dall’Egitto 
alla Grecia, dalla Jugoslavia 
all’Italia, dalla Francia alla 
Spagna), ma su aspetti assai 
meno gra'ziósì di certe realtà, 
compiacendosi nel mostrare 
è nelVésaliaré le parate di 
corpi scelti degli eserciti el¬ 
lenico e iberico, baluardo di 
regimi fascisti e affini, o le 
sanfedtÉte processioni degli 
* incappucciati » di Siviglia. 

Una commedia 

f ... 

'Cordiali e divertite acco¬ 
glienze ha avuto, questo po- 
mériggtó; l’Argentina, con La 
Cicala non è un insetto di 
Daniel Tinayre: < La Cicala.» 
è il nome di un albergo equi¬ 
voco, nel quale sei coppie 
più o meno clandestine si 
trovano rinserrate in quaran¬ 
tena, essendo stato accertato, 
in quella ambigua dimora, un 
caso di peste bubbonica. Le 
sei coppie sono formate rì- 
spettivamenté' da: un indu¬ 
striale e la sua amante, mo¬ 
della di costumi non difficili; 
un giornalista e una segreta¬ 
ria di arclumo; due gtonani 
studenti alla loro prima espe¬ 
rienza; un anziano maestro di 
musica e lo sua cameriera; 
una professoressa vedova e 
un ventriloquo; un. autista e 
sua moglie, desiderosi di un 
momento di pace ^ di intimi¬ 
tà, lontani dalla numerosa e 
chiassosa famiglia. A' questi 
dodici si aggiungano la rnon- 
dana. che era in. compagnia 
delVappestato (un marinaio 
francese), iì proprietario e 
gli inservienti dell’albergo. 
La protratta convivenza met¬ 
te a nudo la fragilità della 
maggior parte di quei rap¬ 
porti occasionali; ma il regi¬ 
sta ha voluto condire il suo 
pessimismo con una parola 
di speranza, salvando l’unità 
di un paio di coppie. Del re¬ 
sto La Cicala non è un insetto 
è impostata in toni di com¬ 
media, fa larghe concessioni 
al bozzettismo e si affida so¬ 
prattutto alla salacità spesso 
anche troppo scoperta delle 
situazioni come del dialogo. 
Insomma, il canto di questa 
cicala si è accordato per noi. 
sema interromperlo, con la 
canicola pomeridiana. 



' • ; ' ' -V'. ' 

■■ I teatri stabili tirano le som¬ 
me. Nelle cifre da essi fomite 
si può trovare una risposta ai 
dati offerti dalla SIAE i quali 
indicano, anche per il 1962. una 
contrazione, della spesa del 
pubblico, per il teatro. Risposta 
in che senso? Nel senso che. 
stando alla SIAE, « tutto » il 
teatro è in crisi, senza distin¬ 
zione di compagnie e di spet¬ 
tacoli.-La stagione trascorsa, 
invece, indica un fenomeno, se 
non nuovo, certo interessante: 
gli spettacoli delle . compagnie 
a gestione privata si sono risol¬ 
ti spesso in autentici insucces¬ 
si. mentre quelli degli enti sta¬ 
bili sono stati coronati da una 
partecipazione - di ^ pubblico, 
partecipazione andata oltre o- 
gni previsione. E, quel che .nifi 
conta. . partecipazione attiva, 
critica, non accostamento . al 
teatro come «evasione». • 

Si pensi <d successo del Dia¬ 
volo e t( buon Dio di Sartre, 
messo in scena dallo stabile di 
Genova; ■ all'Arturo Vi, di 
Brecht, • rappresentato ' in tutta 
Italia dal Teatro Stabile di To¬ 


rino; alla Vita di Galileo, mes¬ 
sa in scena dal Piccolo Teatro 
di Milano e per la quale pub¬ 
blico e- gente di teatro al è 
mossa da mezza Europa.,'.;-., 
' Successo, dimque; delle com¬ 
pagnie stabili a gestione' pub¬ 
blica e di programmi di impe¬ 
gno culturale (che hanno tro¬ 
vato solo nei clericali degli ac¬ 
caniti ' oppositori). Il Teatro 
stabile deUa Città di Torino ha 
appunto tirato le somme, of¬ 
frendo = al proprio e aìl'altrui 
pubblicò le cifre di una sta¬ 
gione intensa e ' soddisfacentè; 
363 recite in nove mesi di at¬ 
tività, pari a 157 milioni di in¬ 
cassi. Cifre le quali, non sol¬ 
tanto superano quelle degli .an¬ 
ni precedenti, ma anche le stes¬ 
se previsioni dell'Ente. Perchè? 
« Il nostro accesso — dicono 
ì dirigenti del Teatro stabile di 
Torino — deve essere r cerca¬ 
to. oltre che nella qualità degli 
spettacoli, nella coraggiosa im¬ 
postazione della politica dello 
Ente. Tale politica si è concre¬ 
tata In un repertorio compren¬ 
dente 10 opere, nella utU-zza- 


È divente-ta 
ima turista 



Agg«o Savioli 


« UT . . , - « . r 

Yvonne De Carlo è arrivata a Fiumicino da 
New York. L'attrice, irriconoscibile sotto un ' 
grande, cappello^di paglia, viaggia ormai ; 
soltanto come una turfsta qualsiasi, desìde- ’ 
rosa di vedere il mondo. E si porta appresso 
(vestiti da cow-boy) ì suoi due figli 


zione anche simultanea di due 
sale, nella formazione - di due 
complessi in grado di agire in¬ 
dipendentemente i’tino daH’al- 
tro. Gli scambi con il Teatro 
stabile di Genova (H diavolo e 
il buon Dio) ni hanno consentito 
di estèndere le programmazioni. 
Il maggior vantaggio di questa 
impostazione è andato al pub-, 
blico piemontese: 204. delle 362 
repliche sono inUiUi avvenute 
in sede e .'iella regìo’ie. Abbia¬ 
mo compiuto, in assunta, una 
grande tournée nazionale, dal 
9 aprile si 6 givano. I! fatte è 
che la tourné»^, oltre adiallar- 

f iare a tutto il pubblico italiano 
a conoscenza delle ose: e rap¬ 
presentate, si è rive’ata arche 
utile flna.izi.'irijme’jte. permet¬ 
tendo . un ' più ’ amoio sfrutta¬ 
mento degli spetticeli niUstiti, 
con la 'conseguente riduzione 
dei costi e un aumerto degli in¬ 
cassi ». : 

Uno .sguardo ai prez ii prati¬ 
cati dallo Stabile torinese si 
rivela •Mtremoà'j .iclereJsj:nt.o. 
Per 43.(>00 pr *«e ize, ■ prezzi in 
abbonamento delle pcitrone 
hanno osediato anìle 9s''0 alle 
450 lire; per ie pi?Jtro:icine, da 
650 a 4.50. iu-on aob.iiiameato, 
il prezzo mass ano è stalo di 
1.700 lire, il minimo di 850. Le 
presenze complessive sono sta¬ 
te 157.915 di cui 76.000 a To¬ 
rino. In totale. le presenze so¬ 
no quasi raddoppiate, rispetto 
a quelle della stagione prece¬ 
dente (da 80.000 a 157.000). Co¬ 
si anche per gli incassi, passati 
da 67 a 157 milioni. 

£’ interessante notare che la 
maggior parte degli incassi si 
sono verificati fuori della re¬ 
gione. grazie cioè alla tournée 
nel resto delITtalia. La stagió¬ 
ne dello Stabile dì Torino è 
durata nove mesi, più un me¬ 
se per le prove. Gli abbona¬ 
menti sottoscritti sono stati 
7.135- ed -- hanno ’ raggiunto a 
massimo ■ - 

L'attività dell'ente ha richie¬ 
sto rimpiego, tra attori e tec¬ 
nici, di 105 persone. ■ ' - 
Una tale somma di indicazio¬ 
ni positive (per. nulla scalfite 
dai pesanti attacchi condotti 
dai clericali in consiglio comu¬ 
nale, cosi a Torino come a Ge¬ 
nova e a MUano) ha rafforza¬ 
to nei dirigenti dello Stabile 
torinese la consapevolezza che 
anche per la prossima stagione 
dovranno •' essere seguiti gli 
stessi criteri. «Anzi'—' essi ag-. 
giungono — Tattività dovrà po¬ 
tenziarsi, sviluppandosi su que¬ 
ste linee: elevata qualità arti¬ 
stica e culturale dei program¬ 
mi. solidità organizzativa, dop¬ 
pia programmazione - in • sede, 
intensa azione in provìncia e 
nella regione, scambi, toumées. 
allargamento delle iniziative 
collaterali culturali, scolasti¬ 
che e sociali». ■■ 

Lezione ampiamente positi¬ 
va, dunque, quella del Teatro 
stabile di Torino. II che pone 
con maggior forza, anche per 
Roma. ìi problema delia forma¬ 
zione di una compagnia stabile. 
Come è noto, i consiglieri co¬ 
munali comunisti hanno invi¬ 
tato la Giunta a dare avvio ad 
una trattativa con il « Gruppo 
del teatro libero» che fa capo 
a Visconti (e del quale fanno 
parte Stoppa, la Morelli, De 
Lullo, la Falk e Valli), ma per 
ora tutto è ancora in alto ma¬ 
re. Sembra, anzi, che si sia an¬ 
cora intenzionati ■ a battere la 
vecchia strada. Le conseguenze, 
per a momento, sono soltanto 
queste: che Roma non ha un 
Teatro stabile e, continuando 
di questo passo, non lo avrà 
neppure per la - prossima : sta¬ 
gione. 

(Nella foto del. titolo; Fron-i 
co Parenti e Carla Grooino ìn 
fina scena di « Arturo Ui » mes¬ 
so in scena dallo Stabile di 
Torino). 
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’ : . . ' PARMA. 18. ■ 

, Al XIII Festival dell'Unione 
Internazionale del Teatri Uni¬ 
versitari, che si terrà dal 25 
luglio al 2 agosto a Erlangen, 
ITialla sarà rappresentata dal 
Centro Universitario teatrale di 
Parma, che reciterà La Man¬ 
dragola di Niccolò Machiavelli, 
velli. • 

■ Al Festival,' che di anno 
in anno riconferma ed allarga 
il suo interesse, parteciperan¬ 
no quest'anno ben. venti compa¬ 
gnie. ' in * rappresentanza di 13 
nazioni: saranno presenti infatti 
ringhilterra, la Germania, la 
Svezia. l'Olanda, la Cecoelo- 
vaqchia, la Jugoslavia, la Fran¬ 
cia. la Norvegia, l'Austria, la 
Polonia, li Belgio e la Turchia. 
Fuori ' concorso sarà - presente 
anche la celebre compagnia del 
Berliner Ensemble, che darà 
una selezione di brani e can¬ 
zoni dallo maggiori opere di 
Bertolt Brecht. 

Con la partecipazione al Fe¬ 
stival di Erlangen. che è cer¬ 
tamente la più importante ma¬ 
nifestazione di teatro V universt¬ 
tario, sia per l'esigenza e com¬ 
petenza del pubblico die gre¬ 
misce il teatro di Markgrafen, 
sia per gli ■ animati dibattiti 
che vengono organizzati in 
margine al Festiv.al ed a cui 
prendono parte le ■ maggiori 
personalità del teatro tenesco, 
Il Cut di Parma dà il via ad 
una importante stagione estiva. 
' Subito dopo Erl.angen, infatti! 
la compagnia universitaria si 
sposterà ad Instabili, dove pren¬ 
derà parte ad un altro Festival 
con la Casina di Plauto: ed ini¬ 
zierà quindi una lunga tournée 
attraverso • le città turche di 
Izmir. Bursa, Balikeeir. Ankara. 
Erzurum che durerà per tutta 
la seconda quindicina di agosto. 


A Cervio 
uno «Estate 
musicale» 

■ ^ .f ' BOLOGNA, 18. 

Cervia, Milano Marittima e 
Pinarella avranno quest’anno 
la loro prima «estate musica¬ 
le». L’ha organizzata l'Azien¬ 
da autonoma di soggiorno, che ; 
ha invitato l'Ente autonomo del 
Teatro bolognese ad organizza¬ 
re un programma di concerti 
sinfonici '■ e ■ sinfonico-vocali, 
che si svolgeranno nel periodo 
24 ' luglio-9 agosto. I concerti 
verranno tenuti nel piazzale 
tempio"« Stella maris »; .li di¬ 
rigeranno noti maestri, come 
Armando La Rosa Parodi, Ar-' 
turo Basile, Leopoldo Casella, 
Orlando Barerà. . - "-"f : . 

L’Ente autonomo del teatro 
bolognese ^ ha predisposto un 
programma di larga risonanza 
popolare, ma al tempo stesso 
di degno rilievo artìstico. II- 
concerto di Armando La Rosa 
Parodi comprende infatti mu¬ 
siche di Respighi (Gli uccelli, 
suite), Wagner di vascello fan¬ 
tasma, ouverture), Ciaikovsky 
(Sinfonia n. 5). Arturo Basile, 
dal canto suo, presenterà bra. 
ni' di Franck (Redemption), 
Schubert (Sinfonia incompiu¬ 
to), ' Humperdinck (Haensel e 
Gretel, pantomima), Mendels- 
sohn (Sinfonia n. 4 italiana). 
Leopoldo Casella dirigerà pez¬ 
zi e sinfonie di Mourt (Sere¬ 
nata in sol maga.), Haydn'fSt'n- 
fonia n. 103 detta II rullo di 
timpano), Debussy (Prelude a 
l’apres-mldi d’un faune), ' Ho- 
negger (Pastorale d'estate), 
Listz (Les preludes). - ■ 

Orlando Barerà dirigerà mu- 
siche di Corellì (Sarabanda, 
Giga e Badinerie), Beethoven 
(Sinfonia n. 8), Prokofiev fSin- 
fonia classica), Rossini fL’as¬ 
sedio di Corinto, rinfonia). 

- A questo ciclo sinfonico fa¬ 
ranno seguito, il 7 e 9 agosto, 
nella piazza Garibaldi di Cer¬ 
via. due concerii sinfonico-vo- 
cali ebe sono stati rispettiva¬ 
mente affidati ai maestri Dani¬ 
lo Belardinelli. e Ino Savini. 
Essi si avvarranno delia parte¬ 
cipazione di ■ celebri cantanti, 
come Ferruccio Tagliavini, Edy 
Amedeo e Linda Kirian. ■ Nel 
primo concerto; Gigliola Fraz- 
zoni. Giorgio Merighi. Rinaldo 
Rola. Mario Zaffanì nel secondo 
concerto, che è interamente 
dedicato a musiche di Giusep¬ 
pe Verdi e Giacomo Puccini. 

' Cervia, nel suo già intenso 
programma artistico culturale, 
inserisce cosi, a partire da que¬ 
st'anno. una serie = di manife¬ 
stazioni ' musicali, con intenti 
non solo turistici, ma anche e 
soprattutto di educazione e di 
avvicinamento del grande pub¬ 
blico Verso le migliori espres¬ 
sioni della musica lirica e sin¬ 
fonica. 


I Gino Paoli 
tonerà ' 
. o can fort 

TORINO. 18. 

Gino Paoli potrà continuare 
a cantare. Il prof. Dogliotti è 
stato preciso su questo ptmto. 
Non solo: Tillustre clinico ha 
anche autorizzato il cantautore 
ad esercitare tutti gli sport che 
preferisce. . 

Insomma per Dogliotti Gino 
Paoli può benissimo campare 
sino a cento anni, con quella 
famosa pallottola infitta nel 
cuore. Inutile dire ebe le di¬ 
chiarazioni di Dogliotti hanno 
reso felice Paoli il quale oggi 
per la prima volta si è breve¬ 
mente intrattenuto con i gior¬ 
nalisti. Ha dichiarato che non 
sa - ancora quando tornerà a 
Genova, non si vuole affaticare. 
Una cosa è certa: che scriverà 
ancora canzoni e che canterà 
ancora cantoni Insomma è fe¬ 
licissimo d! sentirsi nuovamea- 
Ite «un uomo vivo». , 


Edili e 'infortuni ■ ■ r 

’ Nella rubricò Almanacco, ieri sera, si é'parlato 
, degli infortuni sul lavoro nei cantieri. edili; un 
argomento che per la TV può dirsi in un certo 
senso * storico». Fu esattamente per questo argo¬ 
mento che scoppiò, infatti, l’anno scorso, lo scan¬ 
dalo di Canzonissima; uno sketch di Dario Fo dedi¬ 
cato agli infortuni nei •cafitieri fu-ceffsurato cbn‘> 
motivi speciosi e da quella sera Cahzonissima''si- 

■ ridusse ad una scarna rassegna di canzoni, perché 
Dario Fo e Franca Rame e i loro collaboratori si 
ritirarono dalla trasmissione per protesta, come 
tutti ricorderanno. A mesi di distanza, la TV ha 

'ripreso l’argomento ripresentandolo nella sezione 
Codice penale di Almanacco. Tutto sommato, la 
^trattazione è stata onesta, ma largamente insuffi¬ 
ciente. Non §olo perché la riproduzione del pro- 

■ cesso all’imprenditore edile, che era la trovata di 
'sostegno del servizio, aveva in sé un che di falso, 

inevitabilmente: mentre gli infortuni sul lavoro 
sono materia per la quale non è necessario ricor¬ 
rere ad alcun artificio tanto la realtà è ricca, tra¬ 
gica, eloquente di per sé. i > •? r ‘ r. : 

Ma anche perché la trattazione che Giuseppe 
. Di Gennaro ha fatto dell’argoménto era piuttosto 
limitata: troppo pochi erano i dati che invece, in 
questo campo, sono tali e tanto numerosi da costi¬ 
tuire'da soli un vero e proprio dossier (sarebbe 
bastato citare quanti sono stati, negli ultimi anni, 
gli edili morti nel cantieri romani); piuttosto gra¬ 
tuita la Ihnitazione degli infortuni sul lavoro al 
settore dell’edilizia, quando il fenomeno è altret¬ 
tanto grave nelle grandi fabbriche e, in questi casi, 
sul banco degli imputati dovrebbero salire perso¬ 
naggi ben più noti del piccolo o medio costruttore, 
quasi poco più di un capomastro che abbiamo visto 
ieri sera. E, infine, sarebbe stato indispensabile 
dire anche qualcosa del funzionaménto dell’ENPI, 

. dell'Ispettorato del lavoro, della stessa Giustìzia in 
.questi casi. Ma non si può dimenticare, infatti, 
che processi come quello che Almanacco ha co¬ 
struito ieri sera sono piuttosto ■ rari nel nostro 
paese, insignificanti addirittura se si confrontano 
con le cifre degli infortuni, e, comunque, mai di¬ 
retti contro t responsabili degli € omicidi bianchi». 
delle grandi fabbriche moderne. Si dimentica fa¬ 
cilmente, ad esempio, che un impressionante nu¬ 
mero di. infortuni è accaduto e accade nelle fab¬ 
briche e nelle miniere di uno dei più grandi gruppi 
. delVimìustria " italiana: ìa Montecatini ^ fLa • vita 
agra, di Bianciardì, prende le mosse proprio da 
uno di questi infortùni nelle miniere di Ribolla ).. 
In realtà, gli infortuni sono materia di = Libro 
bianco, più che da servizio di Almanacco. Interes¬ 
santi anche gli altri due servizi, l’uno sulla storia '■ 
di Pulcinella (ma perché si è lasciato fuori Eduardo 
De Filippo, che Pulèinella ha fatto rivivere nel ‘ 
suo teatro e su questo personaggio ha scritto an- ; 
che una commedia?) e Valt'ro sul petrolio, forse ] 
il migliore del numero. Ci è sfuggito, invece, il , 
vulire dell’omaggio a Charlot scritto da Alfonso ^ 
Gatto: queste cose ci sembrano più vicine a certe ] 
tiritere in versi che si ascoltano sui palcoscenici ' 
di varietà che a una qualsiasi < poesia popolare ». ] 

• g-c.. 


védrémo 

! Modugno alla ' 

« Fiera del sogni » 

.. D,oipenico\ Modugno ' il 
' tpres'e'ntérk! questa séra ' al 
' . telequiz La fiera dei sogni 
In veste di concorrente. L'ar- 
’r.' Sgomento prescelto è Izi .sto¬ 
ria del Festival di musica 
•^/.leggera. i 

vi. Il popolare cantante ha 
.'vi chièsto di partecipare alla 

- rubrica televisiva presenta- 
I ta da Mike Bongiorno per 

aiutare in caso di vincita, ; 
' ’ le quaranta bambine ospitate 
presso l’asilo di Sant'Antonio 
’ ; di Roma che versa in pre- 
carie condizioni economiche. 

« l/amico A 
a', nolo »A 

L’amico a noia, commedia 
in tre atti di Enrico Serretta, 
verrà presentata, .nell’Jnter- 
n:’! prelazione della Compagnia 
del « Nuovi >» e con la regia 
’ di Mario Landi. questa sera 
alle 21,05. sul Programma 
. Nazionale televisivo. 

> Leandro è un ricco indu- 
striale, costretto a letto da 
; una malattia. Un giorno egli 
, riceve la inaspettata e scon- ‘ 
certante -visita di un giovane. 
Carlo, che gli fa una strana 
proposta: si offre a lui co¬ 
me « amico a nolo ». dispo¬ 
sto a passare la mag^or 

- parte del suo tempo ai suo 
capezzale, a fargli compa¬ 
gnia e ‘ a tenerlo ; allegro. 
Leandro accetta. Carlo fa il 
suo « mestiere » alla perfe¬ 
zione. da gentiluomo: nes¬ 
suno amico vero potrebbe 
fare meglio e di più. L’one¬ 
stà di Carlo arriva al punto 
da rifiutare l'amore di Ed- 

' vige, moglie di Leandro, pur 
ammettendo con lei di es- 
' sersi introdótto in casa al 
solo scopo di conquist-irla. 
Ma al tempo stesso intuisce 
che ora deve .andarsene 

Inchiesta ^ 
sulla, pesca 

' A un argomento di parti- >, 
.V colare attualità, la pesca, è 
dedicata una inchiesta ^ di 
Lamberti Sorrentino che an. 
drà in onda prossimamente, 
in tre puntate sul Naziona¬ 
le TV. 
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^;:A:Taciio;pA, 

iu NAZIONAÌeA 

: ' Giornale radio: 7,'8. ‘l3, 

. 15, 17. 20. 23: 6.35: Corso 
. di lingua spagnola; 8.20; U 
: nostro buongiorno: 10.30: n 
' poeta dai cuore di mam¬ 
mola;'11: Per sola orche- 
^ stra; 11.15: Due temi per 
-canzoni; 11.30: n concerto; 
/ 12.15: Arlecchino; 12.55: Cbi 
vuol esser lieto...; 13.15; Zig- 
Zag: 13.25-14: Girasole; 14- 
14.55; Trasmissioni regio- 
. nalì; 15,15: Valzer di ieri e 
di oggi; 15.30: Carnet musi- 
.. cale; 15.45: Musica e d;va- 
.. gazioni turistiche; 16: Pro- : 
•i gramma per i ragazzi; 16,30: ! 
' Guarino: Sonata agreste; 17 ; 

- e 25: Il grand-opera; 18: 
Concerto di musica leggera; 
19: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 

r Applausi a...; 20.25: Il ponte 
di San Luis Rey. Romanzo 
' di Tbornton Wilden 21: 

; Concerto sinfonico, diretto 
da Victor Desarzens; 22.20: 
Musica da ballo. . ; - 

; SECONDO 

' Giornale radio; 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. . 13.30. 14.30, 

' 15.30. 16,30, 17^0. 18.30. 

19.30. 2050. ‘ 21,30, ^ 2250; 

~ 755: Vacanze in Italia: 8: 

Musiche del mattino; 855: 

. Canta Lucia Altieri; 850: 
;■ Uno strumento 'al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; ' 955: Fono¬ 
grafie con dedica: 1055: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 1155: 
'.Cbi fa da sé..4 11.40: Il por- 
, tacanzoni; 12-1250: Colonna 
; sonora: 1250-13: Trasmis- 
. sioni regionali; 13: Il Signo. 

- re. delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco; 15: Aria 

' di casa oostn: 15.15; Diver¬ 
timento per orchestra; 1555; 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1655; La rasse¬ 
gna del disco: 16.50; La di¬ 
scoteca di Franco Scandur- 
ra: 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Preferirei di 
1 1 no. Radioscena < di Adolfo 
’ Moriconi da un racconto di 
Herman Melville; 1855; 

. Trieste; Campionati italiani 
' di atletica: 18.45: I vostri 
preferiti; 1950: Tema in mi. 

. crisolco; 20.33; Cento città; 

' 2155: n giornale delle scien- 
ze; - 22: Appuntamento con 
le canzoni. ■ ■ i 

TERZO 

' 1850: L'indicatore econo- 
! mico; 18.40: Panorama delle 
, idee; 19: Johann Christian 
' Bach; 19.15: La Rassegna. 
Cultura francese; 19.30; Con. 

. certo di ogni sera: Giovan¬ 
ni Battista Pergolesi; Franz 
; Schubert; Richard Strauss; 

'' 2050: Rivista delle riviste; 

20.40: Alfredo Casella; 21: 

, n Giornale del Terzo; 2150: 

‘ La donna di nessuno. Com¬ 
media in tre atti di Cesare 
- Vico Lodovici; 2255: Gian 
Francesco Mallpiere. - 


primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) La vela: b) Album 
di Girotondo &ow; e) 
Arti e maestri giappo- 
; neri . . . ,. . 

20,15 Telegiornale sport 

A V 1 

2030 Telegiornale 

delia aera ■ . ' 

21,05 L'amico a nolo 

; tre atti di ‘ B. Serretta. 

' Con Franco Mezàera. Lia¬ 
na ITonchè. Ugo Pagliai 
- e MG. Sughi 

22,50 Giappone 

a Aspetti della peaca a - 

23,10 Telegiornale ; 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

; .« segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

- Presenta Blike Bontfomo 

22,20 Guerra nel Pacifico 

a cura di Frànceeeo Boi-' 
zoo! e Amleto Fattori. 
Terza puntata m Guadal- 
canal a ' , 

23,00 Notte sport 



Liana Trouchè e. Ugo Pagliei/ interpreti 
de a L'amico a nolo » (questa sera, na- 
zlonale, ore 21,05) 
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^ Una < ipiponente 
manifestazione » {{f 

r 1 ?v . 

per le vie di Firenze ^ 
la notte ’ 

Jdél 25 luglio 1943 

Cara Unità, ', | - i ^"<..1 
‘ ti prego di pubblicare que¬ 
sta mia che vuole essere una 
rievocazione fedele — - per 
I quanto lo consente ta memo¬ 
ria — della prima notte dì 
'libertà ciie ■ fu quella del 
25 luglio 1943 e che il popolo 
, fiorentino visse ‘ entusiastica¬ 
mente ed intensamente. -> - **'' 
ì ' Fu alle 10 di sera,* improvvi¬ 
samente, che la radio diede il 
famoso comunicato delle ' di¬ 
missioni di Mussolini e dell'in- 
' carico — per la formazione del 
governo — dato al maresciallo 
Badoglio, Fu la scintilla che 
accese gli entusiasmi. Imme¬ 
diatamente un corteo si formò 
in piazza San Marco — alla 
altezza del > Comando milita¬ 
re — e si incamminò verso il 
centro, gridando la grande no¬ 
tizia, cantando, lanciando co¬ 
viva. La gente guardava, ap¬ 
plaudiva: molti *si, uniuano al 
nostro corteo che cresceva, si 
‘allungava e diventava impo- 
- nente. Quanti? E chi può dirlo? 
Non ci uoltnnamo neanche in¬ 
dietro. Non ci si conosceva, 
eppure si camminava a brac¬ 
cetto, si saltava dalla gioia, si 
ballava. Era la prima nòtte di 
libertà, per tanti di-noi che 
non avevano conosciuto nean- 
• che quella prefascista, o che 
allora eravamo troppo piccoli 
‘ per fare confronti. 

Raggiungemmo San Fredia-.^ 
no: le grida, gli applausi di- 
vennero sepipre più ^intensi. 
Proseguimmo fino ai Consola- 
-to tedesco, in via Renai: e vi 
fu una fischiata impressionan¬ 
te. Da dietro i vetri delle fine¬ 
stre, si intravvide la faccia, di 
qualche funzionario assonnato. 
Di fascisti neanche l’ombra: si 
sare\}be detto che fossero già 
un brutto ricordo del passato. 

Tornammo al centro, pa.ssan- 
dg per via Ricasoli: vi fu chi 
volle chiedere ai giornali 'di 
registrare ' il grande avveni¬ 
mento. ma direttori e redattori 
■ erano scomparsi mentre sui ta¬ 
voli erano già pronte le veline 
del Mlnculpop, per i gìorpati 


lettere all’Unità 


che dovevano uscire l’indo¬ 
mani, Quelle veline erano di- 
, ventate inutili e come tali veti- 
nero trattate. •« ' ' 

Il corteo prosegui raggiun- 
« gendo le Murate, per una di- < 
' mostrazione di solidarietà con 
i detenuti politici. Poi si spostò 
• i verso il più vicino circolo rio- 
ì naie fascista il « Dante Rossi >, 
in via dell’Agnolo. I fascisti si 
^ erano asserragliati all’interno, 

‘ noi facevamo ressa all'esterno: 
si udirono degli scoppi (bombe 
‘ ‘ a mano e petardi lanciati da 
quelle finestre), e da una fine- 
stra, all'angolo di via Verdi, 
partirono anche det colpi di 
pistola. Oli animi si eccitavano. 
‘/s ’ Arrivarono i soldati della 
\ vicina caserma Tripoli: gli affi- ’ 
' cinti ci calmarono, ci invita- 
, rono cortesemente a scioglierci 
' che al resto ‘ « avrebbero pen-‘ 
rato loro*. Si era fatto tardi, 
l'alba spuntava e la manife.stu- 
rione si spicciolò in pruppetti, 
poi ognuno prese la strada di 
< casa. Sugli angoli delle strade, 
j-nel frattempo, avevano preso 
• posizione reparti ài truppa: I 
i ^‘comandi riavutisi dalla sorpre- 
_\ sa. avevano disposto un mas¬ 
siccio servizio d'ordine Ed è a 
que.sto punto che voglio intro¬ 
durre un episodio del tatto 
per.sonaìe. ma che può essere 
indicativo del dispetto che al- 
bergava in certi ambienti: tor-> 
navoia casa portando ‘sulle 
-"spalle una bandiera che era 
rimasta abbandonata. Nulla di 
scandaloso, una bandiera ' na- 
' ^zionale. Passando davanti al¬ 
l'Istituto geografico militare, 
fui fermato per ordine di un 
ufficiale il quale mi chiese 
dove andassi e che cosa facessi 
a quell'ora. Avuta una mia 
precisa risposta, replicò con 
. delle insolenze alle quali — na- ■ 
\ turalmente — replicai. Fui fer. 

' ' moto e trattenuto per qualche 
tempo. Soltanto dopo un’oret- 
ta, previo il rilascio delle gene¬ 
ralità (e con diffida di ^ ripre¬ 
sentarmi aU*ìndomani ) potei 
' proseguire verso casa. Inutil¬ 
mente reclamai la restituzione 
. della bandiera. s, . - -- 

Cosi Firenze manifestò la 
. ‘Sita esultanza per la caduta del 
fascismo. Poi venne V8 settem- 
^ bre.^Ma già nell’èntusinsmo di 
: ' quella .notte c’erano le pre- 
- messe per là lotta eroica della 
Resistenza, ^ 

' VASCO POGGESI 

, - (Firenze) 


Due pensionati 
per il figlio 
del bracciante 
siciliano 

« 

> Cara Unità, 

siamo due pensionati del- 
l’INPS e oggi abbiamo riscos- 
^ so il bimestre luglio-agosto, 

' unica nostra fonte di vita per 
: due lunghi mesi. jVoi però sla- 
I mo vecchi e vediamo che in 
questa nostra ' .sociefà c’è ’ eli» 
sta anche peggio' e appar¬ 
tengono alio stes.>fo nostra clas¬ 
se di discredati, perciò voglia¬ 
mo aiutarli. Come avrai capito ' 
si tratta di aiutare il pìccolo 
'. figlio del bracciante Orazio Pa¬ 
nano a essere ricoverato nella 
- clinica oculistica di Palermo, 

> con la speranza che possa sal¬ 
vare la vista che gli rimane. 
Ti inviamo nertanto 2000 lire 

^ Letizia e Gavino 

,•), . ' (Frascati) 

' Da Ancona Armando Silve- 
sfrclli, sempre por aiutare il 
figlio di Panano ci ha man¬ 
dato 1000 lire. ' 

Nonostante 
che non rientri 
1 nei casi previsti, 
l'assistenza sanitaria 
gli sarà concessa 

Signor direttore, 

in riferimento a quanto se¬ 
gnalato dal lavoratore Vincen- 
' zo Di Gioia di Lucerà, pubbli¬ 
cato nelle lettere di venerdì 
12 luglio, si precisa quanto se¬ 
gue per la parte di competen¬ 
za di questo Istituto, con prc- 
^ ghiera di pubblicazione. 

Il lavoratore Di Gioia Vin¬ 
cenzo, ammalato dal 29 dicem¬ 
bre 1962, è stato assistito sen¬ 
za soluzione, di continuità e 
; senza alcuna limitazione nelle 
cure prescrittegli, sia dal me¬ 
dico curante, sia dai sanitari 
^ dei vari • nosocomi ’ presso i 
. quali è stato ripetutamente av¬ 
viato. tra i quali l’alto Centro 
specializzato di Bologna. > - 
Lo stesso, solo in data 26 giu¬ 
gno e. cioè, allo scadere del 
periodo massimo di assistenza 
previsto dalla regolamentazio¬ 
ne vigente, si è premurato di 
■ inoltrare istanza intesa ad ot¬ 


tenere una proroga del godi¬ 
mento delle prestazioni sani¬ 
tarie, laonde era più che mai 
presumibile che avrebbe do¬ 
vuto - attendere il tempo ne¬ 
cessario per la ricezione del 
referto di dimissioni relativo 
all’ultimo periodo di ricovero 
fruito presso l’ospedale - Con¬ 
sorziale dì Bari e per l’inevi¬ 
tabile assolvimento dei conse- 
guenziali adempimenti buro¬ 
cratici. ' 

‘Difatti — nonostante che la 
‘affezione del Di Gioia possa ri¬ 
tenersi cronicizzata e non su¬ 
scettibile di guarigione anato¬ 
mico. e non rientri nei casi per 
i quali è prevista la pròropa 
delle prestazioni .sanitarie — 
gli è stato concesso un ulte¬ 
riore periodo di assistenza sa¬ 
nitaria, ivi compreso il godi¬ 
mento delle ^ altre eventuali 
prestazioni ospedaliere. 

Il dilettole della Sede INAM 
di Foggia 

Avv. Francesco Pisani ' 

Il Dj Gioia, nella sua lettera, 
non metteva minimamente in 
dubbio che i’INAM non avesse as¬ 
solto ai compiti che gli affidano 
ic leggi e i regolamenti e che non 
lo avessp assistito Quello che po¬ 
neva in discussione erano apoun- 
tr» queste leggi e questi regola¬ 
menti E che ci .sia molto da di¬ 
scutere sulle leggi e I regolamen¬ 
ti lo dimostra la * concessione » 
fatta dall’Istituto che — certo — 
è g.à molto, ma resta pur sempre 
una eccezione, una discrezionalitii 
deiriNAM. non un diritto del la¬ 
voratore. 

i 

Difficile telefonare 
e ricevere telefonate 
a Teano 4 

Cara Unità, 

a Teano è diventato molto 
difficile usare il telefono. Si 
passano delle ore dì atte¬ 
sa. anche per ' comunicazioni 
a breve distanza. Non è soltan¬ 
to difficile poter . telefonare, 
ma è divenuto un problema 
arduo anche . ricevere telefo¬ 
nate. a causa delle continue e 
noiose interruzioni che. molto 
spesso, per motivi incompren¬ 
sibili. vengono fatte mentre si 
sta parlando. 

Ci auguriamo che questa se¬ 
gnalazione serva a farci otte¬ 
nere un servìzio telefonico più 
efficiente. ' " 

Lettera firmata 
Teano (Caserta) 


L'attività pugilistica 4 
confinata a Firenze ^ 
in una palestra 

vecchia di un secolo ' 

> ■ ' -, 

Caro direttore, ■ - 

• * / .i 

le dimissioni date in massa 
dal Comitato regionale toscano 
^ della FIP mostrano chiaramen- 
■* te la crisi in cui si sta dibat¬ 
tendo lo sport dilettantistico, c 
in particolare il pugilato in 
Italia. V, 

Sta il dottor Rupcrt Maino 
(presidente della commissione 
, tecnica dilettanti ) ^ sia tutto il 
Comitato, si sono dimessi per 
protestare contro'il mancato 
interessamento del CONI che 
degli organi federali della FIP, 
verso il pugilato dilettantisti¬ 
co toscano. •' 

Basti far presente che Fi¬ 
renze (città di circa mezzo mi¬ 
lione di abitanti) non possiede 
un palazzetto dello sport, e che 
‘ l’Unione Sportiva Sempre 
Avanti Juventus, una delle più 
vecchie e gloriose Società ita¬ 
liane, ha una palestra vecchia 
di quasi un secolo, priva di 
qualsiasi attrezzatura igienica, 
fredda e umida d’inverno, cal¬ 
da e soffocante d’estate. 

In parte, ma solo in parte, 
approvo la posizione di forza 
della Commissione regionale 
-toscana (che è stata unan'ime), 
perché e.ssa paralizza quella 
poca attività della Regione e 
anche perché siamo alle porte 
delle Olimpiadi di Tokio. Un 
appunto occorre farlo anche ai 
nostri dirigenti toscani che — 
in seno ai congressi nazionali 
della FIP — forse troppo blan¬ 
damente. hanno di.scitsso { gra¬ 
vi problemi che da anni assil¬ 
lano il pugilato toscano. 

Una severa critica, infine, va 
fatta anche al Comune di Fi¬ 
renze e, in particolare. all’As¬ 
sessore allo sport e turi.smo, il 
d.c. dott. Nannini il quale, sia 
ai dirigenti sportivi che ai gior¬ 
nalisti sportivi, fece molte pro¬ 
messe che poi non sono state 
mantenute. Certo, in quel mo¬ 
mento eravamo in prossimità 
delle lezioni... 

Antonio Floris 
(Firenze) 


«Aido» e «Garmen» 
a Caracolla 

' Oggi riposo. Domani alle 21. 

replica di « Aida » di G. Verdi 
. (rappr. n 9). diretta dal mae¬ 
stro Oiiviero De Fabritiis e in- 
- terpretata da Claudia Parada, 
’ Laura Didier Gambardella. Um¬ 
berto Borsò, Dino Dondi, Bruno 
Marangoni e Paolo Dati. Maestro 
' del coro Gianni Lazzari Regia 
‘ di Bruno Nofri e coreografia di 
Attilia Radice. £• in preparazio¬ 
ne la <« Carmen » di G. Bizet con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Francesco Moiinaii Pradelli. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21,30 per la stagio¬ 
ne di concerti estivi dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da An¬ 
tonio Pedrotti con la parteci¬ 
pazione della pianista Gabriel¬ 
la Galli Angelini. Musiche di 
Pizzetti, Grieg e Brahros. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città. Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in; « La maestrina • 
3 ati di Dario Niccodemi. Prez¬ 
zi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (VUla 
Borghese) 

Alle 21.43 varietà « Giostra di 
( Vedette * con Antonella StenL 
Pandolfi. Dada Galloni, bal¬ 
letto Pota Sto! ed attrazioni in- 
temazionalL Orchestra Brere 
Dopo teatro «Lucciola Dancings 
’ DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 882.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - TeL 495-1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.Ie VaUe Giulia, teL 389156) 

Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico; • La cortigiana d'An- 
dro > (Andria). di Terenzio 
Con Marco Mariani. Andreina 
Ferrari, Giulio Platone. Roberto 
BmnL Aldo (^podaglio. Alvise 
Battafn Regia Marco Mariani 
Vivo successo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA • ' 

Dal 27 alle 22 « C ia del Buo¬ 
numore » di Marina Landò. Sil¬ 
via Spaccesi. con P Marrone. 
P. Todiaco. A. Dose, L. Guz- 
zardi. S. Nicolai, in: < Qnattro 
gatti, cesi per dire » di M Be- 
rardi. Regia di Jnlio Cesar 
Marmol. 

RIDOTTO ELISEO 
(^iusara estiva 
ROSSINI . 

(niiusnra estiva ' 

SATIRI (TeL 565.325) “ 

Alle 21.30; « La danna mniaatl- 
ca e II medica ameapatlca > di 
R Di Castelveccrhio. con Anna 
Lelio, G .Donnini. Cml Eco, 
Sciarra. Bando. Volpe. Rivie. 
Paolini Regia P. Paolnnl ’ 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30: « Dan Gii dalle cal¬ 
ze verdi » di Tirso da Molina, 
con P. Quattrini, CaldanL Ca- 
lindri, Micantoni, Laurenzi. 
Mclani, Sabani. Rc^a di L 
(Hiiavarelli Scene e costumi 
erisami Musiche B. Nicolai 
Ultime repliche 

l TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 classico comico; 
« Tniententns • di Plauto, con 
Carlo Ninchi, Pina Cel. Miche¬ 
le Riccardini. Anna Teresa Eu- 
feni. Loris Gizzi, Guido De 
«Ivi Regia Fulvio Rendhcll 
NwnJl weeesso. 


VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) — - • • - • • 

Alle 21.13 « IX Estate Romana 
della Prosa » di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante, L Ducei 
con: «Le forche caudine» di 
Ugo Palmerini. Ultima replica 
VALLE 

. Chiusura estiva 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tossand di 
Londra e Grévin di Parigi. 
- Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar - Ristorante - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sexy follie e ri\*isia Tarantino 
(VM 18) DO 4 . 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sexy follie e rivista Martana 
(VM 18) DO ^ 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La guerra continua, con Jack 
Palance e rivista Vici Deroll 

DR .44 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
Capitan Cina, con J. Payne 

AMERICA (TeL 586.168) ^ 

Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (ult. 22.50) 

(VM 14) DR ^ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA . . 

Panebo Villa ' DR ^^ 4 ^ 

ARISTON (TeL 353.230) 

Gig* (ap. 16. ult. 22,50) 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le strane licenze del caporale 
Dnpont. con J.P. Cassel (alle 
17.15-19.40-22.40) SA 4^4 

ASTORIA (Tei. 870.245) 

Il colore della pelle, con A. 
Lualdi DR ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (ap 16.30. ult. 
22.401 (VM 14) DR ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 
CTbiusura estiva 
BARBERINI (Tel 471.707) 
Alessandra il grande, con R 
Burton (alle 16.30-19.15-22.40) 

SM 4^ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Ma d emaiselle Strip-Tease, con 
A Laurent C # 

CAPRANICA (TeL 672.4^) 
CTiiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672 465) 
ti aitstcra del falce, con H Bo- 
gart (alle 16.33 - 18.33 - 20.40 - 
2Z.t5) G PP4. 

COLA DI RIENZO (350 584) 
L'ammazzagigaetJ - (alle 16.30- 
18.23-20J0-22.50) A ^4^ 

CORSO (Tel 67I.6S1) - - 
, n file dei rasoi», con T. Power 
(alle 17J0-20-22.40) DR p 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Cblnaura, estiva 

EURCINE^ (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910 986) -- 

Che Sne ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16,43-19.20- 
22.40) L. 500 (V'M 14) DR 4 ^ 
EUROPA (Tel 865 736) 

Donna d'estate con J. Wood- 
ward (alle I 6 JO - 18.40 - 20J3 - 
22Jà) DR ^4 

FIAMMA (Te) 471,100) 

Il gorilla ba morso rarcive- 
scoso. con R Hanin (alle 17- 
19-20JO-22JO) G # 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Trat Jane from maine (alle 
I7JO-I9.45-22) , 

GALLERIA 
(Hiiusura estiva • 

GARDEN 

'Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent - C « 

GIARDINO 

n mare, con F. Prcvost 

- (VM 18) DR 4 


[MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (leL 674.908) 
Chiusura estiva < 

MAZZINI (Tel. 351.942) > ' ' 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
i Parola d'ordine coraggio, con 
’ D. Bogarde (alle 20,15-22.43) 

A 44^ 

METROPOLITAN (689.400) 
Chiusura estiva , 

MIGNON (Tei. 849.493) ’ 

I gialli di Edgard Wallace n. 3 
(alle 16.30'18.30-20.S0-22,30) , 

O '4 

MODERNISSIMO (GaUeria S 
« Marcello TeL 640.445) ■ • • 
Sala A: n colore della pelle, 
con A. Lualdi (ult. 22.50) , 

DR .4 

Sala B: Notti nude (ult. 22,50) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460 285) 
Panche Villa, con W Beery 

DR 444 

MODERNO SALETTA 

II mistero del falco, con H. Bo- 

gart G j 444 

MONDIAL (Tel. 684.876). 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A Laurent C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos (ap 16. ult 23^ DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva , 

PARIS (Tel. 754.368) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palance (ap 16.30) DR 444 
PLAZA 

Fellini 8,1/2, con M. Maxtroian- 
ni (alle 16^0-19.10-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE - ; , 

Chiusura estiva , 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
n rifugio del dannati, con J 
Scott DR i 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012)' 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22.50) 

SA 4P 

RADIO CITY (Tel 464 103) - 
Gli avamposti della gloria 

DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

Prima linea chiama Comman¬ 
dos (ap. 16. ult 22.50) DR 4 
RlTZ nel 837 481) ! . 

Notti nude (ult 22.50) DO 4 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C 44 

ROXY (TeL 870.504) 

L'arciere verde, con G Frobe 
(alle 17-18.35-2030-22.50) G 4 
ROYAL , 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai •: Caccia tra¬ 
gica. con C Del Poggio , 

DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) , 
Notti nude DO 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I senza paura, con Miko Taka 
(alle I6.45-I8J0-I930-2I.20-23) 

DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 
n delitto di Teresa Desqney- 
ronx, con E Riva (alle 16^ 
1830-2030-22.30) DR 44 

VIGNA CLARA 
Vento di terre lontane, con G 
Ford (alle 17.30-2ai0-2230) 
j A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

La ragazza in nero, con Ellie 
Lamberti (VM 16) DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Violenza segreta, con G Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

ALASKA - 
Chiusura estiva 
ALCE (Tel 632.648) 

Avventare al motel, con M 
Martino '' ' C p 

ALCYONE (Tel 810 930) • 

Sex> proibita (VM 18) DO p 
ALFIERI Ilei 290.'251) 

Cinque setlimane In pallone, 
con R Burton A 4P 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Sex> follie (VM 18) DO ' p 
AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Gli artigli del dr. Mabnse. con 
L Barker (VM 14) G p 

ARALDO (Tel 25U 156) 

I guerriglieri deirarcipelago. 
con G. Montgomciy’ A p 

ARIEL (Tel 530 5'21) 

Avventure d'amore e di guer¬ 
ra, con T. Tryon DR p! 

ASTOR (TeL 622 0409) < 

Tirate sul pianista, con Char- 
' les Aznavour SA 44 ' 
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ASTRA (TeL 848.326) • 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. (Jelin C 4 

ATLANTE (TeL 426.334) - 
La valanga degli uomini rossi, 
con L Ball A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Silvestro tl magnifico DA 44 

AUQU8TUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 

Sessualità, con C. Bloom 

DR , 4 

AUSONIA (TeL 420.160) 

La via del tabacco, con Gene 
' Tiemey DR 444 

AVANA (TeL 515.597) 

La bella di Lodi, con 5. San- 
drelli . SA 4 

BEL8ITO (TeL 340.387) 

Odio mo'*ate. con A. Nazzari 

- A 4 

BOITO (TeL 831.0198) . 

Femmina di fuoco S 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il 7» giurato, con B. Blier 

DR 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Il colpo segreto di D'Artagnan. 
con M. Noel A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) - 
Gli avventurieri, con E Flynn 

A4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Violenza segreta, con G .Alber- 
tazzi - (VM 14) DR p 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La grande attrazione, con Pai 
Boone DR 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

I.a donna nel mondo, di Jaco- 
potti DO 4 

COLORAOO (TeL 617.4207) 

Un branco di vigliacchi, con 
P. Petit DR 4 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Mondo caldo di notte 

(VM 16) DO < p 
DELLE TERRAZZE 
Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B Gazzarra DR 4 p 

DEL VASCELLO (Tel a»» 4a4i 
L'enigma dell'orchidea rossa, 
con JC. Lee G p 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Told di notte n. 1 - C p 

DIANA ' • 

II 7^ giurato, con B. Blicr 

. DR pp 

DUE ALLORI (TeL 26U.366) 
(Jiiusura estiva - 
EDEN (TeL 380 0188) 

II pianeta fantasma . A p 

ESPERIA ' - ' ' X 

Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron A 4 

ESPERO ^ 

Cow boy, con G. Ford A p 

FOGLIANO (Tel. 819.541} 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 

Giulio cesare (3533601 

La tela del ragno, con G. Johns 

D 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) - 
Riposo ' 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

IMPERO (Tel 205 720) - 
I predoni della città, con R 
Scott A 4 

INOUNO (Tel. 582 495) 

La porta dalle 7 chiavi, con R. 
Drache G 4 

ITALIA (Tel 846 030) ‘ 

La grande attrazione, con Pai 
Boone DR 4 

JONIO (Tei 886.209) 

'L’orma del leopardo, con J. 
Sheffiard A p 

MASSIMO (Tel. 751277) 

Gli Italiani e le donne, con W. 

' (Jiiari C 4I 


Le ligie che appaleno ne- * 
onnto ni titoli del flln • 
corrispondono nll» le- • 
goente classiOcnziene per ^ 
generi: • 

A — Avventuroso ^ 

C • Comico > ^ 

DA = Disegno animato . 
DO ■■ Documentario . ^ 

DB ■■ Drammatico ^ 
a - Giallo • 

M a: Musicale 
S s Sentimentale " * 
SA Satirieo * 

SM «■ Storico-mitologico ® 

Il nostre glndisie sai film 
viene espresse ael aedo * 
segoeate: ' 1 , - 0 

♦♦444 » eccezionale * 
4004 « ottimo B 

♦♦4 K buono • 

44 *» discreto ^ 

4 — medioere ^ 

VM li — Vietato ai mi- _ 
< Bori di 16 anni * 

»••••••••••• 


NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralti DR 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Sexy proibita (VM 18) DO 4 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: L’asso 
nella manica, con K. Douglas 
DR 444 

OLIMPICO 

. n 7 ^ giurato, con B. Blicr - 

DR 44 

PALLAOiUM (già GarbateUp) 

^ Gii arcieri di Sberwood, con 
R- Greenc A 4 

PARIGLI 
Riposo 

PORTUEN8E 

n ratto delle sabine, con R 
Podestà SM 4 

PREMESTE 
Uiiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La giumenta verde, con S Milo 
(VM 16 ) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

La giumenta verde, con S Milo 
(VM 16) SA 40 

RIALTO ) 

9 ore per Rama DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

SPLENDIO (Tel. 622.3204) - 
L'amore piu grande del mondo 
con A. Sberìdan S p 

STAOlUM 

L'invasione dei mostri verdi, 
con H KccI A 4 p 

TIRRENO Ciel. 593 091) 

Testa e croce, con R Danion 

DR 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 
Chiusura estiva 
TUSCULO Ilei 777 834) 

Il magnifico detective, con E 
[ Costantinc G 4 

[ULISSE tTcl 433.744) 

La gang, con R. Mltchnm 

G 44 

VENTUNO APRILE (864 (r/?! 

Due passi dal confine A p 
versano ricl 841.185) 

Fuga da Zahrain, con Y. Biyn- 
ncr A 4 P 

VITTORIA (Tei. 576.316) 

. La giumenta verde, con S. MIIo 
(VM 16) «A 44 


' Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) ‘ 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget , SM 4 

ALBA- 

L'erba del vicino è sempre più 
verde, con D. Kerr 8 44 
ANIENE (TeL 890.817) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

APOLLO (TeL 713.3001 
11 giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland DR 44 
AQUILA (Tel 754.951) 
n canto del deserto - A 4 
ARENULA (Tel. 653 360) ' 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Gli aitimi giorni di Pompei 
--SM 4 

AURORA (Tel 393 069) 
Orizzonti * di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
AVORIO (Tel 7'>5 416) ' 

' E il vento disperse la nebbia. 

con EM Saint (VM li) DR 4 
BOSTON (Via Pieiralata 436) 
' II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

CA'PANNELLE 
Ripeso 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin - SA 4 

centrale (Via Gelsa 61 
La rivincita di Zorro, con G. 
Williams A p 

COLOSSEO (Tel 738 255) 

. Tre delitti per Padre Brown. 

con M. Ruhmann G p 

CORALLO (Te; 211.821) 
c Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A 'P 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Silvestro contro tutti DA pp 
DELLE RONDINI 

Riposo 

OORIA (Tel 353 059) 

Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Riposo 

ELDORADO 

~ n grande truffatore, con O. W 
Fisher SA 44 

FARNESE (TeL 584.385) 

' Africa sexy DO , 4 

FARO (TeL 509.823) 

" Farla nera A 4 

IRIS (Tel 885 536) 
n capitano di ferro, con G 
Ro)o A 4 

LEOCINE 

Ixindra a mezzanotte, con J 
Mansfield G 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 
NASCE’ ^ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586 235) . 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra.-6) 
Alberto il < conquistatore, con 
A. Sordi C 44 


- NUOVO 
> A PONTE HAKONi 

' (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corae di levrieri. 


ORIENTE 

L’avamposto dell’inferno, con 

J. Russell DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

- Il giorno più lupgo, con John 
Wayne DR 444 

PALAZZO. 

Riposo. 

PERLA , p . 

Riposo. 

PLANETARIO (Tel. 480.0571 
II mistero dello scoglio rosso, 
con P. Falk DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

II vendicatore nero A 4 
PRIMA PORTA 
Fiamme sulla costa del barbari 
con J. WajTie A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA < 

Scotland Yard In ascolto, con 
S Sesselman G p 

ROMA ■ 

li comandante Jim, con John 
Wayne ' ' A 4 

RUBINO (TeL 590.827) , 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Cacciatori di fortuna A 4 
SILVER CINE Cllburtino III) 
Le avventure di Topo Gigio 

DA 4 

SULTANO (P.za aemente XI) 
Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V, Price DR 44 
TRIANON (TeL 780.302) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 


SALA TRASPONTINA 

Chiusura estiva 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLi 
Riposo 
SALERNO 
Riposo. 

S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA . 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mifune A 4 

SAVERIO 

Riposo . ’ ' ‘ 

SAVIO 
Riposo ' 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo j ' 

TRASTEVERE 
Riposo t 

TRIONFALE 
Riposo 
VIRTUS 
Riposo 


Arene 


Sale parrinrehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA , 

Riposo 

BELLARMINO 

- L'intraprendente signor Dick. 

con C. Grant S p 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C p 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE . 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposi 

GUADALUPE 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO . 

Ri|}oso 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Galha. 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Inferno nella stratosfera, con 

K. Anzai A p 

OSTIENSE 

Riposo 

OTT^VILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Sangue e arena, con R Hay- 
worlh S pp 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 
RIPOSO. 

Riposo ■ ' - < 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE ' 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


AURORA 

Orizzonti di gloria, con 'Kirk 
Douglas (VM 16} DR P4P 
BOCCEA 

L'impero dei gangsters G 4p 
BOSTON 

Il gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM p 

CASTELLO 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA p 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 'l' - 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto C 4 

CORALLO 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J Wayne , A 4 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

ESEDRA MODERNO 
Rancho Villa, con W. Beery 

DR 444 

FELIX 

L’imprevisto, con A Aimèe 

G 4 

LUCCIOLA 

Kogambo, con A Gardner 

A 4 

MESSICO 
Riposo - 

NUOVO 

.Sexy proibito (VM 18)-DO p 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A p 

PARADISO 

Jos-anka c le altre, con Silvana 
Mangano DR pp 

PLATINO 

n vendicatore nero A p 

PIO X 

Sangue e arena, con R Hav- 
worth S pp 

REGILLA 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G p 

SALA CLEMSON ’ 

Ripeso 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

Amore riioma, con D Day 

C ppp 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


Plaza, Prima Porta, Rcgilla,' Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino. Tii- 
scolo, Ulisse, XXI Aprile. - TE.\- 
TRI: Ninfeo di Valle Giulia. Sta¬ 
dio di Domiziano. Villa Aldo- 
brandini. 


AVVISI ECONOMICI 

!?) ' OCCASIONI < L. 50 

FIACCHINE SCRIVERE, CAL- 
(COTRICI, occasioni per tutti, 
garanzia biennale . Ditta MON- 
TICCIOLO . Piave, 3 (Venti- 
settembre). Noleggi, riparazio. 
ni espresse (471.154 - 465.662), 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

[studio medico pei la cura delle 
a sole a disfunzioni e debolezze 
I sessuali di origine nervosa, psi- 
[chica, endocrina (neurastenia, 
'deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DotL -P. 
MONACO Roma, Via t Vinnfiale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra • piano secondo InL 4, 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (AuL Com. 
Roma 16019 de) 23 ottobre 1936) 


Mw STROM 

Sun oelcitjsante tambulatoiial» 
seima opararion») deli» 

e VERE VARICOSE 


cura MI» eom^icazloiil: ngad^ 
fMfftL ceaemL nlcei» aarieoas 
Bisrumnom sRfisiiAij 
▼ BNBBffS. PBI.1.B 

VIA COLA M MBIZO ■» 152 


ffiL ttUOl . Ora»-fit-. fcoB il 8.11 

cabl m. «as. a. mnoam 


soc. 



< V. ROMAGNA 

♦ UNICA SEDE - NOh na succmisau 




• 15 unu vnJiMB 

SA AUTOMATICA 


UNICA CONVENZIOMIA 
I CON GU ENTI MIUTARI 

’"’1:rSS5'aL30ilKn 

Mercedet - Ford Carnet 

Chewroiet Impala' 


Nfii plcfion efintii • nell* 
«ampagn» fiopratutte 

tabbonamento a 


' LOCALI CHE PRATIC.ANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Appio. 
Arena Paradiso. Adriacine. A- 
nirnr, Ariel, Arena Taranto. 
Brancaccio. Bologna. Bristol. 
Centrale, Cono, Cristallo. Giar¬ 
dino. Ionio, Garden. La' Fenice, 
Lcocine, Niagara, Nno\o Olim¬ 
pia, Olimpico, ' Oriente, Orione. 
Palladlum, BfaiMario, Platino, 


l'Unità 


•Itre «ha Icgam» perma¬ 
nente COI Partito 4 mezza 
efficace di letta contro la 
disinformazione e la itn- 
ffcnzlesità della stampa 
padronale e dalla radia4v 
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tà caccia riapre il 1. settembre 

. ■ ‘ •' '■ / ' ■ ' < * ' ’ ' 4 J.*,. ' . ■ » ,'fV V • / "•fi ' ■■ ^ i 7t IM”-' V ■ f •■‘.-■i ' -i' ’. . _ 


i la Federcalcio inasprirà le sanzioni antidoping 


La caccia si aprirà quest’anno 11 1. settembre e si chiuderà 11 1 , gen> t- 
' nato 1964 su tutto 11 territorio nazionale ad eccezione della « Zona faunL- . 
stlca delle Alpi » dove 1* esercizio venatorio sarà permesso soltanto dall’ 8 v ’ 
settembre al 15 dicembre. .. 

La decisione è stata presa Ieri dal ministro per rAgrlcoltura e le Fo¬ 
reste con un decreto legge nel quale t spiegato che si e arrivati all’aper¬ 
tura unica nazionale per s motivi tecnici, particolarmente di ordine bio¬ 
logico. ncirescluslvo Interesse della protezione della selvaggina » e perchè - 

a uesto era « 1 * unico mèzzo per coorolnare le difformi proposte formulate 
al presidenti delle Giunte provinciali ». 

Le varie proposte avanzate dal presidenti delle Giunte provinciali non 
sono note e pertanto è impossibile dire se esse potevano essere accolte, . 
magari parzialmente; certo è che l’apertura unica fissata al primo set-. 
tembre arreca notevole danno a certe popolazioni per le quali la caccia 
' • e l’uccellagione hanno una tradizionale Importanza sul piano economico. 

Lo stesso ministro dell’Agricoltura e Foreste mentre ha Ignorato le esl- 
. genze e gli interessi di queste popolazioni, ha Invece tutelato gU Interessi 
del « riservisti » 1 quali come sempre, sono stati esentati dall* obbligo di 
osservare alcune restrizioni riguardanti la chiusura anticipata della caccia 
alla selvaggina stanziale protetta. 

L’art. 1 del decreto legge pubblicato Ieri precisa ohe l’esercizio della 
caccia è consentito dal 1. settembre al 1. gennaio 1964 salvo le eccezioni 
' previste dall’art. 12 del T.U. della legge sulla caccia. Tali eccezioni pre- 


' ^ <ì\' *'•■'■'1;’ '■ -r'' ^ rv-.• *''t f‘- .'■ìM''- ‘ ’ y-'- * 'itv.'. . •. _ 

vedono: 1) la caccia al cervo, al daino e al cinghiale è permessa dal 1, no¬ 
vembre gl SI gennaio; 2) la caccia al fagiano nelle riserve e consentita fino 
al 31 gennaio: 3) l’uso del cani levrieri è consentito dal 1. ottobre al 30 
novembre; 4) la caccia al capriolo In terreno libero si chiude il 1. novem¬ 
bre: 5) nella zona delle Alpi la caccia e 1* uccellagione si chiudono II 13 
dicembre. • ./ ■ - . v.. i... - ri;,..,., 

L’art. 3 del decreto legge sull’apertura precisa a sua volta: « Sono ap¬ 
provate le restrizioni proposte in sede di calendario venatorio da presidenti 
delle Giunte provinciali, comprese quelle riguardanti la chiusura anticipata 
delia caccia alla selvaggina stanziale protetta. Osi tale anticipata chiusura 
restano escluse le riserve. L’approvazione delle restrizioni di cui al pre¬ 
cedente comma non si estende alle proposte diretto a modificare, anche 
se riferite soltanto a determinate specie, le date fissate per l’Inizio dcl- 
l’esercizio venatorio nè a quello concernenti la chiusura anticipata della 
caccia alla selvaggina migratoria, nè a quelle rivolte ad Impedire e limi¬ 
tare forme o sistemi di esercizio venatorio consentiti dalle disposizioni - 
vigenti. Non si estende, altrési, alle proposte concernenti limitazioni di 
carattere territoriale nel periodo Intercorrente fra le date di aprtura e di 
chiusura sopra Indicate», . , , 

Infine sono stati confermati 1 divieti di caccia alle aquile e al vuitu- 
tidl e dell’uso, di munizione spezzata per la caccia alla selvaggina un¬ 
gulata e alla marmotta, t. v,,; ^ . 






I e/fe sauttAv 


Nel fioretto femminile 


Hi 


Cominciano gli « assoluti » di atletica 


Stasera a Madrid 


Mto il pm,»* «1 0 Id RdQllO . 


rimi 7 tìtoli 


Rollo difende 
la sua corona 


in palio oggi 

lini nnatrn inviato gliato per questo forte anttci-I Si cerca, con queste parole, 

. i/ai austro, loviBiu . po di data. di attribuire a cause chiara- 

■ r-■ TRIESTE, 18Non bisogna, però, ' dimenti- mente marginali la grossa e 
La FIDAL ha voluto p'tusfa- che dal 1933 al 1943 com- non ulteriore mascherabììe cri- 
mente premiare il centenario di preso. 1 Campionati nazionali si che attanaglia fino nelle 
fondazione della Società Gin- atletica leggera hanno sem- fondamenta, se ce ne sono, la 
nastica Triestina (fondata in- Pr^ visto la loro effettuazione organizzazione atletica di que- 
fatti nel novembre 1863),'affi- sotto il segno del Leone. sta penisola, 

dando ad essa Vonérosa orga- Si tratta perciò, in fondo, di Quali sono i motivi di mag- 
nìzzazione dei 61 mi Campiona- ritorno all'antico; ed è va- giare interesse dei Campionati?^ 
ti italiani di atletica leggera. La porsi, in questa sede, il II primo è dato dal ritorno 

pista e le pedane dello stadio quesito se per questo genere di all’attività di alto livello di due 
di Valmaura a Trieste vedran- attività il mese di luglio sia fra le maggiori firme dell’atle- 
no quindi in azione, domani, più conveniente del settembre, tismo nostrano: ami, per me- 
sabato e domenica, i migliori Naturalmente i soliti ■ piag- P^^o dire di due primatisti 
atleti italiani del momento. piatori dei potenti hanno eie- mondiali f lettori ^nno che uo- 
II lettore più giovane, quello voto osanna per la «saggia de- gliamo alludere a Carlo Lievore 
che, fortunato lui, per ragioni cisione del capitano Poli, do- ® Salvatore Morale, 
di età si ■ interessa di atletica vuta ad una acuta analisi delle ^ scorso 

dal 1945, fine della seconda cause che hanno influito nega- unno dalla malattia professo- 
guerra mondiale, il lettore più tivamente sui risultati degli in- giauellottisti e tennisti, 

giovane diciamo, abituato a con- contri Italia - Polonia del 1961, f"c si manifesta con acuti do- 
siderare il mese di settembre Italia - Svezia dell’ agosto 1962; lori al gomito dopo mesi di ri- 
come sacro alle grandi opera- e alle deludenti risultanze dei posó, si e nella presente staglq- 
zioni dell’ atletismo nazionale. Campionati italiani di Napoli agonistica, esibito solamente 


potrà forse rimanere meraoi- dell'ottobre 1962». 


Battuto Brondi 


di Veidh/atto 



[due volte, lanciando a Torino il 
129 giugno a metri 69,77 e do¬ 
menica scorsa ad Ascoli Piceno 
a metri 73,39. Ma in quest'ulti- 
ma località egli è stato supe¬ 
rato dal quasi sconosciuto gre¬ 
co Pierrakos. 

A Trieste Lievore non trove¬ 
rà avversari capaci di impe¬ 
gnarlo seriamente, a tanto noh 
potendo aspirare i Radman. i 
Rodeghiero. i Casali e Mencia- 
ni. Egli cercherà, pertanto, di 
assicurarsi una misura che pos¬ 
sa tranquillizzare tecnici e ap¬ 
passionati. che vedono con ter¬ 
rore il passare del tempo che 
ci separa da Tokio. ■ 

Morale doveva superare due 
difficoltà, quella fisica e quella 
psicologica. Il suo atteggiamen¬ 
to ■ verso V ambiente atletico, 
che ha il solo torto di averlo 
portato su un piano di noto¬ 
rietà intemazionale, è ' infatti 
alquanto ambiguo, forse favo¬ 
rito anche dalla ambiguità di 
troppi dirigenti periferici e cen¬ 
trali. y- 

La prima difficoltà, quella fi¬ 
sica. sembra superata. Ad Asco¬ 
li Piceno (incontro triangolare 
Italia-Austria-Grecia) egli è 
stato accreditato di 51”7. Non 
siamo ancora sulle grandi pre¬ 
stazioni di carattere mondiale, 
ma poco ci manca. Certo che 
chi ha visto, coine chi scrioe. 






lendario per la stagione 1963-64. 
Per la nazionale « A » a parte il 
già stabilito doppio confronto 
con l'Unione Sovietica per la 
«Coppa Europa delle Nazioni», 
verrà designata la sede della 

ma poco ci manca. Certo che , ^ 

chi ha visto, coine chi scrive. Sul ring «nemico» di Madrid, intorno-al quale tutto luogo U «dicembre in Italia) 
in azione il dinoccolato negro il «tifo» e non solo il «tifo» sarà per Ben Ali, ROLLO ® 

Atterbury (50 ”3/J0 a Colonia, e difficilmente riuscirà a mantenere la corona • . “T£,rri^*'comtóiìS!C 

si tratta di uno statunitense , ^ SU «azzurri» compiraimo 


Intanto Ieri è continuato il processo al 
Genoa ed è iniziato il processo a Vilardo 
Si prevede che le due sentenze dovreb¬ 
bero essere emesse nella giornata di oggi 


MILANO. 18. ——^- 

«La Commissione Giudicante 
della Lega si è riunita oggi per 
giudicare in merito alla denun¬ 
cia presentata in data ■ 16 giu¬ 
gno scorso dall'arbitro signor 
Concetto Lo Bello al commis¬ 
sario degli arbitri della Lega 
nazionale, relativamente ad un 
tentativo di corruzione al fine 
di alterare il risultato della 
gara Cosenza-Barl, in program¬ 
ma lo stesso giorno per la di¬ 
ciannovesima giornata di ritor¬ 
no del campionato di serie "B". 
mediante compenso in denaro 
offerto da dirigente di altra so¬ 
cietà e di altra categoria, estra¬ 
neo al Bari ed al Cosenza. As¬ 
sistevano il membro supplente 
dott. Cardinale, il rappresen¬ 
tante delJ’AIA settore arbitrale, 
prof. Cevolani. ili capo dell’Uf¬ 
ficio d’inchiesta della FOCI av: 
vocato Angelini, il collegio di 
difesa, formato dall’avv. Enrico 
Sbisà e dall’avv. Carlo Masera. 

« Nella prima udienza, durata 
fino alle ore 14, la Commissione 
Giudicante ha interrogato U dot¬ 
tor Raimondo Capuana, reggen¬ 
te del Palermo; il dottor Salva¬ 
tore Vilardo. il sig. Concetto 
Lo Bello, il comm. Angelo Ma¬ 
rino, commissario del Bari, il 
prof. Angelo De Paolo, pure 
commissario del Bari, e il dott. 

Bonaventura Caputo, sovrain- 
tendente del Bari». 

La Commissione si è nuova¬ 
mente riunita alle 16.15 per 
interrogare i testi della difesa; 
ing Di Nanni, il sig. Gaiini, il 
sig. La Manna. La sentenza è 
attesa per domani. 

Anche la sentenza per il caso 
dì doping » nel quale è impli¬ 
cato il Genoa si dovrebbe avere 
domani. Nel pomeriggio di oggi 
i giudici si sono nuovamente 
riuniti, dopo la lunga seduta di 
ieri, ed hanno proseguito nello 
esame della situazione. . 

’i-Del *«dbping» si interesserà 
pure il C.F. della Federcalcio 
che si riunirà domani a Roma. 

Sembra infatti che Pasquale 
presenterà un progetto per lo 
inasprimento delle attuali san- 
zionL Cosi la squalifica pre¬ 
vista, per i giocatori verrà por¬ 
tata da un minimo di quattro 
ad un'massimo di dodici gior¬ 
nate: inoltre verrà introdotta 
una nuova sanzione a carico 
dellee società cui appartengono 
1 giocatori drogati e cioè la 
sconfitta a tavolino o la pena¬ 
lizzazione di un punto in clas¬ 
sifica per la squadra che già 
avesse perso sul campo. — 

Il C.F. passerà poi all’esame 
dell'attività intemazionale nelle 

isS-'m: IMNO •>* COSTA Ione andrì alla Juve 
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Da Costa passerebbe alla Juve 



si tratt^ di uno statunitense | 
qualsiasi) può immaginarsi ciò 
che sta bollendo nella pentola 
transatlantica,- 

La seconda difficoltà, quella 
psicologica, potrà venire supe¬ 
rata solamente da una più se¬ 
rena valutazione che l’interes¬ 
sato dovrà farsi intorno al si¬ 
gnificato delVattività sportiva. 

Altri motivi di interesse esi¬ 
stono intorno alle prove dei 
noiitri big » ; della velocità: 
'Ottolina e Berruti. Scenderan¬ 
no in campo insieme nella me¬ 
desima prova: 100 e 200 metri 
che dir sì voglia? Le ultime no- 


che dir si voglia? Le ultime no- Una borsa di sei milioni e franco-algerino Halimi, prima internazionale delle Leghe prò- condizionate ed alla pos- Perani e la mezz’ala Fran- 

tizie affermerebbero che no. Ma un contratto che prevede m ancora *^5® fessionifiti, semiprofessionisti e sibilità di acquistare an- Zini. Sempre a Bergamo poi 

i colpi di scena in un'attività rivincita in Italia nel c^o di match di Madnd». -; dilettanti. I rappresentanti dei cora . calciatori all’estero. si dice che sono a buon 

alquanto disordinata come quel- una sua sconfitta, dovremisro . Uomo previdente, a qu®s>to jre settori infatti sottoporranno mentre la Juventus minto anche le trattative 

lo atlrtica «oliano, sono sem- largamente compensare Piero punto U manager italiano sve- all esame del consìglio il rela- - 

or^ Do.«ibiii. “ - • - Rollo per i rischi che questa va progettato un diabolico di- nrovramma Con tutta nro- Prosegue le ricerche per in- con la Juve per il passag- 


' • ^ in Germania, Ungheria e nazio- 

. ni limitrofe, n programma della . , 

" ■ g ■ • ' ’ nazionale «B» non è stato in- 

^ m m véce ancora concretizzato v- : . . 

B m gl m B ' H esaminerà poi il prò- H 

gramma impostato dal C.U. Fab- H • 

bri — che è già giunto a Roma . 

— per la preparazione per i ; ■■■ 

^ — Giochi del Mediterraneo che 

■ JM non porteranno a sospensioni dì 

. XB : mg campionato. La squadra italiana ■ 

S^eleS Se*mtlrSìàSS®ll ^ La campagna; acquisti 
X • squadra per i Giochi di Tokio, continua m sordina grMie 

Infine si parlerà dell’attività alla scappatoia delle liste 
franco-algertno Haltmt, pnma intemazionale delle Leghe prò- condizionate ed alla pos- 






7T 


lognese. ' • ■ ^ ^ . v • 

A Bergamo andrebbero 


li francese Magnan 
mondiale nel fio¬ 
retto maschile. 

■Nostro servizio 

dÀNZICA, l#'^ 

Il francese Magnan ha con¬ 
quistato stasera il titolo mon¬ 
diale di fioretto maschile. 1 po¬ 
lacchi Parulfiki e Franké 8 i 
sono classificati al posti d'onore 
mentre il sovietico Midler è ' 
quarto. 

La giornata odièrna era stata 
aperta dalle eiiininatorie del 
fioretto femminile. . 

Le gare femminili sono state 
caratterizzate dalla tranquilla 
marcia della Ragno e della Ma- 
scio fino ai «quarti». 

La Ragno, che è la grande 
speranza azzurra in questa spe¬ 
cialità, dopo aver superato 
agevolmente il secondo turno 
che la vedeva opposta alla un¬ 
gherese Faldessy e alla sovie¬ 
tica Samusienko, ha facilmente 
battuto negli ottavi di. finale 
la lussemburghese Flesch e ha 
superato , tranquillamente ' an¬ 
che la prova dei quarti di 
finale eliminando la tedésca 
occidentale Heide Smith. Bisó¬ 
gna dire tuttavia che la Ra¬ 
gno è stata chiaramente awan. 
taggiata dagli .accoppiamenti : 
le avversarie non sono mai 
parse in grado di reggere il 
confronto con la ' scherma li¬ 
neare. ' svelta ed efficace del¬ 
l’italiana. ■ • ... . 

Sorprendente è risultata in¬ 
vece la bella progressione della 
Mascìotta che, dopo una me¬ 
diocre partenza nel secóndo 
turno, dove ha conquistato la 
ammissione agli ottavi di finale 
con il minimo totale di due 
vittorie, ha brillantemente iu- 
perato il confronto con la forte 
sovietica Gorochowa e, nei 
quarti di finale, ha dispósto 
con tutta ‘ tranquillità di una 
avversaria temibile come l’im- 
gberese Odane Faldessy. ; 

Sfortunate, invece, la ‘ Sin- 
guinetti, battuta negli ottavi 
di finale dalla ungherese Ju- 
hasz, la Colombetti — che nei 
quarti ■ si è vista superare di 
stretta misura dalla magiara 
Rejto — e la Oggero. elimi¬ 
nata fin dal primo turno. 

In sostanza, le fioTettiste az¬ 
zurre hanno offerto una serie 
di ottime prestazioni e almeno 
in questa specialità l'Italia può 
anche guardare alla lotta per 
l’alloro finale con estremo Otti¬ 
mismo. 

Comunque, il compito delle 
azzurre nelle battute finali del 
campionato non sarà facile. Le 
altre due grandi favorite della 
vigilia e la campionessa uscen¬ 
te Szabo e la sovietica Zabio- 
lina hanno marciato anch'esse 
a pieno regime. La Szabo ha 
superato tranquillamente il se. 
condo turno con cinque vitto¬ 
rie ed ha raggiunto facilmente 
i quarti di finale dove ha bat¬ 
tuto l'ungherese Kovach ; con 
il netto punteggio di 8-5. 

Quanto alla Zabiolina, ehe 
tra l'altro è l'unica superstite 
della rappresentativa sovietica, 
data per sicura ■ dominatrice 
alla vigilia, è aggressiva, do¬ 
tata di ottimi riflessi, ima fio¬ 
rettista per intenderci molto 
insidiosa, capace di portare 
colpi ^ imprevedibili ma anche 
incline ■ a perdersi in più di 
una ingenuità. - * 

■ Domani si concluderanno le 


in cs^bir^Tair roMoblu P^ove del fioretto 

inizieranno le «are a squadre 


alquanto disordinata come quel- i^na sua sconfitta, dovrebnsro 
lo alletica italiana, sono sem- largamente compensare Piero 
pre possibili.-- ' - Rollo per i rischi che questa 

Nella specialità dove non esi- sera correrà nella «Plaza de 
stono favoriti, diciamo così, dì Toros» di Madr.d: In eletti. 
'ferro» (vogliamo escludere egli dovreb^ cedere all.'.'spa- 
qutndi il peso: 5feconi. il di- no-tnarocchino Mimoum ^len 
sco: Della Pria: martello: Bo- All il titolo di campione eu- 
schini, lungo: Pìras) assistere- ropeo dei pesi gallo. 
mo certamente a lotte agonisti- ■' Rollo ' è inferiore a Ben 


k. m. 


va progettato un di^abolico di- jj programma. Con tutta prò- Prosegue le ncercne per in¬ 
segno: pensava di disdire l’m-. babilità, nel coreo della seduta gaggiare un centro avanti gio ai L»a L;osia neiie me • .. 

contro con Ben per accet- u consigliere Spadacini insiste- (si rafforza la convinzione bianconere. f 

tare il match (e i favori, prò- ^ accettare dal C.F. che alla fine verrà acqui- A Roma infine la Lazio è . g 

babilmente) offerto da Gii- |g proprie dimissioni da presi- stato il monegasco Douis) in contatto con il Milan • 

fo probK Sa ^mSia di SLeri? <^"^oni”da' ^ ®*'® f®*" .««^nere in prestito il « eUFODBC » HBI 

RoUo su Halimi.-Branchini ed Atalanta hanno terzino Bravi che appun- . vw. «rfriéur 

avrebbe poi potuto accettare Siedici B Consigli federale P^ssoche concluso le trat- to in vista di una sua ces- - aa | 

sei milioni di Vicente Gd precedenza, a quanto consta. *®t‘ve per quanto nguar- sione alla società bianco 11||| J g 

Garcia. - - - ‘ aveva insistito presso Spadacini «a “ pasMggio dell’ala Do- azzurra è stato messo da 

Ma la Spagna non abbocco: p^r un rinvio della decisione* menghini al sodalizio bo- Viani in lista condizionata. - MALEN, 18. 

fece fuiKO e fiamme, cui . Due record europei di nuMo 

Branchim rispose comunque ^gu^ 

imponendo alcune clausole --^-- -;— ggjn^ 50 metri di Malen, in 

ne] • contratto dell’incontro. acqua salata e temperata, 

che oggi possono soddisfare a. Lq studente svedese Perola 

Riunita ieri al Foro Italico Lindburg. ha corso i loo metri 

nenza gngia dellEBU. il ma- - libero in 54 ^ (precedente 

nager di Rollo ha preteso che,- : - record quello di 55” del fran- 

nei caso piovesse sul Plaza cese Alain Gottvalles agli «u- 

de Toros questa sera e doma- ropei di Lipsia dell'ahno scor¬ 
ni sera, il match di campio- . a . ' so) e la svedese ISenne Ann- 

nato fra Rollo c Ben All ven- ■ ■ aa aa aB^L aa ' Christine Hangherg. ha nuotato 

ga rinviato un'epoca sue- - ^gKBBB^bOBB ■ OS ■■■I i 100 metri femminili s.L in 1-02 

cessiva aU’incontro tra lo (precedente record l’OT’à dél- 

stesso Rollo e Halimi. . - - l’inglese Diana Wilkinson). 

Le ore della, vigilia sono 

state trascorse da; due prò- _ . . a a a a a - — — - — - 

tagonisti tn modo diverso, 

sua camera all'albergo Ducal, lei lOilfPO A PieraMo 

lasciando a Branchini Tinca- a a • 

rico di soddisfare i giornalisti , , ' ìl Pt. OfVlfilA - J 

e telecronisti spagnoli: Ben > ii a wa 

All, invece, s’è fatto rivedere AI Foro Italico si è riunita ieri agonistica competiUva ». La Con- che non fanno parte della Con- pieraldo trottando sul piede di 
nella palestra «XX Secolo», la Consulta parlamentare dello sultó si è anche assunta il com- sulta e che siano particolarmcn- i’ 23 » 4 /io al km. sul 2000 metri 

DOfita alla neriferia della ca- aport presenti gli on. Pirastu, pilo c di informare II Parlamen- te compctenU della materia In jdia prova, sf * aggiudicato il 

SiSe iSrìM e ha sostcnS» Nènnu&. Di ViUori^ Spezio, to delle istanze e dei probli^ discussione; c) di agire pra^ P?^o OrVieio (840000 lire), 

pitale it^nca, e na sosit-nuio Slmonaccl, PcnnacchInl, che Interessano la vita sportiva gli organi compctenU perchè prova di centro della liuidonc 

al^ne riprese di gmnastica. xuranl. Bucalossi. Catella, Zin- del paese, il suo sviluppo e il autorizzino 11 Credilo Sportivo g; |gri « Tor di Valle 

Interrogato dai colleghi, ha gone, Cruciani, Scrvello, Ferretti, suo avvenire con parUcolare at- ad emettere obbligazioni nel Ecco I risultati: 1 corsa: 1) 

detto di non aver assoluta- Covclll. MontanU e lUghetU. Nel tenzione verso quelli della edu- quadro del piano per II poien- i,tol. 3) Labe, 3) Asoka; v. 43. 

mente preoccupazioni sul corso della riunione i parlamen- caziime Asie» sportiva delia gio- riamento de^i inmlanU sportivi p jè, 44, 30. acc. 270; 2. corea: 

ceso 'Non chiedetemi se Tari hanno eletto la segreteria ventù ». ' . Per quanto riguarda gli Impianti d pury Hannover, 2t Delco, v 

nln/^érA _ ha aa^ìiint/i _• ed hanno discusso c approvato Infine la Consulta ha Ieri deci- * ..“Tata sottolineata lurge^ 14 , j,. n, 12 , acc. 24; 3. corsa; 


quindi il peso: Meconi. il di- no-marocchino Mimoum ^len babilmente) offerto da Gil- 

sco: Della Pria: martello: Bo- All il titolo di campione rii- bert Benajm, poiché era moì- 

schini, lungo: Pirosi assistere- ropeo dei pesi gallo. ■ to probabile una vittoria di 

mo certamente a lotte agonisti- Rollo ' è inferiore a Ben Rollo su ^limi. - Branchini 
camente avvincenti: ma di que- Ali per potenza e per velo- avrebbe poi potuto accettare 
sto si occuperà la cronaca. Pri- cità, lo supera ■ soltanto in i eei milioni di Vicente GL 
mati italiani potrebbero cadere mestiere; ma contro dì lui Garcia. .. - - , 

nel salto i naJto. nel salto con congiureranno anche l cm- Ma la Spagna non abboccò: 
nel salto in alto, nel salto con quantamìla che ques» ;Cra si fece fuoco e fiamme, cui 

proposito del salto alto, diremo troveranno attorno al ring Branchini rispose comunque 

che n duello Golli-Bogliotto sa- madrileno. Se a ciò aggiun- imponendo alcune clausole 

rà certamente uno dei motivi giamo Topinione diffusa se- nel • contratto ~ dell’incontro, 

di maggior interesse delle tre condo cui gli arbìtri «pagnoli che oggi possono soddisfare 
giornate di gara triestine. Am- sono alquanto partigiani, co.i- — almeno in parte — Temi- 

bedue i contendenti sono ani- veniamo che difficil.-nen*>? li nenza grigia delTEBU: il ma¬ 
rnati dalle migliori intenzioni, pjù anziano dei nostri pegui nager di Rollo ha preteso che. 

Speriamo che una grande mi- attività (Rollo ha 37 ami) nel caso piovesse sul Plaza 


Garcia. ‘ aveva insistito presso Spadacini| ufi il pasMggio dell ala Do- 

Ma la Spagna non abbocco: pgj. pjj rinvio della decisione* menghini al sodalizio bo- 
fece fuoco e fiamme, cui 
Branchini rispose comunque 

imponendo alcune clausole . 

nel • contratto " dell’incontro. 


gio di Da Costa nelle file 
bianconere. '■ 

A Roma infine la Lazio è 
in contatto con il Milan 
per ottenere in prestito il 
terzino Bravi che appun¬ 
to in vista di una sua ces¬ 
sione alla società bianco 
azzurra è stato messo da 
Viani in lista condizionata. 


LIGNANO SABBIADORO. 18 I Nel sottoelou Bruno SanUni ha 
Mario VecchiaUo ha conserva-1 battuto per intervento medico II 


moti dalle migliori intenzioni, pjù anziano dei nostri fcgui 
Speriamo che una grande mi- attività (RoUo ha 37 ami) 
mra in questa spedalità^simbo- riuscirà nelTinteato «li difen¬ 
ili per i TUKstri poderi t^esti dere vittoriosamente il suo 
Sj.mi Campionati di atletica titolo. ^ 

leggera. L'incontro Rollo-Bez Aii e 

Bruno Bonomelli “a*® .““a 

che. dalle quali •! «ii-an^j-er» 
, - dell’italiano. Umberto iJran- 

II progrdmmd chini, si e potuto salvsrc so.- 

5 „ „ - tanto in grazie della sua ao- 


to 11 titolo italiano del « legge-j francese Ruellet alla quinta ri-l Ecco il programma delle fi-j tona diplomazia. Le tiattat.- 


ri * battendo al punti II llvor- presa. Nel cinque tempi dispu- nali: ^ - s «p ner Questo combat.iiT'ealo 

nw Brondi. Dotato di una mi- tati 11 pratese ha sottoposto ad -Domani saranno assegnati, iniziarono circa un mc-f oi 
gllore classe e avvantaggiato da nn autentico «bombardamento» , «ette tìtnlf ma- ci.ca un nit.t o» 

una maggiore esperidi l'ndi- di destri e sinistri Tawereario e ***<>** sono a Roma, 

nese ha « controllato > facliraen- si deve alle eccezionali doti di senili, tnartello. pe^. tl^iO. Branchini che si prcocvrup.; 
te Io sfidante nella prima parte incassatore di Ruellet se egli non alto, metri 100. metri 5000 e . ^ 

drU’incontro conquistando un è finito K.Q.. cosa che sarebbe marcia 10 chilometri. guadagna»e ua uim 

netto margine di punU che gli accadnta a molti altri pugili co- . Sabato invece verranno pre- «ruzzo,© al suo atlcln ormai 
ha permesso di resistere al « ri- stretti a subire le mazzate del- i pamnionl Hdll» e»>uiienti «iunto al termine dèl.a car- 

torno» del più giovane rivale Tltallano. Al momento della so- 400 ostacoli 1 un riera, si era accordali'! con 

nelle ulttme riprese. «pensione comun^e Ruellet era 1^ Vicente GU Garcia Cerchi . 

Vecchlatto ba passato un brut- nettamenre In difficoltà. «raffatra’àvlM* combattimento si svolgesse in 

•o momento nel penultimo round In apertura della serata ave- Siepi, stanetta 4X100. In campo Omorìa m,. un- borsa di ss 
quando nn destro d’incontro al vano avuto luogo altri tre fncon- femminile vj saranno le finali ''T; ® ai 

mento gli ha « tagliato > le gam- tri di professionisti con i segnen- (ji «alto in alto, disco, peso. •““•O"»* 


nenza grigia delTEBU: il ma¬ 
nager di Rollo ha preteso che, 
nei caso piovesse sul Plaza 
de Toros questa sera e doma¬ 
ni sera, il match di campio¬ 
nato fra RoUo e Ben All ven¬ 
ga rinviato a un'epoca suc¬ 
cessiva aU'incontro tra lo 
stesso Rollo e Halimi. 

Le ore della, vigilia sono 
state trascorse da; due pro¬ 
tagonisti in modo diverso; 
l'italiano si è riposato nella 
sua camera all'albergo Ducal, 
lasciando a Branchini l'inca¬ 
rico di soddisfare i giornalisti 
e telecronisti spagnoli: Ben 
All, invece, s’è fatto rivedere 


Riunita ieri al Foro Italico 


S*;?uro"4^n*i "*in:;4ura d™ .«.. .ve- reprltoffe?;! 4x?So* In cam^ combattimento si svòlgesse m, deVto di “n^n ^^errslóiuto: ro"4llì; M^ÌS^n^riUghem. nS 
d'incontro lU vano luogo altri fncon- femminile vj saranno le finàU *** ca®nìe preoccupazioni sul coreo della riunione i ^ria^- 

tri di professionisti con Iscgacn- di «alto in alto, disco, peso. Non chiedetemi se ha^o eWm la W^ria ventò.. 


he, ma se T* cavata alia meno tl risuiutl: metri ’toO e 800 Succcsslvament'», peto. Tou.- 1 vincerò — ha ag 

DÒnienica ’vl sarà infine bra di GUbcrt Benajm eia posso soltanto din 

vJITchUtto ?vlv~ sc^^^^ to'riglto (Tilranto? J^r^ K.of’k dei restanti ti- sSiÓl 

con precisi ganci un palo di voi- alla quinta ripresa. L'Incontro toli, otto per gli uomini (asta, s^ri del magnate franctsc. la Federboxe spagt 

te ma non era mal riuscito a era previsto In sei riprese. metri 200 e 400, 110 ostacoli, (molto influente sulla Euro- data incontro per i 

concludere l’azione. PESI MASSIMI : Giancarlo giavellotto. 1.5(X) e 10.000, staf- pean Boxing Union) avcvimu mi; ovvio, ■ quindi, 

in altre occasioni 11 campione Bacchini ^adoya) batte Coloni- 4 X400) e te] femminili fatto sapere al manager di di tuffo per non de 

f/to^e?rrioj;er“hTme.re\"J: to «ri ripVesi.^”™®* ® ®5*aoreb1fe“‘^rÌdlto « 

gnn kaoni ganci e, nn palo di Nella foto to alto; VEC- 400, metri 80 ostacoli e itaf- rigirio «oprebbe Or^Ro un 

eSoMl «aoui «Incontro. 1 CHIATTO. fetta 4x100). cpnfronf fra il sardp «il 


La Consulta prepara 
la legge sugli impianti 


la Federboxe spagnòla è on- diare e predi 
data incontro per valorizzar- so di nonne 


predisporre un comples- uficati o esperti degli argomenti | progetto venga MttopMto aipar- v. 2, p. 18, -16, acc. 30: 5. corsa: 
onne legislative atte ad che nono In discussione»; b) diM*™®**to prima delle ferie estive, jj Liberabella, 2' Fidenzlano, J) 


tenta di aiutarmi 


r.c» 


so di nonne legislative atte ad che nono In discussione»; b) di lamento pnma acne iene esnve. jj Liberabella, 2' Fidenzlano, J) 

ìL che farò I Incoraggiare e ad agevolare la designare dal suo seno comitati Nella prossima riunione la Speme; v. 70, p. 25. 28, 23, acc. 

flèlutlere ehi i pratica dello sport Inteso, tra e gruppi di lavoro con il compì- Consulto esaminerà il problema 243; 6 . corsa: 1 ) IMeraldo, 2) L«b- 

uciuucrr Ipaiim, come una conquisto so- to di fomite alla Consulta pa* dello sport nella scuola che do- brino; v. 18, p. 25, 37, acc. 70; 

'ciale del tempi odierni, nelle ieri e proposte. AI lavoro del vrà Mseze visto In tutti I suoi 7. corsa: 1) Lussala, 2) Pavoni., 

sue funzioni fonnatlvo-educatl* gnippl potranno easere chiama- aspetti: Impianti, foimazioiM di 3) Sultonisslnui; v. 88 , p. Il, 18, 

va, di svago • di distraffioM od tl • •oUaboisrs pRriamsntori qóldri, 14, ace. 88. 
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PC cecoslovacco 

a La posizione del ' partito 
cinese è caratterizzata da im* 


ciale del Partito socialista opC‘ 
raio ungherese, Nepszabadszag, 
scrive oggi in un editoriale: 
a Le mura di difesa costruite 


paziènza rivoluzionaria, dog' dalle potenze occidentali non 
mutismo e — si può afferma' sono come quelle di Gerico che 


re — da avventurismo. La 
messa in pratica di tali opt- 
nioni potrebbe culminare in 
un conflitto •. mondiale », ha 


crollarono al suono delle tram' 
be. E’ cosa giusta voler cam¬ 
biare il corso della storia a 
beneficio del comuniSmo. Ma 


detto C. Cisar, segretario del j solo gente viva può cambiare 


CC del Partito comunista ce¬ 
coslovacco, durante una con¬ 
versazione televisiva cui han¬ 
no partecipato vario persona¬ 
lità politiche, sui problemi 
ideologici del momento. ‘ 
Rilevato che a la posizione 
del PCUS-e quella del PCC 
sono identiche », Cisar ha af¬ 
fermato che il principio della 
lotta rivoluzionaria, della lot¬ 
ta ideologica consiste nel di¬ 
mostrare, in essa, la superio¬ 
rità ideologica ed economica 


la storia. Se cadono le bombe 
atomiche, la gente scende nel¬ 
la tomba insieme con le sue 
idee sul ' cambiamento della 
storia ». 

Rabotnicesko Celo 
(Sofia) 


1 ■ ' f ticolo e alla produzione e al 

^ — — rOllTflill prezzodello zucchero. Per 

O M e e MMO e . quanto riguarda le più recenti 

e O _ e _ e. ^ ^ __ M M ^ _ et “ stia procedendo a un sondag- iniziative legislative a favore 

e , gio fra le correnti in vista dei contadini, il gruppo — 

■ m m m ' mmmM m m ' del C.N. mentre saluta la presentazione 

. M Ha da parte dei senatori comunisti 

I ^IMnArAIKTI nr t , j. ® socialisti di una proposta di 

I ^ La nota di legge sulla, parificazione dei 

0 , ■ . • ieri 1 altro diffusa dai sinda- trattamento di malattia per 

• A ; ; M , V ^ cahsti de era stata interpretata mezzadri, coloni e coltivatori 

_ j tutti come un «atto di fe- diretti e suirassegnazione, da 

Moro c una seonfessio- parte dell’INAM, dell’assisten- 
•' mmUMm mm -, ne di Fanfani. Ma ieri >Pa- za malattia ai coltivatori diret- 

■■■ mmmMm ^ Wm ^ mm . Store, leader delia corrente, a — ha rivolto la propria at- 

- ha smentito: «E’ assurdo che tenzione alle questioni dello 

^ A A . ' ' ■ . , il nostro documento possa es- aumento dei minimi di pensio- 

_ - - ^ ^ sere interpretato come diretto ne a 15.000 lire mensili, della 

I ® w , contro Fanfani e 1 suoi amici, costituzione di un fondo di so- 

I nostro documento non c’è Udarietà nazionale per i colti- 

' : nessuna . allusione a smgole vatorl danneggiati da calamità 

mMmm M.'. . parsone... se mar si volesse nazionali e dell’alTrancazione e 

iuta* ai * a* * OB. aai’e una interpretazione for- riduzione dell’enfiteusi. 

L'indipendenza economica è diventata V > ' ' ^ ^ , i gli ultimi avvenimenti è sta-le^qifes^fmfi relat?ve^al^a^ 

' l'obiettivo principale nei paesi i usciti | sindacati decisi a battersi contro l'opplicazione della legge l'K'Vesr!S£Ì?S 

, t , I • I ■ •, • . V . • - . w . ■ ■ ^ uutsa cne raniani non zmtive da intraprendere in ac- 

idal sistema coloniale — ieri, giorno: ; . „ {grado nel moménto iii cui 

1 . . • . Dal noitro inviato eati inde/ettibili del rep me. D« un punto di vista eletto- 'VO™ÌP .i*i/«i ‘ gruppo comunista dell’altro ra- 

di pausa nei neaoziat - . . “ PAmni la ‘ ^ a basa i ri- ^per 

, MI puwau Ilei iicywAiMii ; • . J C on colare tutto il centro decisa- sultati del novembre '63, le licione della censura ammini- 

‘ . , V i ' ' ■ ' - ~ fp l’opposizione e conclusioni da trarre sono an- q i sindacalisti Qualora co ®^^ativa, peruna soluzioneor- 

' della-Mudìpendenza ‘ econo- ‘‘ Progetto antisciopero ^ ^ praticamen- coro più clamorose. > SaW rMo^n ^ dei problemi della ri- 

Dalla nostra redazione I plesF eocSlisU no^ concerne due milioni e dalVUNR: 227 de- La legpe è stata votata, a di sgancisi dai £te7^ ai P®*; scuola 

Mnc;r’A ir '■ raesi bociaubn non y^ezzo di lavoratori alle di- ntifnti n rtii <?; snnn nnnìnnii ronfi fotti ito un nrtinnn iti “‘.sganciarsi aai ooroiei, ac- materna, per la riforma idei 

„ MUbCA, la possono quindi limitarsi ad „endenze dello Stato è stato Se • conti jatti, aa un gruppo ai Getteranno di schierarsi con testo unico sull’Università ner 

Nelle conversazioni sovie- aoDOseìare politicamente e ?___ »>c 7 di • Gisenrd deputati che rappresentano, Fanfani all’oDPOsizione. Intan- 


con I Cinesi 


nel voto 
antìsiionero 


zione cinese - egli ha aggiun- ,gra aperta » del PCUS, rileva «venticinque punti 
to e curatlerizzata da una ^ giornale, a dimostrano • in sovietica. 

mancanza di fiducia nel fatto convincente che il PCUS ... 

che attraverso lo sviluppo eco- futto il possibile per 

nomico e l o//efi 5 iua ideologi-^ evitare il sorgere di incìdenti, 
ca sarebbe possibile raggiun- restaurare un’identità di 

gere una superiorità schiaccian- vedute sulla base dei princi- 
. te che farebbe guadagnare al- pi marxisti-leninisti. Sforzi in 
tri paesi al socialismo ». Cisar questa ' direzione sono - stati 
ha quindi sostenuto che a il compiuti - anche da altri par- 

popolo cecoslovacco, il quale tifi fratelli, ma la direzione 

è pieno di ammirazione per la ^cl PC cinese, dimentica de¬ 
rivoluzione cinese, disapprova interessi comuni ha conti- 

che da parziali differenze ideo- approfondire il dissen- 

logiche possa sorgere una piai- . partiti marxisti-leni- 

taforma che porti al trotzki- nistiv. 

smo, al nazionalismo e allo Circa l’atteggiamento dei 
sciovinismo ». , , comnaeni cinesi sulle auestio- 


iSntm) IMVOIU, non aoitempo ctevono conoscere la nìii nnnns^innnnte P nolitico- ow...>L,u luinuaruiana «.mv provo- Allo SCOPO di Portare avanti 

tòOlia; più nessuno: fanno parte del importanza crescente di un menf? più significativo, del- estrema destra del parlamen- ulteriore stizza nel cir- glande battaglia per l’eman- 

// Rabotnicesko Deio. orga- ritmo adottato dal convegno, amto economico, tecnico e tq 5 Revubblica Griivai di ® tdentificati con miltomdi suffragi, vanno ag- coh dorotei. f_ cipazione femminile, il gruppo 

no del PC bulgaro, dedica un Si attende piuttosto _ di sa- culturale ai popoli liberati, operai £ lavoratori, che ave- «?®«. P‘“ equtuoci so- .Per quanto riguarda il «li; esaminato alcuni pafticSla- 

editoriale alla questione delle pere come i comunisti Cinesi !„ quale misura impiegare „a„o passato la notte fuori possibili. . ^ 5jnrÌ!!n ipri*pi!«"wonf,P°/.rn«n provvedimenti dei quali il 

divergenze con i comunisti ci- reagiranno^ alla contempo- puno o .l’altro metodo per dell’Assemblea, attendevano 'Questa notte si e dunque eleHor\ Contro II m on che ha f’?ncfri?i? df S Parlamento può essere investi- 

nesi: l fatti citati nella aLet- ranea pubblicazione de» toro dare ai popoli la possibilità sul portale di ingresso, com- capito che, attorno al gover- “ bHcarlo ùsdS nrtm? dì prossimi mesi, quali il 

tera ancrtao del PCUS. rileva « venticinque punti » e della di sottrarsi alla tutela impe- mentando i risultati . . no, si va verificando una ten-i e prevalso, con blicarlo, non uscirà prima di riconoscimento del lavoro del- 


. . ..... , . aivergenze con I comunisn ci- —“-r;,.-. —-x-- i w ••un.iu mciunu pci aeu/issemoiea, attenaevano o» x. . fiinttnrì rnnt-rr, 11 mUfr,»; oUq Uo Vinnofiixx. m xm.v. * «‘“"“cuiu coskh; iiivuau- 

dei paem socialistt. a La posi- ^^ 0 // nella aLet- ranea pubblicazione dei loro|dare ai popoli la possibilità sul portale di ingresso, com- capito che. attorno al pover-|d bHcarlo Jon^ùsdS ortm? dì prossimi mesi, quali il 

zione cinese — egli ha aggiun- pr.iì<^ .-lìn^n « venticinque punti » e della di sottrarsi alla tutela imoe- i-.ìc^tntntt ..v no. si va verificando una tcn-|U* e. “*”» e prevalso, con blicarlo, non uscirà prima di riconoscimento del lavoro dei¬ 


di sottrarsi alla tutela impe- tnentando i risultati. . 
rialista va poi deciso caso ^ La < vittoria » del governo 


denza - centrifuga e * che lo coi^o di forza vero e prò- sabato. 


la donna contadina, l’integra- 


ìassottigliata 


:he da parziali differenze ideo- " , " ““ aiiuare una linea er- attuale delle cose, 

ògiche possa sorgere una piat- ™ ^^p^ti°R marxistideni- ^ l’atmosfera Oggi domi- 

aforma che porti al trotzki- „istZ \ partiU marxisti lem ^ preve- 

, • I- niaii ». dere certo una cessazione 

imo, al nazionalismo e allo Circa l’atteggiamento dei della polemica fra i due par- 
iciovimsmo ». , compagni cinesi sulle questio- sembra nemmeno 

ni della guerra e della pace, indicare che debba esservi 

Knmmiinkt ÌRplararin) Rabomicesko Deio giudica nell’immediato futuro una 

nUllilllUllldl VDClgl alili/ /g opinioni da lortf espresse rottura in quella forma ela¬ 
fi settimanale Kommttnisl, come ■ a erronee e estrema- morosa con cui sinora la si 

organo del PC jugoslavo, seri- mente pericolose e e aggiunge : è immaginata in Occidente. 

ve nel suo ultimo numero che a i popoli credono che i veri Pur nell’asprezza degli at- 

la a lettera aperta » del CC del comunisti sapranno fare tutto tacchi scambiati nelle setti- 

PeUS contro la politica dei U possibile per impedire una mane scorse e ' pure attra- 

comunisti cinesi a deve avere nuova guerra e i partili fra- verso le reciproche accuse di 

il completo riconoscimento di telli sono chiamati a soddi- non • volere un accordo, le 

tutti i comunisti, dei combat- sfare queste speranze, atluan- due parti hanno continuato 

-a a» ««a «a aa aaa*&aa ^ _ a aa 


Lisbona 


tenti per il socialismo e di co- do la politica delta coesisten- infatti ad asserire di essere 

laro che amano la paceo. ‘ za pacificai. contrarie a una formale scìe- 

' Kommunist - definisce ^ la . sione. ' 

a Lettera aperta n come a un Trihiiti*! I iiilii Beninteso, l Ua polemica 

passo costruttivo nelVaffranta- 1 1 IDUIia LUOU continua. La stampa sovie- 

re il grande dilemma della /t|--a-u:-\ tica fa posto sia ad articoli 

guerra e della pace e i prò- \Y dlSaf la/. . • che affrontano singolarmente 

blemi della lotta per il socia- ; ;, ' „ ' . ' . . . i - temi' principali della di- 

lismo nelle attuali condizioni, _ Sui ' colloqui ' cmo-sovieUct, s(.u 5 sione, sia a lettere di 

Tribuna Ludu puòWica un do- lettori che. portando una 

,,, .*x . cumento che esprtrne il puri- adesione molto impegnativa 

Humanité : alle posizioni assunte dal 

1,-Hum.ni.c. « XV/Xw"/PcSs partilo : sovietico, motivano 

d Porli/o comum.,, Ir«,c. il""*-p 4 „ ^ r — VPV®- 

rioorta con un titolo ad afferma il documento lorizzazione nuova, piu pro- 

’ia ZTonn^UcZir^JZnt ’^^Buerdono anche 1 cornumst, fo^da appunto perché pole- 

la colonna cornm^aio ne polacchi e quelli degli altri - j: «he sìa DUre 

uova é^J^l'reifen ufm^^^ pa«j m mùiura non mena ae- gomriiaria'mente, è stata de- 

Tsoìpemt^ne SiSpe- ria dei compagni sovietici. Noi ^ ji„ea del XX Con¬ 

ia sospensione aegti espe condividiamo. intieramente il Presso* (< Non si toma più 
menti nucleari. Secondo la p^as... ». r f ^stalin » - dfeeva Ima ?di 

I del genere a permetterebbe /n A ll , nspondendo 

di Stati Uniti di mantenere ^‘■Wn àifesa gi testi cinesi). In questo 

• • - 1 -, della pace sta stata sottolinea- sforzo di sniesazione vi è ìn- 

ggiosa. di impedire ad altri da Gomulka nel- dubbiamente un lato posi- 

lesi di rafforzare la loro di- 1 ®. "®®®fS‘ta stesse deUa 

« wtn-Snnnìe. il x-fts. tnme- POUF: SI .sostiene an- discussione inducono ad ap- 


Tribuna Ludu 
(Varsavia) 


L’Humanité 


Salcuar invia navi 
|ccu4che d| truppe 
nelia Guinea 




SUDAIU 

FRAIUC. 


del Partilo comunista france¬ 
se, riporta con un titolo ad 
una colonna il commento ne¬ 
gativo espresso dall’agenzia 
Nuova Cina sulVeventualità di 
una sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari. Secondo la 
agenzia cinese, una sospensio¬ 
ne del genere a permetterebbe 
agli Stati Uniti di mantenere 
una posizione ' militare ' van¬ 
taggiosa, di impedire ad altri 
paesi di rafforzare la loro di¬ 
fesa nazionale, il che tome- 




v/v 


■Kindia •Mamou 


; rtibilo ,.„9 0.^0 sco^?i.m rtra ...... , . : ,„Sri!'e“X“d'X pr. 

: rte aprirà proticamente il di-’ Turlaont -di DOCUMENTO « AUTONOMI- P»?'» 

.’ a‘“3eft1.‘ rnmS]; STA* .art .•anemia .Italia. SlLror°ay7x“MX 

tenere ai francesi che con lo ha diffuso ' inaspettatamente della guerra 1915-’18 e per la 
legge antisciopero H potere un ampio sunto del testo della regolamentazione degli sfratti. 

,, intendeva difendere gli tnte- mozione congressuale degli 

ressi e la tranquillità dei cit «autonomisti* riunificati del ™ " U 

‘ tadtni fplt utenti), t cittadini PSL Secondo l’agenzia quel 'XOI^XO « H » 
stessi hanno smentito, o han- testo era condiviso sia dai nen- 
V ; quanto meno dimostrato, nìani che dai lombardiani. Il leato sulla • forza atomica 

che il malumore loro altri- documento era per molti aspet- atlantica, accantonato uffi- 
. ^ ' buito dai tests neocapitalisti, ti sorprendente e tale da appa- cialmente ' alcune settimane 

n i - non risponde al vero. rire — sia per quanto riguarda fa in occasione del viaggio 

. Gli scioperi non sono im- l’impostazione politica sia per di Kennedy in Europa. Tra 

' H H vBH .Oa ■ ’ popolari, come ‘ De ' Gaulle le stesse enunciazioni ' prò- i motivi addotti allora per 
- , . pretende, visto che lo scio- grammatiche — più arretrato la sospensione delle t;atta- 

: pero per difendere il diritto ancora di quegli accordi Moro- live figuravano, come si ri¬ 

di sciopero ha avuto ieri la Nonni che lombardi tìenun- corderà, la recisa opposizio- 
adesione totale di milioni di c:ò nel suo « lìtiro bianco», ne britannica e la cr'si po- 
lavoratori francesi, malgrfi- Non per caso l’agenzia dei litica in atto in Italia clrco- 
; do il periodo estivo. Questa «basisti» de, la Radar, con stanza, quest’ultima, che 
' constatazione trascina con sé molta precipitazione ha preso non impedì ai dirige.nti ita- 
-la riflessione ulteriore ' che per buono il testo di agenzia liani di confermare, nei col- 
la vittoria governativa è, tilt- e lo ha commentato con tono loqui con il presidente de- 
1 to sommato, una vittoria di trionfante sottolineando che gli Stali Uniti, la laro ade- 
Pirro. La prima volta che il con quella mozione il PSI « sai- sione di principio al pru- 
governo cercherà di applica- lava il fosso » accettando la getto. ’ • - -x - 

C« 4 n->i 4 ti 09 mllUrili ‘“e la sua legge — che com- politica atlantica, la rottura Successivamente, il govor- 

OldllZiail 44 milldllll mina sanzioni e proscrive gli verticale con 1 comunisti e con- no di Londra no.a ha fattva . 

... I. ».ii: scioperi sorpresa — questo d‘zion‘Programmatiche dì tipo che ribadire la sua ostilità 

P6r 16 0P6r3ZI0ni inill* potrà spezzargUsl nelle mani moroteo. al piano per la flotta mul- 

«.II’.»».». la sotto la protesta, come una ,Solo nel tardo pomeriggio tilaterale, e autorevoli espo- 
tsn «ail6$t6r0» - Le spada di lana. ; gli « autonomisU », che in reai- nenti del campo atlantico, 

.11 ISI.ar«->iana bah ^ sindacati che hanno dato "on avevano ancora licen- come il capo dell opposmo- 
forze di IIDeraZIOne con- prova dì - una eccezionale documento e che ne laburista britannica, Ha- 

«.aIIaaà tA^À .IaI - altro elemento che ®rano riuniti per discutere ap- rold Wilson, e il ministro de- 

trollano - un terzo del ha influito sui dibattito par- II testo, hanno saputo gli esteri belga, Spaak, han- . 

. . ... « lamentare e In hn orientntn del riassunto diffuso dall’* Ita no sottolineato, sulla base 

territorio della Guinea - faLo ogil dichiarazioni reaaone sia dei nen- dei coUoqui da loro avuU a 

7 ,nn pn»i«nrh« c»i rhp mani che dei lombardiani e Mosca, l’opportunità di evi- 


non equivoche sul futuro che 


« ‘ enpf.x, «Un lonnn ««..'..«.‘««n Stata immediata 6 molto ìiTita- tare, neU’interesse del buon 

18 . P ° «„i,,«nmoT 205 ^dp- Compagno Anderlini ha esito della trattativa con 

Due navi cariche di trup- ' . } subito dichiarato a un redat- l’URSS, qualsiasi passo ul- 

pe e ‘ di • armi sono partite dell’« Italia » che « il testo teriore sulla via del riarmo 

questa mattina x da Lisbona » j® ‘IR®”® del documento autonomista su atomico della Germania oc¬ 
dirette alla Guinea portoghe- cGT ~^rI^n nni? ^ìn^^^ « sono avute Oggi alcune Cidentale. V. ■ 

se dove le forze del movi- /“f®»”® ogni sforzo indiscrezioni, è ancora oggetto - I prossimi «colloqui tecni- 

mehto di liberazione hanno unitaria prò- esame e di compilazione, ci » italo-tedesco-americani 

scacciato i colonialisti da cir- f Protesta si raffor- j| testo definitivo sarà pre- segnano, evidentemente, una 

ca un terzo del territorio. f caso, che, jentato airesame della corren- ripresa degli sforzi tenden- 

Dal Dorto ■ di Lisbona sono Questa te nella riunione che avrà luo- ti a dare soddisfazione, su 

nartite altre tre navi diret- "°**®- » lavoratori non si la- domani ». Si sa che alla questa vitale questione, ai 
fn ai - territori riunione di oggi in via Mon- militaristi di Bonn, malgra- 

africanì ner rinforzarvi le,»*» te Zebio parteciperà anche do la resistenza della Gran 
locàlf euaroVmiri' olir? alla Bretagna e di altri paesi. 

i?,irra lihpfSne nell’An- *®®"®®'’«^‘ pensano che eaix^f^i rnMimKD I promotori dell’iniziativa 

di rivSta ^i sociale si può mettere ^CNAIUkI lUnUNIàlI — Il ritengono, a quanto sembra, 

fono anche nel L” formule, una maggioranza gruppo dei senatori comunisti che, se un accordo sarà rag- 

ancne ne parlamentari, ignoranti si è riunito ieri a Palazzo Ma- giunto fra i tre governi, sa- 
Aiwamo _ della mentalità operaia, ha dama e ha preso in esame la rà più difficile agli altri 

avvoninienti il notato uu testo che compii- situazione polìtica e parlamen- membri della NATO nega- 
sviluppo 3.®g*‘f cherd ancora di più il clima tare. ■ • ' re la loro adesione, 

governo di saiazar na sjan- rapporti sociali già prò- I numerosi interventi hanno L’assicurazione, data dai 
ziato un iniliara^ai . scudi fondamente degradato ». rilevato che, sìa la relazione funzionari del Dipartimento 
^rtoghesi (circa M miliardi . a àM^rcUìcchì d®l ministro del Bilancio on. di Stato, che i colloqui non 

di lire) per far fronte alle . maria A. maCClOCCni |g quattro relazìo- comporteranno impegni da 

«<enp<;r> straordinarie ner.le -• _ „ l _x__= t:._=_... 


-COWAKHy-»^^ - 

— - £ siebba 

ifreetownz^LEONE 


^cerila 

hW M 


rMe a favore della p^ih^ deiratteggia- profondire studi e tesi poH- 

' _ ■ __ « • ffttvrnrvr» * r*nA 


americana di ricatto nucleare ». nienfo n.u7info aaU Vnòò 
■ « La posizione assunta dal- rante fa crisi dei Caraibi e sì 

tagenzia Nuova Cina — ri- afferma come non sì possa ne- 


menio assunto dalfURSS du- tiche su molti problemi che 
rante fa crisi dei Caraibi e si si trovano al centro della 


batte rHnnianité — riflette la gare oggi che la Jugoslavia sia 

ostilità dei dirigenti cinesi nei un paese socialista, così come 

confronti della coesistenza pa- R PCUS non nega che lo sia 

cifioa. E’ facile vedere fin FAlbania. 

dove qu^to li conduce, vale Dopo essersi richiamato ai 
a dire a far loro gli argomenti _ . . . . , . 

degli ambienti imperialisti più m comune 

ostiti alla distensione e soprat- "®"® Conferenze del l9o7. e 
tutto quelli del governo galli- documento rileva 

sta contro la sospensione de- che il partito cinese non può 

gli esperimenti e. pretendere di imporre al mo- 


afferma come non si possa ne- polemica e che sono decisivi 

gare oggi che la Jugoslavia sia P®»^ ^ i-HInliI. 

un paese socialista, così come mento^ comuni 
*f o/'f/c —Mm t • zionsrio ggI mondo. 

Uno di questi temi - più 
i Atonia. frequentemente i affrontato 

Dopo essersi richiamato ai sino - a questo momento — 
principi stahilìti in ■ comune è quello del rapporto fra la 
nelle Conferenze del 1957, e lotta dei popoli d’Asia, d’A- 
del. *60. il documento rileva frica e dell’America latina 
che il partito cinese non può ® altre forze del più va- 
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scacciato i colonialisti da cir— • . _ ■ _■»» .xxoiw x»wixx,xx*,»x - 

ca un terzo del territorio. f "P”' caso, che, jentato airesame della corren- ripresa degli sforzi tendi 

Dal Dorto ■ di Lisbona sono Questa te nella riunione che avrà luo- ti a dare soddisfazione, 

partite le tre navi diret- go domani ». Si sa che alla | questa vitale questione. 


Nepszabadsag 

(Budapest) 

Proseguendo nella polemica 
contro le tesi del Partilo co¬ 
munista cinese, Porgano affi- 


li Cairo 


Ben Bofkoi H mOfOCCO '■•J'- I^Sntl rinHl“dr.bsdix“"<ix«rcilo. -• 

aawa am* • mm mwmmm st’ultimo punto che la pole- reparti speciali che operano 

mica sovietica maggiormente nelle zone desertiche di fron- 
■ a B ■ ■ insiste: la contrapposizione tiera) sono stati impegnati sta- e, ___ J_ 

■■■Hja MuAmmuMumMuA viene considerata - dannosa mane in una battaglia nel een- Tomi 

uno ufffOfuiu leOOOIO iuoi»i.v. 

tinenU pm x giovani.. Lar- £;p,dro„i„i j., Quartier gene. lUgOllave 

ticoIo odierno della Provda deiresercìto c della sede - 

#« D#ul%#«t Im agg“‘nge tuttavia anche al- della radio. La rivolta - ha 

#9llWWra «■IllUaCl U lU SGQG tre considerazioni. L’autore, detto poi un comunicato gover- ln f|f|||cl 

■ • -f II f i • un collaboratore dell’Istituto nativo — è stata soffocata. E’ 

dell Unione delle forze PODOlari dì economìa mondiale, di- stato comunque imposto il co- » _ 

. ” fende dagli attacchi cinesi pnfuoco- ' IIIClHllll 

raffermazione ^ sovietica se- _ 

IL CAIRO, 18. " aggiunto che gli arresti com- condo cui il «sistema colo- ' KlUSCIOl 

U leader dell’UNFP (U-pìJti nel Marocco sono di-"iale, è ormai crollato: la britannica 

nione nazion^e d^le forze retti « a liquidare le forze «n®, deg« imperi coloniali „f cadile e® S"frontfcre”ioJò TifO - Kodl 

oues^Sott^S^Caf- rivoluzionarie dopo che le P^ov®- " che.non Sale Se.® Per 

Isignifica che il colonialismo hìo siriana ha taciuto, ^lo al- . nwmm 


a: -f sto movimento antimpena- 

pretendere di imporre al m(^ giorni fa erano le 

vimenio comunista mondiale fsvestia a parlarne; oggi la 
una nuova linea generale, tn Pravda ' vi ritoma con un 
tutti i suoi sforzi — conclude suo articolo. E’ questo uno 
la lettera aperta — il PCUS dei punti più scottanti, an- 
potrà contare intieramente sul che per il mc^o in cui i co- 
sostegno attivo del nostro par- munisti cin^i lo hanno sol- 

levato, ■ parlando di una 
«particolare solidarietà» fra 
gli stessi partiti comunisti, 
^ ^ asiatici, orientandosi verso la 

costituzione di associazioni 
afro-asiatiche — da cui gli 
stessi sovietici fossero esclu¬ 
si — e contrapponendo la lot¬ 
ta in quei paesi al campo so- 
^■ mm - cialista e al movimento ope- 


Siria 


Fuoco a Damasco 
per reprimere 
un colpo di Stato 


di lire) per far fronte alle 
«spese straordinarie per-le 
operazioni militari all’estero». 

Le informazioni fomite ie- ; 
ri dal ministro della Guerra ' 
gen. De Araujo ad un gior-j 
naie di lisbona hanno suscì- 
tato grande impressione: è 
chiaro che il governo dì Sa- 


MABIO AL1CATA 
Direttore 
. Linci PINTOK 
Condirettore , 
Ts4de« Cene* ' 
Direttore responsabile 


ni "di maggioranza sui bilanci parte 'dei governi parteci- 
finanziari, hanno riconfermato panti rivela, in questo qua¬ 
li carattere involutivo e anti- dro, un carattere ‘ del tutto 
popolare dell’attuale forma- formale e divenivo. In real- 
zione governativa. Pertanto il tà, il governo italiano si as- 
gmppo senatoriale comunista, sume, con la semplice par- 
nel ribadire la propria oppo- tecipazione ad .o^i» impe- 
sizione all’attuale governo e al-gni e responsabilità di pri- 

4— __aSa*____ * _— t* T\ll1 


non apparisse molto seria. E 1 «anone a giornee murale | mento con il movimento ope- ri si erano assunti durante 
«;a. ««:««« la ni-xxTTi-ll - n. Iosa *'raio c tutte le altre forze de- la trattativa con gli inviati 


ciò spiega perchè le previ- 


• ' •' ' BEIRUT. 18. volta, il presidente iracheno nativi sugli sviluppi nella 

Uarri armati, aviogetti MIG, Aref ha di nuovo offerto alla Guinea siano apertamente 
^ i.' reparti deiresercìto con armi Siria l’appoggio del proprio pessimistiche. - • 

f pesanti e unità di «badìa, (i esercito. >, . jl ^ il coloniali- 


I che il governo tenta di rea- George Ball, ha avuto un 
1 lizzare. incontro dì un ora con Im- 


smo portoghese, già impe- memo sui c/c postale numero lizzare. incontro dì un ora con 1 m- 

gnato in una durissima lol- I/2979S): Sosteniiore s.ooo - Per contrastare l’ulteriore caricato di affari italiano, 

ta contro le. forze di libera- nao"'i5?5a”»ln^ra^*VÌS l aumento dei prezzi saranno Luigi Milesi Ferretti, e con 

zione deU’Angola, difficil- trimestrale Vico - s num^ proposti una serie dì prowe- l’incaricato d’affari tede«c<^ 

mente.è in grado di affronta- ®'^30. dimenti diretti a colpire la occidentale, George Von Li¬ 
re — cosi si dice a Lisbona lui^i \ ^enSa**» speculazione e ad estendere le lienfeld, per definire i P.artl- 

— l’apertura di un nuovo domenica» annuo lossa seme- attività della cooperazione, de. colati dei « colloqui tecnici *. 

teatro di operazioni. Nella enti locali e dello Stato. Uscendo, il diplomatico te- 

capitale portoghese si so- ss ssa semestrale i3 loo -'«b A^lo scopo di - sollecitare un desco ha sottolineato che 

sliene che «i ribelli» della numeri»: annuo 22000 . seme- dibattito in Senato SUI proble- Bonn considera «possibile 

Guinea hanno occupato il 15 (ÌSiia» a*rÌ^o «’soa*^*™- ‘*®! carovita^.»! ^PPO ®o- ma non desiderabile, per 

per' cento del territorio — le 2400 - tCiitero) annuo a soa monista ha deciso di presen- motivi militari, politici e pei- 

così ■ aveva detto ieri anche JiT’ii””'® ^ nuove tare una mozione. Analoga ini- cologici » una forza atomlee 

il gen. De Araujo — ma in le 2 40 ) -*"ESi‘’rro»^n?SST^ ziativa è stata già presa per ciò multilaterale senza parteci- 

realtà sembra che le forze semestrale 4500 - L’UNrxA’ che si riferisce al settore bie- pozione britannica, 

di liberazione controllino già ve numeri ■■ ■■■ ■ ■ 

oltre il 30 per cento del is soo, 6 numeri annuo ib soo • ■" um ■ 

Paese (Estero): 7 numeri annuo . | SSUI EGUr|«S 

, Il governo di Lisbona ac- l-unita* + vie nuove 4 - ^, -, * tx 

cusa il Senegai, la Repub- rinascita i Italia): 7 nume- redditi di lavoro si manifesta come una molla es- 

blica di Guinea (Guinea ex nuo"»S)^-^fle?S ^7 “- senziale del progresso economico e sociale. Anche 

afrTc^^di ®a’vi?“ dati ^osdI’ "unuo**T?’5» -'pubb^ucÌta^: Perché qutóte rivendicazioni si presentano stretU- 
talità, armi e addestramen- ^ riguardanti profonde riforme 

to» alle forze che hanno Roma, via dei Paria- strutturali nei principali settori produttivi. In de- 

im^gnato la lotta anticolo- naiià**- Tcref^t: w 85 ii? 4 l » finitiva quella svolta a sinistra affermata dal voto 

"a retcn J?oJIferen 2 rdei'’cil roìo^na?: commerc‘iTie:‘cf,lS del 23 aprile e che la DC ha cercato di,evitare con ' 
pi di Stato africani ad Ad- N'Xrroio^ì l’intrigo e il g()verno <qi’afTari>>, si manifesta in tutU 

dis Abeba, 1 partecipanti si Parterinazione L ISO 4 - loo: la sua insopprimibile necessità ed urgenza. Ed è SU 
erano im^gnati ad adoprar- S?^32ri.*’* bwc" ^ l?®’ w] queste scelte decisive, poste ogni giorno dalle gran- 
beSil^^rPaeJTafricanl -^«‘i l m ^— di lotte operaie e contadine, che sì qualificano, per 

ancora dominati dal colo-1 rom T«uri5L'Ìt ® domani, tutte le forze democratiche 

niaiismo. del Paese. 


In agosto 
incontro 
Krusciov- 
Tito-lodar ? 


(Estero): 7 numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 2S 500 • 
L'UNITA’ + VIE NUOVE 4 - 
RINASCITA iltalia): 7 nume- 


ai leuucr uszii visr ir piull nel JnarOCCO SOno di- niaie» e ormai crOliaio; m a ^ ran1t& «omhm rho l»» fm-ra semestrale 4 500 - L’UNITA’ 

S)°^1aS)“°"^S ‘*®^rka°’^l J® «"e degji^im^ri ^loniali e® HmoS Ìonò TifO - Kodor ? di liberazione controllino già *(*i^S.*.^!Vn^nTe^f 

nV.aeio ««Ito IyV of rivoluzionarie dopo che le ".® ” che non 3 ^ 3 ^^ Pe^. due ore la ra-r | oltre il 30 per cento del il is SOO, 6 numeri annuo IBSOO- 

S da ??Shlan?!? diva è autorità non sono riuscite a lignifica che il colonialismo dio siriana ha taciuto. Solo al- BELGRADO, 18. « Paese. tsom'b’ nuiLrr^^a 

riuscito a sottrarsi’all’onda^ controllare le recenti elezio- di®!!r® .Radio Damasco ha dato Da fonte diplomatica jugo- Il governo di Lisbona ac- l'unìta’ T vie nuove*+ 

fa /Il at^T-Acf* /rnarafì /«aIIm Ili venerali > ® n<m cerchi di n- lettura di un comunicato del slava si è appreso che rarrivò cusa il Senegal, la Repub- rinascita iifaiia): 7 nume- 

ifjl* o XI . ’ vestire altre forme. Ma ne- generale Hafiz che attribuiva ad di Krusciov in Jugoslavia ^a- blica di Guinea (Guinea ex « “* 

liziE reale negli ambienti Una trentina deUe circa gare per questo ia sparizione - una banda dì cospiratori - rebbe previsto per il 20 agosto, francese) e i Paesi del Nord- meri 4 i mi"’'ninJI?rt 

dell opposizione democratica cento persone fermate dalla del sistema in quanto tale composta di civili e di militari secondo tali notizie, non con- africa di aver «dato osni- annuo 37500- PUBBuenTA^ 

marocchina. Riferendosi al- polizìa di Rabat martedì se- sarebbe come negare la fine recentemente estromessi dalle fermate ufficialmente, il capo taiità armi e addestramen- 

le repressioni in atto in Ma- ra sono state rilasciate ieri del sistema feudale, solo per- SiS!rb^®la mcJ^nef dStret- ««verno sovietico restereb- jq, ’aUg f^rze che hanno iSìfà) R^lia, vi^dei p«ii- 

r^. Ben Barka ha di- notte poiché nessuna accu- J®®*®*?. di tipo feudale fò m Damasco*! ® Quest^^^^^^ Sx®,jJn?e*irS iStrorà impegnato la lotta anticolo- *forefcnP ^ 

chiarato che «sì è avuta ia sa è stata elevata nei loro hanno continuato a lungo a da — prosegue il comunicato — nialista. Va notato che nel- 44. 45 - Tarirfe'^^ntimt^ 

prova che il potere feudale confronti. La polizia mantìe- .R®1 ‘R.ORdo- è stata «confitta e «chiacciata». , j-vnnti «i Parlamentò 1® recente conferenza dei ca- 

e p..»onale „.I Marocco non no però ancora in alalo di „'^.2S‘„Liro'ch%‘’?e“S;S op;™7NSiiaT?nic”Ja°a?i’a r.^av?’stonVifTlSc Pj O' S'«'o africani, ad Ad, 
è altro che una dittatura po- fermo una sessantina di i aSMchf anno S ì'indinJi^ dFsmrbkre l’ordine n7gll altri tonti, l’arrivo di Krusciov sa- ^b^a, I partecipanti si J 

liziesca che cerca di instau- membri degli organismi di- denza nolìtica era il comoito distretti della Siria. I cospira- rebbe preceduto di alcuni glor- erano im^gnati ad adoprar- nanziaria Banche ^ l. ’ 500: 
rare la sua dominazione die- rettivi dell’UNFP. La cede iiftori saranno deferiti Immedia- ni da_qucUo del tender unghe- fi concretamente, j^r la li- Legali L m 

tfo il naraventn di elerinni centrale del narfitn n Pa«a if i * P®POti op* tamente al tribunale militare», rese Kadar, e non si esclude berazione dei Paesi africani r—r 

e SI. r,„v! ' P®™'®. « Casa- p^i ora il loro maggiiire Complimentandosi per il sue. un vertice Krusciov-Tlto-Kadar ancora dominati dal colo-i rom - '5fa*^dS TauriSJ^ 

IVIWto». Ben Barka ha bianca è ancora chiusa. obietUvo è divenuto queUo cesto neUa repressione deUa ri- a Belgrado. . . nialismo. Koma via gei yaanni, it 


i^ere nel mondo. è «tata «confitta e «chiacciata». ®®" * Pfoo®"®®® ®*' la recente conferenza dei ca- | 

Da qui 1 sovietici traggono «Numerosi arresti sono stati davanti al Parlamento . j. gj-j, africani ad Ad- I 

concliKìnna rhi» ca finn onerati. Nulla è intervenuto a Jugoslavo. ■ Secondo le stesse _,_.__., _. | 


sub. . Tipografico OA.TX. 
Roma - via del Taarlnt, SS 
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L'ultimo caso mortale al calzaturifieio^ngoni,' una delle aziende più «moderne» 
delia città - Manierosi altri lavoratori ricoverati - La situazione è grave in tutta la 
provincia - Ambienti chiusi e malsani - Lo StatOjeve imporre il rispetto della legge 
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IS. LORENZO 


Un angolo del quartiere di San Lorenio distrutto completamente dal bombar¬ 
damento'del 19 luglio '43 


Dallt' nostra redazione 


casi continuano a manife¬ 
starsi anche in uno stabili¬ 
mento < modèllo > — cosi lo 
definisce la direzione — co- 


. r . FIRENZE, 16 ^ mento < modello > — cosi lo 
- Con la' morte dell'operaio d'talsce la direzione - co- - 
Amerigo Cecconi — dipen- quello della Rangoni., , 
dente del calzaturifìcio Ran- Esiste anche qui, nonostante , 
goni — le vittime della <pe- le innovazioni tecniche, una “ 
ste bianca >, in provincia di condizione che non tiene 
Firenze, salgono a quattro, conto della salute dei lavo- « 
Prima del Cecconi, il ben-ratori.^ Indipendenti denun- »' 

rd^urt^ervSU^ 

cenzo Sardisco, Franco Landi ' 

e Giuliano Berlini. Queste le lionata e la disposizione che 
vittime ' ufficialmente ■ accer- vuole le finestre automatica- 
tate. Altri f due lavoratori, mente chiuse per non distur- ; ' 
Oliviero Sardelli e Giustino bare i vicini. E’ inspiegabile. 
Mugnai, sono tuttora ricove- infatti, come sia stata per- 1 
rati al ^ centro traumatolo- messa la costruzione. di un ' 

S“o''dc'“IÌ!'a'!S5'ima paS; . 

rasamente man mano che ««“•.?■ parla di un primo . 
vengono effettuate le analisi. P^ofi^^tto bocciato e di un se- 
Ieri,^ ir medico dell’ENPI autorizzato, dopo una 

presso il calzaturificio Ran- visita a Roma, a condizione, 
goni • ha autorizzato il rico- appunto, ' di non aprire le 
vero di altri due operai, uno finestre. Intanto, i lavoratori -, 
dei quali — Gino Budini -- addetti al magazzino (un lo- . 
è già a casa da dieci giorni, cale senza alcuna apertura) 

dopo due ore sono colti da 
dairiNAIL. Fino ad oggi, 1 veriieini e da estrema deho. 
casi verificatisi nello stabi- ^enigmi e da estrema debo 

limento di via Fra’ ; Gio- o » dipendenti del re¬ 
vanni Angelico ■' sono ■ una 1 hanno dovuto so- 

trentina: circa - venticinque spendere il lavoro perché 
lavoratori, oltre a quelli in- non respiravano più. . 
dicati, sono . infatti t sospesi e’ contro queste mostruo- 
Pf^ sospetta in- git^ gjjg j lavoratori si bat- ; 


Misure:^ - 61-95 


è unaXtettone 


« 








omai^ 


I, 




L' dà 


M /t943: le donne stavan o preparando il pranzo, i bambini giocai 

li spiazzi del quartiere, la gente ragionava di questo o dì quello 

nenti. Una sventagliata di ■ mitraglia, da diecimila^ metri^ si ab- 

della basilica dì San ^Lórènzo Juori le mura, laceanto al Verano,\ 

ò, Valtra fu ferita- Ma il-mazzicone delVuna e i resti dciraltra-pérmiséro lugual-: 
inizip del diluvia di f^ó è f ùot^i^ stava (ù}hattendo <su 'Rorna: : le 11,05, 

alanti americane^ volando^ól ire i tà ,• portata > di qualsiasi hiìitèrìa. ’cÒniiù,érea In? 
fòrze delVAsse^ . cominciarono a sganciare sulla città 700 mila cTiiìì di esplosivo. ■ 

I . ^—T~ —: -^' 

I._A «... ^ - _ ...V A..— m. ... 


--< '. ^ 'XM- 


tossicazione da benzolo. 


«c .. j,gg. ggigojjQ il rispetto 

^ estrema- ^glla legge. E’ necessario, 
mente grave, forse piu dram- j -, 

.malica di quella che si ma- dunque, svilupp^e e : ren^ 




dunque» sviluppare e ; ren- 

nifestò a Vìgevano. >-< dere^operanti - gli organismi ^ 

no, eSltuò*°un’mdagSe ^ tervenìre * per farla applì- ! 
venti aziende della provin- care. Risulta, infatti, che esi- 
eia. Da . questa risultò che, ^^cno in questo settore gravi ' 
soltanto alla Rangoni, alme- carenze, sia per quanto ri- . 

no duecento dipendenti, su guarda gli ufficiali sanitari : . i 'JL 

settecento, accusavano i sin- ^Pci* i Quali occorre una pre- , 
tomi caratteristici deU’intos- parazione ■ specifica - e una 

sicazione da benzolo: vèrti-l maggiore libertà dagli impe4 \ ^ 

gini, debolezza, mal di gola,’ gu^ professionali), sia per gli . / 

nausea. is^Uorati’ del. lavoro. Qi^- 

. questi %LnrcoMe^a^pu?- — P^^ mancanza di tecnici 
troppo il risultato dell’inchie- ^ di efficacia-repressiva — , 
sta e indica la necessità di di assolvere ai compiti affi- . 

procedere rapidamente con dati loro per legge. Si sono r.o> 

le analisi per [ accertare il avuti, in questo senso, esempi • 
numero dei casi e ' la ^ lóro clamorosi, * come ' quello i di 
gravità e, quindi, intervenire ' del ^ sindacato 

efficacemente.' I- lavoratori nella quale si denuncia- ^ \ 

lamentano,!- infatti, ^ la ^ len- inadempienze di nu- 

tezza con la quale si procede merosi calzaturifici rima- 

e l’inspiegabile-isegretezza senza risposta. ' 

dei risultati delle ? analisi. ' La situazione è ora gìimta {,Cv, ^ 

. Molti casi, dimostratisi gra- a un limite oltre il quale vi 

vi, forse potevano essere evi- è la legalizzazione dell’omi- miamI (USA) — Marita O^ra, una modella di Chicago di 19 anni; naU in Lettonia, 
tati solo che fossero stati lo- cidio: non si comprende per- è stata eletta , ieri sera « Mbu America ■ e rappresenterà aabato .gli- USA all'elezione per 
calizzati e curati in temno ciò come ' la ; magistratura « Miss Universo ». Marita Ozers, le cui misuro sonò 94 - 61 - 96, si era presentata come 
r» . • . * J- «nn eia rappresentantò dell'lllinoiir ed è sUta prescelta tra altre quindici ragazze rappresen- 

Questo lo stato di cose “ou sia ancora mtervenuta. altrettanti Stati d^a confederazione americana. Essa è nata a Riga ed 6 glunU 

alla Rangoni, un complesso Pahva >^^011 Stati Uniti tredici anni fa assieme alla famiglia. E* alta un metro e 67. (Nella 

moderno dove, pure. . certi . J -■*®nzO \«aSSigoll telefoto: Marita, con ^ettre e coróna, subito dopo l'elezione) , . - . 
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vrunti, 1.700 feriti. La 
nttà .fu colta di sorpre¬ 
sa, al basso ventre, e si . 
piegò in due. I crateH del-^ 
le esplosioni, LI pianto dei 
feriti ,. il . lagno dei mori¬ 
bondi si alzavano al cielo- 
al Tiburtino: via dei Mar-' 
ruccini,.via dei Ramni, dei 
VesHnl, dei • Volsci, degli ' 
Equi, piazza Boloana, il ■ 
pastificio Panianella,- la- 

f ale della ‘ Fiat a Porta 
tggiote la clinica me- 
^a delVistituto della puh- 
oitea saiUtà, la clinica Or- 
top^ica, il Piale Principe 
di rimonte, la Centrale 
del ■ lotte. Pio . Giovenale, 
villa serventi. Porta Lo* 


lentemente bombardando 
Roma *. . ^ 

,'• • Adolfo non battè ciglio. 
Comunicò al socio che di li 
a poco * si sarebbe verifi¬ 
cata una svolta nella guer- 
‘ ro ' sottomarina, ' ■ special- ■ 
ménte quando fra breve 
appariranno i nuovi mezzi 
t dotati delle ultime inven-_ 
zioni tedesche ». 


•-.'tv . ^ . ' • , _ 

dalla terrazza 


Vittorio Emanuele inve-. 


tiha; Santa;.Crocei'-il .Ve,-: .4ce> il nanerottolosavoiardo-il 
rana, net\ giro 'di * pochi ancora per poco re e impe- - 


minpti si’tpmotmatonoin. :* ratore, ^ c’era. -. Osservò ■■ lo, 
■ un_ irìferiiaX Ma A^ideubò ì spettacolo dàlValio^dt 


giurtsé al sómmo al Vera- • terrazza di viltà Savoia^ 


no, riel cimiferq monumen- Puntigliosamente - annotò 










tale-della cittdi\Sùlla ne¬ 
cropoli grandinarono 181 
bombe. di massir^ poten- - 
za. Decine e centUMìa di 
avelli furono bruscàmen-, 
te . scoperchiati, ' * teschi, 
mandibole, ' poveri = : rèsti 
] putrefatti, pelvi, bare infe¬ 
re, furono scagliati in aria), 

02 V .m. .mT * 


si infrarisero contro le al- 


■ che. le sirene avevano co- 
’ minciato a ululare ; nello 
stesso momento in cui i 
bombardieri iniziavano a 
sganciare le prime bombe 

■ e che la MilCat (la milizia 

contraerea) aveva aperto 
il fuoco quando le forma¬ 
zioni statunitensi avevano 
già abbandonato il cielo di 
Roma. • ' : 


MIAMI (USA) ~ Marita Oa 
ò stata eletta , lari sera « Miu 


ra, una modella di Chicago di 19 anni; nata in Lettonia, 
America» e rappresenterà aabato.gli USA all'elezione per 


alla Rangoni, un complesso 
moderno dove, pure, . certi 
accorgimenti (anche se insuf¬ 
ficienti) sono stati presi e 
dove da qualche mese ven¬ 
gono effettuate visite di con¬ 
trollo. Ma quale sarà la si¬ 
tuazione esistente nelle circa 
290 azieiffie della provincia, 
nella : maggior parte delle 
quali non > esistono né con¬ 
trollo, né visite e • dove la 
legge sulla limitazione del 
benzolo e dei suoi omologhi 
non ’ viene . rispettata ?. In 
quante aziende sì usano an¬ 
cora collanti a base di ben¬ 
zolo (nonostante la legge lo 
vieti ' categorìcaménte) per 
avere una più rapida essic¬ 
cazione e per aumentare cosi 
i ritmi di produzione? , 

A questi interrogativi non 
8i può dare una risposta pre¬ 
cisa. Si sa e si è denunciato 


Renzo Cassigolil 


UMBRIA: oggi e domanì/^iopero generale nelle campagne 



ìtimIìoiio restare 


mestadri d 






i/4oMfraffuali e 


i coofMofi del « piono regiooale 


sfgnoT Paolo Santolamazza 
era sul posto. Salvò la pel¬ 
le rifugiandosi in una tom¬ 
ba scavata di fresco. Poi, 
appena la bufera terminò 
scappò a casa, in cerca del¬ 
la' moglie. Non r^era. Fe¬ 
rita, l'avévano, già treapor- 
tata ' al . Policlinìcó. s Un 
macèllo — dice, — C’èra¬ 
no le bandierine rosse àl- 
l’ingresso e f medici si pro- 
digavano ' nel pronto soc¬ 
corso installato sulla pub¬ 
blica strada,'con i camici 
lordi di sangue, come bec¬ 
cai. 1 feriti, adagiati lungo 
i marciapiedi, piangevano 
e si dissanguavano. Sono 
stato accanto alla mia don¬ 
na per due giorni filati, 
senza chiuder mai occhio. 
Niente da fare. E' spirata 
qui, tra le mie braccia » e 
mostra due avambracci 
montagnoH ■ di muscoli 
mentre nelle pupille gli af¬ 
fiora conte un’eco di 


ta^di un fiero 
oiie\Ah1 1920 ni 


ta ''ài un jtero quarnere, 
ove^dql 1920 al 1922 i fa- 
scistì\vanamente tentarono 


di. ' passare, tornandosene 
sempre con le ossa peste. 
Merciai, terrazzieri, traffi¬ 
chini, statali, buoni padri 
di famiglia, muratori, ssfa¬ 
sciacarrozze», panettieri, si 
erano sempre trovati d’ac¬ 
cordo all’unanimità su un 
punto: quelli non doveva¬ 
no passare. -,.• > ; : - ^ • 

' Passarono solo ' dopo la 
marcia su Roma. Uno squa¬ 
drista i si ' avventurò per 
quelle strade e ad un trat¬ 
to, forse intimorito dai cef¬ 
fi arcigni che si ritrovava 
attorno e per darsi un 

r lche coraggio, levò alta 
destra e proclamò: 
— Mè ne frego! Tagliente 
cóme'un rasoio gli giunse 
•fW Urto dò'-un primo piano; 
^ A fregnone!!! E che, lo 
. dicbM Hpf? Ifoi so’ trernila 
afiftt vJ^eAè ne fregamo! 

- Fra questa gente, stra¬ 
ziata, nella viva carne, ter¬ 
rorizzata dalla strage, pro¬ 
vata negli affetti più. cari, 
andò dunque il Sapoia. Ed 
anch’egli si ritrovò attor¬ 
niato da cipìgli infuriati: 
— A Pippetto! — gli gri¬ 
dò qualcuno — mandaci 
€ quell’auro ». 

La bazza di re Vittorio 
si appizzò ancora di più. 
Forse pensando ai miliardi 
depositati da tempo nella 
banca di Hamhro di Lon¬ 
dra (a ’ banchiere fidato, 
anche in guerra, non si 
guarda mai il passaporto) 
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Il sovrano regalò un milio- 
,ne ai sinistrati. , 

; Poi se ne andò. • 

La gente scavava tra le 
macerie, = alla ricerca dei 
morti e dei feriti. Scavava • 
con le mani, con i picchi c 
le pale, con i primi arnesi 
che si trovava sottomano. 
Giunse il papa. Pio Xll, 
ma i cumuli di macerie an¬ 
cora fumanti non permi¬ 
sero alla sua macchina di 
andare oltre un certo pun- 
,to. Spalancò le braccia in 
croce e benedisse morti e ■ 
vivi. Poi i sanlorenzini pie¬ 
garono le spalle e presero 
a spingere a viva forza la 
grandé'‘àuto néra'par di¬ 
stricarla in qualche modq 
da quel finimondo ,. ' . x)'. 

il signor Andrea 
uiùstìnr gt^nSé:-Seppe del 
bómbàrdamenio '. ' mentre 
era su uri’automotrice che 
veniva da Tivoli. Fu crnir 
trata in pieno, ridotta ' a 
un metallico scheletro ar¬ 
roventato. Giustini non sa, 
non ha mai saputo, quanti 
sqiio periti in quel rogo. Si 
buttò da un finestrino ' e 
prese a correre alla volta 
della città. Vide la fabbri¬ 
ca Pantanella che ardeva 
come un braciere; vide al¬ 
cuni militari che avvolge¬ 
vano una ragazza in un 
lenzuolo zuppo di sangue; 
vide per terra fili divelti, 
condutture spezzate, bran¬ 
delli di case. Dice: ' < In 
piazza ■ degli Ausoiii. non 
appena ci arrìvai capii su¬ 
bito che erano tutti morti. ' 
l miei d^e fratelli, le loro 
mogli, i niiei '.tris, nipoti. 
Trovai^ solo . mio figlio. 
Aveva in braccio Ginevra, 
che allora era ancora bam¬ 
bina. La piccola aveva sete 
e mìo figlio le pompava in 
bocca alla meglio quel po' 
di saliva che gli era resta¬ 
ta, dopo tutto il pianto che 
si era fatto. Appena mi 
vide e mi guardò e cavi 
che io avevo capito, si mi¬ 
se a gridare: Papà... gavà...’ 
Stai calmo, pa^... Non è 
successo niente ». ■ ■ 


Vivi e 
morti 


Dal ■ftilia mvial^ quindi, una grave situazione dei colpiti dalle calamità at- timo decennio è stato del fiora come un’eco di 
. VM awMav Mw coltui». I mezzadri di mosferìche. Ad Amelia ha 25 per cento, tanto da’ far pianto. 

PERUGE^ 18. : questa zona, dì circa 8 mila avuto luogo oggi stesso imo diminuire la popolazione, », ravali^ MutsoUni Be- 
Venerdl e sabawi mez» ettari, forti dì questa espe- sciopero e un corteo per la prima volta nella sto- 


del calzaturificio Giusti dove ‘ Venerdì e sabaty i mez^ ettari, forti dì questa espe- sciopero e un corteo per la prima voi 

la lavorazione si ; svolge òri umbri attueranno lo scio- rienza si battono soprattutto jjg ^ue organizzazioni del- ria dell’Umbria, 

______ nom eInhalA nelU ramname. ..a.. ia Jlmig atSbi^r-^sra la __s _ - - - ^ 


senza un minimo dì precau- pero ne^ campale, per la modifica del vecchio la - Fcdermezzadrì ritengnuo Questa situazione è* stata - , ._. , 

zione. Si conosce appena la sindacM e patto colonico e .del codice che la nuova fase della tolta 'criticala anche da alcuni de- ®* Stato, f onda tore dei- 

situazione esistente ^ *iì. saranno al c^ro deUe nuo- fascista. vv campagne potrà avere mocristiani, nel corso di un Vimpero e caporale d’onore 

Blese dove sembra esista mMifest^^m: la modifi- Nell’Orvietano da 15 giorni uno sbocco sindacale, nel convegno sul Piano Econo- della miltzia, in quel mo- 

^ aif« a- f *** **5S^*^j ì è ip corso lo sciopero della senso di giungere ad un nuo. mico Regionale. Anche in mento era a Feltre, a eoU 

y", . òi lavora- un raterveifto immediato del trebbiatura e della carratura. vo contratto colonico piovin. quella sede, alcuni de, i gio- loquto con Hitler. Il tede- 

ton mabil. P®** . Ad Orvieto c’è stato lo ciale, tr^ite ™ trttUtiim j^ni e gU. ammi^raton, sco lo aveva accolto con il 

smo». Si sa per certo che iS?hé sciopero della più importan- con rUnione Agricoltori, che hanno profwsto lE^te di solito ghigno Appiccato sot- 

nella maggior parte deUe "f,*® SS» si^wri del merato-bestiame capovolga il vecchio patto Sviluppo coUegato alla baffi a nSaolino ali 

„ie.de pr^incia di Fi- «iSTSI ”o " « a:, «.p, "hÌ S'’maSaSrS'’*^p';^?nà ^-o 

ta’^ai S3f,“ ™"^dArS"lS?nT -zzadn ai Ianu« a par .«po’ a io «orabb» U- 

m K^mi a^iui^eme anii della mezzadria in azienae sffilsto ner le vie tuie triiftativa. accorre «ar- c è da auspicarsi che la loro guidato tn tre ore invece 

SrS laiSramri riSJ^propriSari òeUa città. NeU’ASlSino si tirerà puhU^ forza, la*Fe- volontà pesi anche sul go- di trattenerlo a colloquio 

quinata dal ^iimIo, sta^a coIIìvoto effettua lo sciopero della car- dermezzadrì di Temi ha prò- verno Leone. - ti-^ giorni, come spera- 

sema possibilità di ricambio, te^^^^couivrao. j^tura da dieci giorni, men- riamato lo sciopero del ripar. Per questa ragione i mez- il « duce * 


nìto non tfera. H capo del 
governo, primo segrttario 


Domenica 21 mnlio 


j ‘ 'Ad Orvieto c’è stato lo ciale, tramite una trattaUva vani e gu. amminisiraion. 

nuli de] « sciopero della più importan- con l’Unione Agricoltori, che hanno proposto l’Eate • di 

,™'dl »te^rdSr™Sl<SSu»ne capmd*. 1| wcchfc. p.«o Sviluppo «.negato alla 

rersoX* m open „ sciopero colonico. J - gione ed il superamento dcl- 


della milizia, in quel mo¬ 
mento era a Feltre, a col¬ 
loquio con Hitler. Il tede¬ 
sco lo aveva accolto con il 
solito ghigno appiccato sot¬ 
to i baffi a spazzolino, gli 
aveva ■ pompato la mano 
per un po' e lo avrebbe li- 


INSERTO^, niUSTRATO 
DI SEDICI PAGINE 


-,- ^ ^ rfrlla tArra rhA roltivano eneiiua lo sciopero aeua car- dermezzaan ai remi na prò- ’ -: . . ' 

senza possibilità di ncambio. te™ cne couiyrao. da dieci giorni, men- clamato lo sciopero del ripar. Per questa ragione i mez- 

Purtroppc, la maggior parte - * ® tre nel comune di Sangemi- to dei prodotti. I mezzadri zadri non solo abbandone- 

delle aziende sfugge: i casi f-.-n-a airìtazione nSi Tei^ ®L òa 10 giorni sì svolge lo del Temano quindi non divi- r^no j l^ori dei campi mi 
della Rangoni sono venuti da tempo carraturà e deranno il raccolto del grano 8*®™..“a.daranno yiU 

rfla luce ««1 claiuorosa- SSjiri dèìirl?ebbi“uS ‘ Po^™»'- Si «retta di ammif«tez»n.eaK^«, 

mente . pen:bé esistono -m delircerratura e deU-irrig^ Jf » pomi è m »«. 1. fe^ ,„n^ jj-re di •««.<». 

forte sindacato e una forte rione. Nella. Conca Ternana, _ Z '2. Kl iSSelS. ai posto della! 


per tre giorni, come spera¬ 
va il < duce * ' ev 


forte sindacato e una forte zione. neiia evinca lernana. --:- , , aapa,«e„aa« w.vsiaav AmAlìn ai Twefe. HaIIb 

sezione aziendale di partito, i mezzadri.da un m^ e mez. . ^ Iriendr^SSe le aie.Ve? i Rara «5 

Quanti saranno, però,^ in- proiSta^^contro illecul S- allo sciopero della mietitura, mezzadri umbri la situazione !jif/**a*®sStemm**dSfo*scio^ 

tossicati tra i circa 9.000 la- j g^nonj dell irri- In decine di assemblee di è divenuta esasperata. Quel- iniriltf™ analoga taS 

voratori della nostra provin- «zione. Gli agrari di questo mezzadri del Perugino è sta. li um^, sono i me^adn 
eia? Cosa si può fare per im- fertile comprensorio di ho- ta rivendicala una più equa delle 400 lire: tanto è il red- 

pedire che il benzolo mieta nifica, dopo aver addebitato assistenza e previdenza e la dito giornaliero di un mez- « 

Jdtre vittime» circa 10 mila lire ad ogni fine del vecchio patto colo- zadro, strado i rilievi sta- 

V 1 .* A »,« i« contadino per ettaro Irrigato nico. Nelle campagne pem- listici del Piano Umbro. Per J“di castello, CartigllOTe^l 

La realtà è che i® « morte ^ costretto i mezzadri a rad- gine colpite dalle gel*»® « «6. anche quwVanno centì- sSflèto,^MaS:iano e *c!^’ 

bianca» è frutto di un si- doppiare la giornata lavora- dalla grandine è stato richie- naia di mezzadri hanno ab- JP®*®»^ 


Non bàttè 


questo 


della Pieve, , _{ 

Alberto Pravantini 


Questi tormentato dal¬ 
l’ulcera e costretto a nu¬ 
trirsi di riso e latte, seppe 
del bombardamento qÌMl- 
che minuto dopo. Il suo se¬ 
gretario particolare irrup¬ 
pe nella sala ove il collo¬ 
quio si svolgeva e conse¬ 
gnò a Mussolini un foglio. 
Egli lo lesse e poi tradusse 
in tedesco: e In questo mo¬ 
mento il nemico sta aio- 


Organizzato lo 


In via dei Reti c’era il 
carcere minorile. Uno che 
non vuol nominarsi ma vi 
era rinchiuso ci dice che li 
stavano chiudendo - nétte 
celle, quando suonò l’allar¬ 
me. Ma non fecero in tem¬ 
po. Ne morirono un mue- 
. chio, di quei ragazzi. « Li 
ho visti, per la strada. Uno 
senza un braccio, un altro 
che si reggeva le budella 
in mano. Li buttarono tut¬ 
ti su un camion, vini e 
morti. Io fuggii verso l’Ap¬ 
pio, poi a casa. Che ne è 
stato, di loro? ». 

\ Aldo Bravi perse nella 
carneficina la madre e due 
sorelle. Gli hanno liquida¬ 
to i danni di guerra: 240 
mila lire. Sei giorni dopo, 
il fascismo cadeva. Già 
nelle carceri e nelle isole, 
nelle case e nelle caserme, 
gli uomini della Resistenza 
« serravano ■ sotto ». ■ Era 
scoccata, con il bombarda¬ 
mento di Roma, l’ora che 
segnava Vinizio della fine. 
■ Il 25 luglio, a notte, 
quando il cavalier Benito 
fu dimesso, un solo fasci¬ 
sta cadde. Si sparò in boc¬ 
ca. Era il senatore Morga¬ 
gni, presidente dell’agei^ 
zia * Stefani». Era un 
dro, e aveva paura di ren¬ 
dere i conti. ■ 


Mkhà» Ulli 
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Ferrofflin: 250 licen- 
liammti - Pertuso- 
la: la direzione co¬ 
stringe i dipendenti 
a dimettersi - Mon- 
teponi: chiuso la 
fonderia - Ammi: 
chiuse le miniere 
di Rosas - Occorre 
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I coltivatori chiedono un aumento del prezzo del prodotto 
-e»; Diminuirà la. produzione dello zucchero? 


ri-! 


:;ì i. Dii noitro corriipondentc 

/ , FOGGIA, 18. 

'’ rVl/' }■. ■ dirOCUSO . • ^ baroni dello zucchero del- 

- r-- .. f. ■: :* s __. la Puglia rifiutano di trattare 

coi bieticoltori le condizioni di 
. , cessione • della barbabietole 

111^ campagna bieticola 

A A ' delio scorso anno gli industriali 
, ■■ M.~. -• . , ‘ ‘ saccariferi si sono rifiutati di 

' * ' ‘ ., ■" • . ‘ . r. . . trattare le condizioni di. ces- 

_ • ’ siòne delle bietole con le as- 

1, sociazioni dei coltivatori, né il 
i^rn^A PAMA # ■ M ■ ■ A W Governo prese mal l'iniziativa 

■ di proporre al Parlamento un 
■ ... ‘ qualsiasi provvedimento di leg- 

• ' • I •■ : ■ If garantisse il pagamento 

incioie il progromma dello equo prezzo ai weu- 

■ Anoheconilgovernodicen- 

1110'SfflfSli 0 . ; tro-sinlstra le richieste del bie- 

■ ticoltori furono completamente 

■ ‘ ’ • ' V V ignorate e non solo non si sono 

f sviluppo economico che tenga conto de- Pagate le bietole in bpe allz-i 

ffli interest! aenerali delle Provincia * ‘ zuccherina (come i 

Provincia >. . bieticoltori reclamano da più 
Fatta questa interessante premeva, • di un decennio), ma gU indù- 
pero, la relazione mostra limiti seri nel- striali hanno pagato le bietole 

la concezione che manifesta circa ciò in modo del tutto arbitrario e 

che dovrà essere la programmazione. • illegale, in • assenza di accordi 
Si tace sulla proposta del nostro Par- le Partl o ^ norme di legge. 
- tito di indire una conferenza economi- sistema tradizionale 

. ca provinciale con la partecipazione le fabb^^^^^^^^ essi 

• dei sindacati, dei comuni, delle forze rlténuto- sàcro ■■ ed inviolabile 

\economicHe per definire le linee di tale ; pernii semplice motivo:che cor- 

programmazióne: tutta * la questione ' risponde' bene ai loro interessi, 
.eviene invece ridotta ad un problema i Di più gli industrii (Società 
puramente. « tecnico » in culi ferme re- , Zuccheri. Eridania, 

y'siàhdò le attuali strutture monopoli- Pontelongo. ecc....> hanno an- 

• .iiuzzupu». . g(jj.g yjjQ volta pagato le bietole 

‘stiche e agrarie, (su cui pure ci soni),; i^ maniera dilazionata. 

' àlcuni rilievi. critici nella relazione) si - La direzione dell'Ufficio di 
demanda ad « una commissione compo- Foggia della Società Italiana 
sta da - amministratori, da burocrati e per l'industria dello 'Zucchero 

"da tecnici il compito di elaborare il (appartenente aLpotente grup- 

■ Piano * che successivamente dovrebbe P®, fmanzlario Piaggio) ha ora 

V ‘ ‘ leghi di raSsS^^^^ 

Posizione, come si vede, che mira, sentate dall*Associazione -Bieti- 
ne piu e nè meno, a dare ordine e ra- , coltori della Capitanata (ABC), 
zionalità al processo monopolistico di ^ lanciando una tracotante sfida 
. industrializzazione e allo stesso svilup- ' ad alcune mlgUaiaì di coUiva- 
. po urbanistico definito < caotico >! Ma '- tori della Provincia, di Foggia, 


Siracusa 


Sfato 


Il P.GX propone un 


I minatori chiedono il 


economico 


Presentato al Consiglip provlhclufe il ■ programmo della 

Giunta di centrosinistra 
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* todel 

ìiiilùstrìa estràltìv 


Un minatore sardo 


Catanzaro 


Grove intervento del 


i Dar nostro corrispondente^ del centro-sinistra io s 

z . • .vAlaLIAKI, lo» - moderno della discrimini 

te aziende monopolistiche proseguono indisturbate nel loro ^onè^próidndaie mettevi 
programma di smobilitazione di numerosi impianti rtiinerari rite^ sviiup^\ndustnme°ha^d( 
nuti antieconomici 'senza che le autorità regionali ' e gorerno- siracusano.^ < Mutato app 
tive spendano una parola a favore della lotta che i minatori sardi ' l^^mpTgna^co’n ì”reiativ 

vanno conducendo per imporre un programma di riordinamento, e sviluppo ? pnntrniiaSf deraraiizzazh 
delVintero settore nelVambito delVattuazione democratica del Piano di Rina- ; «la anche tra Comune e 
scita. Al centro di questo programma di rinnovamento delVindustria estrattiva, ' che oggi si assiste con a 
dovrebbe trovarsi l’azienda di Stato. Accade, purtroppo, che le società a parte- progressivo spopolamento 

citazione statale si trovino. -:-^• > . / , . . gne dei Comuni interni d 

nel ' delicato momento che ai cantieri di > provenienza, tesi falsa: i lavoratóri rispon- e in articolare di quelli i 
Vindustria mineraria attra- Mesi e mesi di studio non so- dono che i giacimenti sono p(y)olazipne è addirittura 
versa, proprio al fianco dei no serviti a niente. , ancora ricchi di produzione, ' cifra assoluta, rispetto i 

màhopoli. Il * ridimensiona- i " - - — ' ■ ,. uta le aziende hanno deciso V o®* 1051 - . V 

mento »'viene realizzato, fh-{.<'lin|||TFpn|||.,'Sonò sfate ugualmente di chiuderli ver- V V .L® Giunta di céntro-sii 
fatti, tanto nelle miniere dei * chiuse la chè non intendono affronta- quindi che enei qua(W 

privati .quanto nelle miniere fonderìa di l^ontepóni, la mi^ ro lè spese nécèiàdHe dll’iim- : nica pianificazione globali 
gestite dalle aziende pubbli- Mera di Terras Collu, la cen- módemamento e dlìà rìórga- . possa svolgere un ruolo i 
che. Non passa giorno (n cui troie di Portovesme. Tali nizzazlone dei cantieri . . , della programmazione e 
gli operai non siano costretti operazioni hanno significato ■ V, /: « ',■» siracusano». Per questo 

a prendere posizione contro per centinaia di operai 'la , V yP* - , necessità di predisporre 

le decisioni delle aziende re- perdita della ' qualificai ■ La ■ ' ' 

latine • allo chiusura di im- sociefd ha deciso la chiusura ' ■ . . ' ' 

pianti esterni,^ al-declassa- deWimpianto di elettrolisi e ^ V: . ' /y ' ^ 

mento di mano d’^era qua- dell'impianto per l'acido sol- ADI^CCBT^. 

lificata e al licenziamento in forico, mentre minaccia l’ul- .tuOIISiailO prOVIIICiaiO 

tronco di diecine di dipen- teriore declassamento di al- _ _ _^_ 

denti. I programmi di sman- tri .500 dipendenti, che vor- . . „ -, - 

tellamento vengono naturai- rebbe trasferire dagli im- ' ^ 

mente respinti con decisione pianti esterni a quelli in- ■ ~ G : ■# 

dalle maestranze. Oggi assi- temi. 

stiamo ad una presa di cq- V .. 

scienza del minatori che in- . Allll|» La miniera di Ro- ; ; - 

veste i problemi di fondo v, “ sas è stata chiusa, , . ■ ^ - y;. - ^ 

dell’industria ■ estrattiva. La nonostante la resistenza de- * ' . « _ ' 

rivendicazione centrale per i gli operai, che hanno occu- • " ' ^MG, Gl 'Vi'":' 

minatori di Iglesìas, di Car- poto gli impianti per circa -V. V G|| ' 

bonia. di Guspini riguarda un mese GII : V 

operai e 'cittadinrsì do-W. . c- ^ ^ r. . ..v ; GT:,-. . 

concreti che ualgano a .mondano; iòho all'esame del-' ’ , —— ~ ' 

valopzzaztone tnU- jg autorità i programmi che .Dal nostro comspondente ■ • . .. . . . .. 

1..00i.t4mtaVri..«no ««-V: . ' GRossoo.k. J-2 ■ 


Dal nostro corrispondente ; : 

: SIRACUSA, 18 

. La Giunta di centro-sinistra, dopo; 
vari mesi - dalla sua • costituzione, ha 
fatto finalmente le attese dichiarazioni 
-programmatiche \àl Consiglio < Provin- .' 
ciale di Siraèusa: . ». ■ 

-y Nella pi^arie-generale delle dichiara-. 
zioni, lette dal Presidente Dott. Bran- V 
cati, appare imo sforzo di analisi della .' 
.^tuazione.: ecpnomicò-spciale della Pro- ■ • 
-vincià a cui nón é‘ cèrtamente estra- ■ 

^ nea. .rimpoptazìòne del nòstro Partito.,. 
' Anzitutto Va rilevato che 11 torio di. :v 
queste dichiarazioni, per la prima vql* 

. ta, appare corretto: liquidata la .frar • 

■ seologia moro-dorotèa tendente a' fare 
del centro-sinistra lo stnmiento più 
moderno della discriminazione antico- / 
muniste, la relazione dell*Amministra- 
zione Provinciale mette in evidenza le 
contraddizioni profonde che il tipo di 
sviluppo industriale ha determinato nel . 
siracusano. < Mutato appare — si af- ; 

; ferma — Tequilibrio non solo tra città 
:e campagna con i relativi fenomeri! di 
: saturazione urbana da un lato e la in- 
' controllata deruralizzaziorie dall’altra, 

. ma anche tra Comune e Comune, tàl- 
. chè oggi si assiste con apprensione al 
progressivo spopolamento delle campa- : 
gne dei Comuni interni della Provincia .. 
e in particolare di quelli montani la cui : 
popolazione è àddirittura diminuita, in .. 
cifra assoluta,. rispetto al censimento 
del 1951». . i /. - 

- La Giunta di céntro-sinistravatiBpjlca^ ; 
quindi* che c nel quadro di imif-TÒrtà^' 
nica pianificazione globale la Pirst^cnv'rc^ 
possa svolgere un ruolo positivqjài'ffni -. 
della programmazione economica del . 
siracusano». Per questo «si sente la 
necessità di predisporre .uri piano .di : 


f sviluppo economico che tenga conto de- 
gli interessi generali della Provincia >. 

Fatta questa ■ interessante premessa, 
però, la relazione mostra limiti seri riel- 
y la concezione che manifesta circa ciò 
i che dovrà essere la programmazione. 
' Si tace sulla proposta del nostro Par- 
, tito di indire una conferenza economi- 


italiana Zuccheri. ' Eridania, 
Pontelongo. ecc....) hanno an¬ 
cora una.volta pagato le bietole 
in maniera dilazionata. 

' La direzione dell'Ufficio "di 
Foggia della Società Italiana 
per l'industria dello 'Zucchero 
(appartenente al potente grup¬ 
po finanziario Piaggiò) ha ora 
rifiutato di ' riconoscere le der 
leghe di rappresentanza pre¬ 
sentate dairAssociazione Bieti¬ 
coltori della Capitanata (ABC), 
lanciando una tracotante sfida 
ad alcune mlgUaiaì di coltiva¬ 
tori della Provincia, di Foggia, 
del Barese e del basso Mélfesè. 


un programma di sviluppo economico’ ® Meiiese. 

imnlìno itna spelta nnlitìpa a non r>,,ò ’ oddUCCndO ■ 3 -pretesto CHC le 


implica una scelta politica e non può 
essere ridotto ad un problema tecnico, 
anche se. di tecnici v’è bisogno ai fini 
deH’approfondimento dello studio eco- 
nomico-sòciale della Provincia. 

Per questo la richiesta di un dibat¬ 
tito deiriocratico che investa, attraver¬ 
so una conferenza economica, forze 


deleghe non sono state presen¬ 
tate entro la data precedente¬ 
mente stabilita dai padróni e 
che esse contengono condizio¬ 
ni per essi industriali « inac- 
cettabiU « — ' • ' 

A parte la grottesca pretesa 
di voler imporrò una data en¬ 
tro la quale I bieticoltori po¬ 
trebbero esercitare il loro di- 


.politiche, sindacali ed economiche, da irebbero esercitare il loro di- 
èviì po^ayseaturire una-linea definita ritto di scegliersi l'Associazionè 
_ _ _ '^é'aeSriocfàfica di pianificazione appare^ cui affidare la tutèla dei loro 

la IfrafS^eiv'rc^ rTT^imitarpcrfuéiriàhlle se si svuole davvero; 
sitivqjài ffnl -. àttùàre' riha svolta nel processo econo- presentate ^àUa.ADC 

- ■ ■"*“ * aella provincia. ; if sL”Srché°s^r'olrt® 

. Giusupniu Messina -pretesa - dei bleticòl- 

in piano di ■ tori di trattare le condizioni di 

• ’ y ' ' ' cessione. deUe bietole da ^ essi 

I. . . — I ■ I i ' . I. ' 1.1 . prodotte. 

. f. - -. . . I baroni deUo zucèhero, evi- 

^ r ^ dentemente incoraggiati dalla 

; ; SICILIA: oggi per 24 ore.y ?rS.^5![;; 

. ■ ^- ; tano di iniziare una qualsiasi 

■ / . : , , - M . - . trattativa con U CNB (Consor- 

. • zio Nazionale Bieticoltori) e 

. G ’ ' GG ' ■ G ' ■ eon. l'ABC. pretendendo evi- 

' IIMGVMBPGH dentemente di continuare a pa- 
.|^|C||mHBlG ■llBlftliniG gare le bietole al produttori ai 

soliti - quattro ■ s(>ldi *• e ■ col 
■ “ ; . . -> soUto sistema che consente agli 

■ - •. --.y • ■ ■ • . I . • .• i J •. .• . zuccherieri di . non pagare al 

_ ■ , *_ .• contadini una buona fetta di 

_| ^_ W : |_ ' _G ' .. prodotto zuccherino estratto 

: Il Al n|||l#|||*| * bietole. 

' II^CI *^IHIIIwIIb I ^ prezzo delle bietole non 

" ' verrà adeguatamente aumen- 

■ y • ' . - tato, la produzione dello ruc- 

I. I. . rn^rn ' . • ' j » chero continuerà a diminuire su 

USI BOStrO COmipOndente tutto n 'territorio nazionale. 

I - • nATAiMiA ift ' Quella che i monopoli uaccarife. 

O SciODGrO ' -TT vogliono vada avanti è la 

- ^ ^ Uno sciopero unitario di 24 consueta linea avallata dai go- 

- ore, a carattere regionale, sa- verni de e che costringe decine 

y : r ' ; rà effettuato domani dai la- di migliaia di lavoratori meri- 

S " voratori bancari della Sicilia, diooah a trasferirsi annualmen- 

r nAHnAMGl ' Da vari anni nella categorìa 1® », cerca di un 

UUnUvtnil dei bancari - sinora rìt^ ** A?moniJou”on imperia che 

■ ■ nula da molti la categoria ai fabbisogno nazionale di zue- 

. . .. , economicamente - privilegia-chero si faccia fronte con la 

• Ab ■ M ... ta — esiste uno stato di gra- produzione nazionale o con l'im- 

v|Ae ■ MM' \ , .V ' ve disàgio economico deter- portazione • di zucchero grezzo 

. ■ minato dalla stasi delle re- dall'estero. Anche con l'impor- 

■mm trìbuzioni e dairaumento del *f*Ì*?® 

JIm costo della vita. Da mesi il ‘ 

fllfl vll|L personale bancario si trova puntiilmeSe ia^re aUa 

mazm , - . m agitazione ed esattameli- comunità le perdite Shi lo Stato 

te Sin da quando scaduto il subisce da dette • importazióni. 
, contratto collettivo di lavo- Jnfatti, con una sollecitudine 

ro, l’Assicredito riusciva a che non ha precedenti, un 
concordare con delle - orga- mitato del Mìnietero delle Fi- 
nizzazioni autonome un «ac- nanze ha draiso !n data 25 mag- 

cordo-burletta» che aumen- fi®. *^® 

lava . annana del «alta nar ai monopyrfi saccan- 

.r®^. ®®?*®. P®^ feri) la differenza fra il prezzo 
cento le retribuzioni. *gno- interno ed il maggiore prezzo 
rando ' cosi artatamente il pagato sul mercato «tero 
raparlo profitto-salari (men- La sfida lanciata dalla SIIZ 
tre i salari erano rimasti fer- ai contadini del Foggiano, del 
mi, il profitto medio per le Melfese e del Barese troverà 
banche — detratti i salati — pronta e adeguata risposta. ^ 
è di SOO miliardi nel *60. 354 

intoISS'u'll'ìtoqni'Si 

gittime istanze dei lavorato- coltivatori, per ■ costringerli a 
ri i per un trattamento eco- continuare in eterno a coltivare 
nomico adeguato alle aumen- ® a consegnare le bietole «Ile 

tate lKce«it» e alle qMllfl- S|onÓ'“ri.. la 

cate prestazioni. Oltre 1 au- modo deciso, un congruo su- 
mento, in cifra fissa, delle re- mento delle bietole. Il malcen- 

trìbuzioni vengono rivendi- aumenta di gtaroo in 

»»#; • »«»..«: «i/«. giorno nei confronti delle se¬ 

cati I ruoli aperti per alcu- saccarifere e dei loro me¬ 
ne ■ banche. Tautomazione todi colonialL . < 

delle operazioni bancarie, la ' < contadini non sono più di- 
SITA ha mobilitato tutto il eliminazione delia > discrimi- sposti ad aspettare né ad ee- 

allnaamtaa. .lai no-ainn» vv/a. I. Cetiare limitazioni alla lofO U- 


Giusepi^ Messina 


SICILIA: oggi per 24 ore 


Istìtiiiie gli eiG Sciepàro unitario 


di sviluppo 


doi bunciH'i 


m !• ‘■'• a* ^ COndlrlsi Betti Duilio, segretario della 

Ha imiieillfll CoiKiallO ùùÙhÉÙÉ^^' governo e bàlia Giunta Camera del Lavoro, il Consiglio : 

no impeoiio cnc ll consiglio CUHIUIWIV regionale gU orientamenti ha approvato ne^ • . . 

esaminasse alcuni ricorsi elettorali - Un è n fatto che. nonostante ic ^ ^ «™pp* ■ 

. - -. . ■ . 1 reiterate prese di posizione mentari in cui -nel prendere 

'• ilAl^liniAllf A MaI PCI A iIaI PCI ' e ali inviti rivolti alle auto- aziende puoblKhe di atto del permanere di gravi 
OOCIimeniO aei ■ vi e oei 01 .. i„^,.gtrìali nroseauo- sposare i piani di ridimensio- condizioni strutturali, economi. » 

- . mnM namento imposti dal mono- che e sociali nel «ettore della r 

"" ’ * . ^ poli? - ; agricoltura della Maremma ove . • 

Dal nostro corritpo adente IP^p 

/ CATANZARO. 18. ch^gU °aUrSmo^Sati *3à fermatone, tn un memoran- ti che richiedono ed esigo- pre più vaste delle campagne e . ' 
- Il governo di < affari > del- tHciotiA Hai ■ roii«i- dum consegnato alla Giunta uo una risposta in quanto s^ strati sempre più numerosi di 

Fon. Leone incomincia a mo- P;^“ • hi regionale di governo, la Fe- «?, gioco il^ futuro di mi-1 contadini; fa voti perchè nélj ■; 

strare il suo volto, scopren- ferStalio dJ^azione del minatori ade- di famiglie e.un pa- qua^o di una poUtira agraria j 

do le proprie mire, che sono rente alla CGIL reca prove trtmoriio che non può essere ^rogrammazKrne e («investi- * 

poi quelle di Sceiba: rende- ha potirio deliberare . ■ concrete circa i piani qp- ^°Jto res^n- Sìie?ale‘dSl^S* " 

re difficile la vita ai demo- Immediatamente dopo ha prontati ed in via di realiz- sabiUtà pesanti che ricadono colera e ormSnrilfe' 

cratici e creare un clima di avuto l^go presso la Carne- gazione per ridurre nelVIsola fUi monili, ma in portico- mediSite ir creazione degli 
tensione e di illegalità. ' . Lavoro um numwie l'attività estrattiva. Ecco un lare sut dingenii delle azien- Enti À svUuppo con poteri di 

In queste sue mire il go- congiunta dell* SezioM del quadro completo dello lituo- de potali e sut governanti di esproprio e dì programmazio- 
verno di « affari * trova al- PCI e del PSI le quali, alla ^ione contenuto nel memo- Cagllàri e di Roma, che per- ne e la democratizpztane ed il 
leati ed esecutori i Prefetti, «n®» hanno emesso un comu- randum del sindacato uM- mettono ai privati di realiz- p^i^mento degnati eco- 

c fra questi queUo di Ca- unitario in cui, dopo torio: . P*®"* aSroltura'mS 

tflnzam - > aver preso in esame la situa- ^ aumentare t profitti dt alcu- 

G.lot«. prefetto di rioneVe™inatosi.a eep.i- FERROMIN: y. decine di ^oni.«. fntan- "SloÌ?'’5ropSSS'e''' oSSÌ 

Catanzaro, infatti, da tempo ^® * *^®D intervento intimida- ^ San Leone ® ^ D numero degli occupanti asociazionisticTC e cooperatiri- 

à uso tendere dura la vita 1°^® esercitato dal Prefetto chiusa; ISO dipendenti sono diminuisce in modo pauroso, gtiebe. sostenute ed incoraggìa- 
alle Amministrazioni nono- Catanzaro a mezzo del- stati licenziati; quasi tutti Alla Società Carbonifera il te da un programma preciso di 
lari accanendosi con solerà l’invio di un plotone di cara- hanno preferito emigrare, numero mono d’opera è pubblici jnv^im^tì; la liquì- 
ve^ S SSe VrendeSo Sf- binieri ai danni del Consi- Fin dal mese di marzo del sceso da 3.416 a 3JS4; a Mon- datone deU'irti uta nie^dnne 

ficiie la loro onera Tra aue- sDo Comunale di loppolo riu- 1362 le autorità regionali e J^gul è cMato da 1954 a ®^*j * tawfrhiati' 

sti'Comuni vTè auelta di pDo_ in sede • giurisdizionale governative erano state av- con tacoftazIoSL di credit?me- 


iMATERA: dopo lo sciopero 


Dal Bostro eorrìipoBdeBte 

: CATANIA, 18 : 




ìòpi»ló',"da tem^'^p^^ di m data 16 luglio* si rileva nertite. Leone da 2^ a 23. ^ 

mira dai de ■ che lo «mtervento prefetti- t univi m»ai ■ j società sostengono che 

L’altra séra si è avuto Fui- ^® ha avuto il fine dì tutela rtRTUSOLA: **®' la chiusura di certi impianti 

timo intervento del Prefetto. ® sostegno di privati inte- ^ necessaria perchè 

Infatti, per il 18 scorso, era che m loppolo oiacimcnti sarebbero In 

stato convocato il Consiglio individuano nei vecchi ^atSm hf esaurimento. B' una 

Comunale per esaminare al- gruppi dirigenti paternalisti- " Jja^.nnVJadiLJM^ ■ ' ‘ 

cuni ricorsieleltorali, le cui ci e reazionari >. E ciò si af- - 

pratiche erano state trasmes- fenna perchè «il Consiglio JJenfo rerso i*oronÌi*^tSi 

se al Comune dalla Corte era stato convocato per deci- . . J Pleiu. ' 

Costituzionale, quando, alcu- dere su ricorsi proposti per stata condotta rlSO. 

ne ore prima della riunione 1® dichiarazione dj incompa- ìmMelVii delti ^di 

giungevano inspiegabilmcn- tibilità di tre consiglieri co- iiauZsT Art . SOSDOSO 

te in paese forti nuclei di ca- mimali > e che, su di essi ha nas\eoTaanb^^Zì Zdn ' ' ' - ' ' 

rabinierì al comando di un deciso « forte del potere che ”°f.' ^^J^^snnizz^oni sinda- « - • _ 

capitano e di tre sottufficiali, gh deriva dalla legge e dal- inchiestiti ìapt^?a nJn IP , S^OpOFO . - 

Contemporaneamente il se- i elettorato popolare nono- . . oresa hTconside- ’ ' > > • 

gretario comunale, adducen- stente che il Segretario Co- *" constde Otliaiala 

do a pretesto il fatto di do- munale abbia sottratto alcu- y ' • > 

ver eseguire una ordinanza etti con la sciwa di dovere Negli ultimi - ‘pÌsaì la 

prefetliii». Mquestrava glilMeguirc un provy(!dtaento tempi d«l»u'di .,1 tóoMW proda. 

atll e i docuipunti relativi ai prefctuno chetar „„„ ,«partii n.Ì£ ISSré 


diante mutui a lunga scadenzai 


Le società sostengono che | ed a bassissimo tasso per faei-l 


Pisa: 
y ; suspuse 
lo.staoara 


gricoli. valorizzando la conser. 
vazìone e la lavorazione, liqui¬ 
dando le pesanti ed asfissianti 
I bardature della Federconsorzi e 


Ila SITA 
ralla CGIL 




dando le pesanti ed aufissianit v -.y -MATERA. 18 . SITA ha mobilitato lutto il eliminazione della > discnmi- sposti ad aspettare né ad ae- 

bariature deUa * Trenta dipendenti della suo personale dirigente: dai nazione con la soppressione 

assicurando Fintervenlo diretto cita &»»» «ila r’r'iT Asni ^..tnreiiAF: _». ..a a.» » bertà e ai loro diritti Essi san- 

dello Stelo, degli Enti locali. Pesati mia CGIL capi rontrollon am ta^tton, dell assegno « ad ^rsonam », jqJq potran- 

degìi organismi democratici as- ®bb®odonando la CISL nel agli impiegati addetti agli 1 eliminazione dello sfrutta- no riuscire ad ottenere un au- 

sociativi e cooperatlvlsti e ga- momento stesso in cui tutti uffici,, riuscendo a far fun- mento intensivo con la revi- mento del prezzo delle bietole 

rantendo la difesa del coltiva- i pullman restavano fermi zionare solo un paio di au- Heirnrari« » ìi Hcnnn. ‘*®h® attuale campagna. 

A_» j»,__ .a»,....»! re»»»»: t-t...» »u»___x sionc oexi orano e ii rieono- »» t.»»»»»,:» .»»x ..»» ».»••» 


La battaglia sarà una batta¬ 
glia aspra e dura La SIIZ non 
fa mistero (U voler istituire una 
nuova zona contabile, per una 
massa di coltivatori non rap¬ 
presentati da nessuna delle or¬ 
ganizzazioni dei bieticcdtori Per 


della assistenza farmaceutica: per cento del personale del- incrociavano le braccia o ad- ‘®**V.*® .*® * capomogni a base di paternalismo di lusin- 

panaggio sotto l'iNAM delle la SITA e delle altre Auto- dirittura venivano costretti »)cihani con la partecipazio- ghe e di pressioni, messe in 
irle Casse mutue linee private deUa provincia, a ingaggiare scontri con i "? ‘?*,***'4 K sindacati prò- alto nei confronti del bietl**. 

nonostante i tentativi di cni- carabinieri. ' vinciali delle federazioni torL - , ..»,„»»» 


hi Questo episi^io ^®ìa«®ne di ogni garanzia dhnnò econb^bìco mH è stata approvato con i‘on«K i Jarfflfrf" - ‘ vinctali *deùe'“‘tad;r.zroni tòri: .-- 

viene a dimostrare il palese costituzionale e giurisdizio- Ure mensili. Gli stessi la- 5?‘ÌS ,ccorifi^ra«uti^ò ® mi?SSS owJSSti - S- JvSìo foto- un Isoet- confederate hanno rivendica- GU in^sWaU vogliono 

scopo della Prefettura di evi- eegretano comunale pontori che hanno porteci- le c£l. e U^U. - Si l?fl"?oto*cOTtSta deVi P«ttulto dafla SITA — col tore delta SITA cerea di met- ‘o, l’®*^*®*»*® di «*}* inden- SSB"nuivr*iSS{SSte‘*^contr& 

^ ^ . df L”aUf!!aioiT1ÌJ^ ®«*ine dèi fionio di eo- JScl tre dem^ wncorso delle forae di Po- tare in moto un autobus men- mtà a carattere regionale. £.5 rdeiSoiSr. 

setma serena discussione del AntOflIO Glflliotti 5* Qualificazione, sono stati iidarietà con gli operai è stata — f lizia e del Carabinieri. Per tre gli autisti in sciopero so- ' ffiTnmn HI _ ^ . 

CooMglio. Contro questo ao- dcclossoti * destinoti oncoro votato dall’Iateilacoità di Pisa. , . 9- far fallire lo . aciopero lo no attorniati dai carabinieri. OGCOIÌIO IH SlOfanO ROMrtO CoilfiflliO 


CooMglio. Contro questo ao-| 


g. f. 


■far fallire lo .adopero loino attorniati dai carabinieri.' 


Giacomo Di St«fino| Roborto Consiglio 






















